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GP...\SSI, rclalore. l\Ii permetto di fare una 
brcvisshna osscrvnxìonc. Credo di avere giu 
stifìcato nella relazione l'Istituzione <li questa 
cattedra, per llll duplice morivo, perchè C ne 
cossuriu e perché nbbiaiuo la persona per co 
prirla. 
L'avere la persona degna della cattedrn non 

è cosndi poco momento. Vorrei che nell'nuimo 
nostro restasse la certezza che la cnttcdrn verrà 
occupata dal prof, Castellani. Se questo non 
dovesse accedere, io credo che l' onorevole mi· 
nistro turebbc cosa sag-0ia lasciando la cnttcdru 
vacante. 
HP:-ì.\DI, so/lo.,eg1·elarfo cli Sia/o icr la 

tJ1tU11ic11 is! r11; ione, Do1111mùo di parla re. 
p1rn;;;mE~TE. ~e ha facolrà. 
ItO::::ADI, sul(u.'''[Jrl'lario di S/.1lo ier l'i~tru 

s ionc 1wTJ!Jlim. ·Debbo dichiarare elle nella 
mente dcl Ministero è precisamente inteso che 
la bt;tuzione della cattedra, per la quale si 
provvede col presente disegno di legge, sia 
pronu-ssa in consìdcraxione dell'uomo, al quale 
la cattedra è destinata: e rr-sta intc-o che, man 
cando I' insegnamento dcl prof. Castollnnì, il 
Ministero crederà conveniente rendere vacante 
la ca!lcdr!l. Flessa, quando 11011 sorga un nitro 
insegnante del valore di lui. 
l'HE~IDEXTE. Nessun altro chlcdcndo di par 

lare, dichiaro chiusa la discussione geucmle. 
Procederemo ora alla dìscussionc degli nr 

ticoli, c·he rileggo: 

Art. 1. 

È btituita presso la RC>g-ia l_'11i\·C'r,;iti~ di Xa 
poli uu:i c-nttcdr:i di clinica delle mn!r.ttie tro 
picali. 

Ln c·a1!cclr:1 sarù conferita ~pc·onJo le nor111c 
s:nbili1c <lai te:;to unil:o d1·1le l<'ggi sull' btrn 
z'or.c s1qH!riorc, 11ppr0Y11to con I:cgio decreto 
!) 11;;0,-to rnio, n. rn:i. . 

A t:il fine è ng-giur.to un pm.:o c!i profes:~ore 
ordinari:! ccn lo sii pendio di lire 'i000 al ruolo 
dni profc~.;uri t.li 11mterie co1uplc•n<•!1tnri clc:lle 
H<'gie Cnin~r:>ità, cli cui 1:lla tabella G annc~;·a 
Rl te"to unico predetto. 

(,\pi:-rornto). 

Art. :?. 

Il ruolo or~anieo <lei per;;ona!e de!l:\ c:li1~ica 
i.Jclle malattie h·opi~ali unné's~a alb cnttcdra 

ai:ziùetta è stabilito in oonformit<\ della seguente 
tabella: 

Direttore L. 800 
Aiuto • 2,000 
V n assistcu tc • l,f1CO 
Due cui:,lc:di a lire 1200. • 2,400 

L. li,700 

La dinica ll\Ti\ inoltre uua dotazione nnnua 
di lire :moo. 

(Approvato). 

A1 t. 3. 

Con decreto ciel mini~tro dt·I tesoro snranno 
r;orta'.e nello stato di preYisioue della spesa del 
::llinistero della puhl.iliea btrnzione pC'r l'C'scr 
cizio Hll 1-1:> le yutimdoi-i dipcncle11ti clall' at 
tnnzioue clclln. presente lq;;c. 

(Approvato). 

Ques:o disegno di legge s11riL poi votato a 
sc·rutinio scgl'('to. 

Di;;cussio:nc èul dis~gno di legge: «Proroga di 
termine ftd~afo da.li' &.rt. 32 della legge 19 lu 
glio 1909, n. 493,. (N. 121). 

l'RESITH;::'\TE. L'ordine dcl giorno reca 1:1. 
discu>sione dcl dis<'gno di legge: • Prorng-a cl,•! 
termine fbsato dall'art :1:! della lt>gge I~ lu 
glio 1Wfl, n. 4!)G •. 
Pre;o il i;enatore, scgretar:o, D'Ayn!a Ynln\ 

di dar kttara del disegno di l<';;:;e. 
D'AYALA VALVA, ~··[vcta1·i'1, Jt>~·~e: 
(V. Sl11111palo .V. 121). 
l'ltE~IDE~TE. Dic:hiaro aperta la <lbcussionc 

gc~11cr11le su que~to dbcg110 di leg;;e. 
Ila facol t:\ <li parlare l' onore\·cle senaluN 

Patcrnò. 
PA TEIL'\1°1. L'amico Tonigiaui mi r:icco 

rnanda di esser lirc\·e; lo ringrazio <lei con>i· 
glio c:hc mi hri. <lato. ::lhi consiglio mi è venuto 
tanto 1-;rn<lito quauto i11utile, percl1l! r.\.C\'11 già 
'1leclso di tacere e di limit:ll'mi nù mia semplice 
ùkhiar.1Zionc. E eiò per pii1 !'<:;;ioni: 111. prima, 
pcrchè l' onorc\·ole ministro non è presente, 
pPr quanto co~l <l·~;namrntc rnpprcsentato in 
qne.st'Auln; la s~couda, perc:hè talune parole dcl 
111i11istro mi li:rnno fatto comprc1alcre che non 
e il momento opportuno <li sollevnre 1111°11mpb 
dbcu~sione. 

-; ,-. ...., 
... ~· '·. 
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L'onorevole ministro ha dl't:o cl:o considc 
rara i posti di nssistent i come corrispondenti 
<llle borse di studio; ora, d.i chi ha un concetto 
cosi diverso dello stato vero delle cose, CDS'.1. 

potrei aspettarmi '! .:Ili proponevo di pregare il 
minisn-o di prescntnrc una legge che servisse 
a regolare la posizione dt>g!i assistenti, mu da 
chì pensa che i posti di n~s:Stcnti sono borse 
cli studio preferisco non ottenere modifiche al- 
1' attuale stato di cos-. 

1\fa ho molla fìduci« che il tempo porterà 
consiglio e chc.Jè vacnnze clic ci stanno dinanzi 
dara11110 tempo al Governo di studiare l'urgo 
mento; alla rl.rpcrturn <l.·I l'a:'lamento pre;;en 
terò mm npposita interpell:rnz:11 porche è mio 
desiderio, cd anche soddi-;fazionc <li amor pro 
prio, quello di convinccre il Governo che la 
questione che ho sollevata, e che può :i. prima 
vlstn ecmbrarc minima, è delle più gravì per 
il progresso della scienza itnllnnn. 
Ilo la-coscienza che ri usclrò a provare il mio 

nssunto, mn non posso farlo og;;i i 11 una breve 
discussiouc. Soltanto lii i permetto ùi osservare 
che a!r,,rnrnre che i posti di assistente potevano 
oqulpnrnrsi a Eorso di studio, valo non avere 
chiara la visione dcli' orgnn izzazione degli studi 
sperimentali nel mondo moderno. 
L'argomento doli' orJinnmento dci l.d.orntori 

scieutifìc! è vecchio: tre secoli nddictro uno tlei 
piil gra11,Ji pc11satori, pnrlo <li Francesco P.a 
conc, ia un libro ehe anche o~~i mrritcl'cl,hc 
di e:;;crc letto, nella • Xuova•:\tlantide •, do 
s<·ri Vl', con i ntu i lo mcmv igl i oso, I' orgnn izznzio 1rn 
ùelli~ rieerche sdentilid1c, ni flui cli rendere In 
sdcnzn. fattu!·e ctlieace t1l'l progrc~so umnno, e 
dii l'i111m:1gine pii1 e'>atl:i <lei 11u0Yi ltlòor,1:ori, 
che la p1·0greùita int,~lìig·mzn umnnn ha fon 
dato i11 tutto le piil remote p:il'ti dcl mondo. 
i:::opr:\ cpwsti Jarglii nitcri, intuiti da D<llonc.>, 
sono c>g·gi ba~a.:i i laboratui·i sdentifìci Sjl<ll"~i 
non soltanto negli Stati p:ù progrcùiti, in Gcr- 
1~ia11ia, in Inghilterra e in Frnntia, rna anc·he 
laddo\·e la nno\'a dYih\ è penetrnt:i. più tnrJi, 
nel Giappo11r, ncll' ,\11,;:r:.!i:i, n21le isolL1 Fi 
lippine, uc:Je ColoHie Afl"ici.nc, dorn ~i tro 
Yano s1al1ilimenti sde11tiiid fondati su n!ti e 
un:dcn:ili criteri. A nd1e i 11 Italia nbl.Jiamo di 
1111e.~ti stabilimenti st:ientiGei. Orùeuc, In fun 
zione dq .. ;li assistenti, coa<liuturi, coliaboratori, 
come Yolctc chiamnrli, delle persone iurnmma, 
che toucorrcno con diuturno lavoro nlìo ri- 
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cerc!ic seicntifìthC', aspira;.:io:~e e glo1·ia cli og-11i 
paese l'ivilc, è cosi alt•\ moralmente e material 
mente, <.:he merita og-ni mi;;iiur curn, r.on già 
nell'interesse delle perrnnr, ùc!lo quali io non 
mi fnrei certamente e~o, ma 11cll'intere:;se dcl 
progrco:rn e~ di'lla fden:m. !\0:1 è po~:;iòih a nes 
sun direttore <li un grande lahorat.orio, I'. nc-:;un 
profos-;orc di scienze sperim<'nt,di, rc11rl<'rsi lllilo 
111 pr0p;i:J paese, senza. la, colhho:·azione con 
tinua, intelligente degli 1i;,.,btc11ti. Xon vi è 
ùisog-110 di bor:;c di studio, mn è nece~~nr!~ <·om 
premkre quale sia la fonziuue <lcg-li 11s:>:~tcrnti 
uclla org11nizz:i.zionc nttualc Ùt'~li studi spcri 
nH.'11l1•!i. Alla riapert.urn dcl l'llrlamcnto ::dun 
que prcw11terò al .Senato e ul (;on·rno ùl'!:o 
co11,iclerazioni1 ha~ate sopra d:1ti sic:uri, cù ho 
liùuda d:e 11n a11mc11to cli spr:;a di :tl('.llJ:c mi 
g:iab cli Hn•, in confronto :ili' imporL:.111z:i co~l 
grande della <11ies1iont', s.1riL ltencvol:1H'11tc r.c 
colta cb uno ~tudiorn comn il R11Lini, ministro 
ùcl teooro e sono !;icuro clic egli vo1-rit :iprire li\ 
borsn non per sod<l:sforc p:r;or.c che hanno wl 
lcciwto aunicnti <li i;tipcn<li, 11~11. per in1pedirc 
che sia intristito il yi\·aio rll'lla sdenza ital:an·1, 
C'he Ynle ns.<ai pili di poco ùcnnro. 
Cf.Dl !Cl A X. Domando di parfarc. 
PR!-::-i!DEXTE. Ne ha faeolrù. 
CLUlICL\.\". Mi ns.>:>cio a q11:rnto in pro d•'gli 

11s~btenti ha <IC'tto ora il !>~11:1tore I'al•·rn•'•, o 
lodo la hrlli:.;sinrn rehzionc c·!1e ha fott•> il mio 
amico GnL•.si sopra 'ìllesto disPf;no Ji le;;;;c. 
80!0 in un pnuto non s:i110 d'accordo c,:in lui 

1 

ci.> Chi) è una eceezi:inc, pcrchò onlinari<11'le:1:e 
i l1éJ>i1·i pareri so:w eoll(:orJi . .\"on \·o:;·!io pro 
VOé'tlre ora una di~c:11,;.-;iu:1c, m:i i;oltn:1to met 
tere in rilievo, p1'1· c111111Hl•> ;,i <1:;;cut<'1':\ Li lPf!g'<", 
che ùbl1gna ben g-uard:in;i ù:d eonsid1•r;1rn g·:i . 
n;;.~is:<'nti univ<~r.sit:Hl'i co1111i n•ri i111pit>~ari. 

Di impi<'g-llli iw 1t11:1ia11:0 gi:'L :iùlJ:i.-;t:rnza, o 
sareùhe un granile perieo](l, Hl i no.,tri a;;,btL•ll:i 
Yolcs,ero fare <·arriCl'<I C.1111!! ta:i, l'Ì<ll~ so l:\. 
pJ:;izionc cli a->.-;i.-;tentc clon!~si: rssPre fì11P a i-o 
!>!'"~sa. G I i a~sistc11 I i o pro ·<'i-:U<o110 nella t:.'ll'ii<!I a 
scientifica e <lcv11110 e;;-;cr.! aiuLlti in t<1tti i 
modi, e prrdl> n•>n po,;sri dw as.-;oc~i:irri1i I\ 

quauto ha dPtlo il se11a1ore l'atcrn1), t.ppurc 
tlch'.Jono tro\·nr:;i un' al:r,1 oc1,11pi:z'onc'. 

Kon potrei pnr<:iò convc11irc con quantos<.:rlvc 
l'onorevole relatore di vol.:r a<.;c:onl:tr loro p<·r 
sonnlit:\ giuritliei. liii as,;istc11ti, ripc~o, non 
su110 impiegati: il lor·J è un post•) <li fMw:in. 

' _;,· .. ~ 
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La ~(abiliti1 degli ;l:'i-l;;t<•nti nei nostrl h.borntori 
potrebbe talvolta e-sr-ro Incompa tibile con quel 
perfetto accordo, d1B per In convivenza quo 
titlinnn e por la «orn 11nt1I17..l <li pensiero, deve 
sempre esistere f'r.i professore e assistente. 
Per questa volti non ho nitro da nggiung<Te. 
GIL\~:SI, 1·1·!t1/n1·.!. Domando di pnrlnre. 
l'll!·:~ID'.·~:\'n:. Xc l1:t f:H·o!t;\. 
<i!L\s:;r, relatore. S:1r.J brcv issiruo, pcrohè 

non è dnv vero questo il mo.ncnto per far lallé?:hi 
discors], 

L'an110 1•ass:ilo, que ndo ci :;qnr<1mmo, noi 
er;1\·a1110 ra:]('p·;1ti <blb proinc-sn 'futtn dal 
l'onorevole uriuistro, cl.e iudubbiument« ~i ~a 
rcbbo prov vcduto :ir:i a~s;::te11!i. L'onorevole 
Credaro ci- a vcva as sicurato cho q:n:;.to 11011 
era un prnl1ì,•m:1 d iflk.i l.: e che perciò chiunque 
si fosse trovato al pc·~!o di ministro, sia lui ~ia 
chluuquo altro, avrebbe indubbiumonro prov 
ve.11110. Orn, è trns-orso 1111 r.1111'J e quelle belle 
speranze sollo trn111'l11talo~ e noi ei trovi.uno an 
corn al punto di dover tentare di . persuadere 
il ministro, che i-. Heecso:trio di f.1r..i •1un\"1:0 
cosa pc;- ~!i nfoi.;tp11ti. 

lo no:crò a1:zit:H!o che :;li n;~!>IP11ti SJno i 
fun;r.:on:11·i retrihai!i pe~c;io di tulti gli 11ltri. 
l\oi abùi:!mu JH'i lnbor<1tc•ri lir:_1 \'L>ime p:•rsonc 
di :;o e -t:) a1111i, lai;rcat<~ cb l~> e 1111d1e da 
!?O a1111i, co 1 !>!ip('Jldi di 1:-lC.O lir,!. Una co:;,l 
misera n•t:·ibuzio11e 11011 l'!.n 11csst111 impiegato 
dello Stnto, per q11311!0 h;:,:si ~ia1:0 2:li s!ipcntli 
di t·ertn er,t~s-orie. 

::-.'on solo: ma è a\·vumto IH~rfìno q11e~to fotto; 
ur:it:.), cr celo, 1:c•gli :amali dcli.i 1wstra Amn1i- 
11istraz'.011e, che a cc:ti nsobleati fn dimi11uito 
lo stipl'll<1io. TnJa:ti 11c! mio laboratorio, wl 
esem1iln; nel 1~10:1 vi cra1w due posti tli n~;;i 
stcnte, uno con 11110 Mipentlio cli lire :!OCO e 
l'altro con uno i;tipc1111io ùi lire• ~:!00. Ebhcne, 
in seguito nlb lc~;;c <!cl l ~1()~1, <presti due po:d 
V~llg'OllO 01'.\ rl'tribui(i il pri1no CUI! li';GO c 
laltro con :!000 lil'c. Or d1n1t111c, i;oltanto pPr 
il mio lnboratorio si sono rl~pnrmLltc 'iOO lin• 
·all'anno in confronto di qut>llo C'ho ~i ~1.1crHlcva 
primn. 
D' altl'a p!irtc, io 110!1 s1m0 completamc11te 

d'accordo con r,u·,l!o eh~ ::!forma 1'011crevolc 
amico ~ co!lc~a Ciamician !'hc ~i clcblm, doè, 

.. ncgnrc unr. per.•orrnlità giuriùira ngli a~sistcnti. 
Può verificarsi ù:'n:s.;in:o il caso che il rrofcs 
sore, ehe '\"a nd occupar<:J una cattctlrn, tl'<l\':JIH!o 

un a,o,;istcntc, fors<' più ili lui opPro~o, th<• sq;uc 
vie mo:!cn:e d!\';)r.,c dnllc! sue, lo Iice111.i scn 
~·alt~·o, gfat c·~1~ ò in sua facoltll di farh. Può 
and1c 1lnr.-i d1e lo J:c~11zi per mettere~ ;:I posto 
un suo protet:o. 

Or.'\ io non tlico cli fare <li 1111c:;ti as~istenti 
<l<';;li i mpirgati, m:i so'ikng-J che chi è stato 
a~:>i4c·ntc rcr nnni e n1~!li prt>:<.so un labora 
torio, noi! ha nessun'altra profo;sio11c, nrm ha 
nco·s1111' altra fo!1tc cli gu:lcl:igno, lavorn 0t!o o 
dic·:i or~ 11 I ~iorno, nvvia i ~io\'nni ('\le fre 
qucnt11no I' fotitnto e con b11one p11bbli<.:m1io11i 
co11trihui,;c:c nl prngrcs.;o dclii\ !>l'ienza, non 
si possa e non si dchba lieen;r.inrc ~cnzn alcun 
rngioneYok m:ili\'o, l!i.;ogn:i p:·n~nre cl:c cr .• :o· 
si ti·o\·crehbc i:::il lns:r:co. Fe ~i trntt:i cli un 
c:himico, potrà tl'ovare un po:;to in qualc:!1e sta 
hiliml'nto, C'd :iltrcttnn~o se ~;i trntta <li un ti l 
i;ico; lll<t i11Yec·c 1111 nat.aralisttt <·ome c dove 
t1wn•ril mu:lo di imph·gnrii '! 
~i dice dio in Gernrnnia gli ns.c,btc11ii sono 

rctrilinlti poc:o; !Jl"l'Ò in (:el'm:rnia l' r.~s:~tcnlo 
nat;u·:iEs(a non viPne il tro\':tl',;i in criti<:a. con 
tfo.i:rnC', pcrd1è d sono tnntc altrè \'Ìc C'ol!nte 
rali, nelle cp:[iJi egli può incnmmi11nrsi; ci :;ano 
dci musei, d<·gli istit11ti, dC'i g·iardini zoologici 
e hot:rnid; m:a scrio insomma di istituzioni 
dove es~o può froynrc un' oc<·npazionc. 

Da nd 1m a.:si:<tcatc pnò cs.;ere li<:t>n.ii;1to 
sPnza nc::.sun motivo plau:,ihile ccl nlltira <'g'li 
non Ira di c\w ,. i\·erc. 

fo non \·0glio tcùi1ff(' il :Sennlo. L'onol'. se 
natore Patcrnò ha f;i:ì detto d:c non si può 
i 11 t en tlt•re l' n,~~!,;ten tr, to <:o mo u un ùor"a cl i ~tud io. 
Qubt;J concetto di consic!Prnrc l' 11s:;istcn(11.lo 
come una bol'~:I cli s!tHlio ù l1asnto f:opra un 
cr111ivoco. Qu:mtlo io (')'O 1=i0Ymie, nllol'a ~I d1e 
I' fl"'é-'stc11t11t0 l'l'<t una hor~a di studio, pcrehò 
dopo 4 o;, nn11i si poteva di\·c11tare prol'c~sorc; 
Ol'll i11\'CCC llllCl:C i 111ig]iori :lS';Ì:;lf•Jlti uciJl.JOllO 
att<~ndl'rC 10 o ]j anni. Eù allora come è pos 
sibile dHl I' as:;i,;t<•ntato ~ia consi<lcm(o C)JnO 
una Lor"11 di s!mlio? Sll llomi11c1l.lin ~i prende 
il f;u-;to tli far ('Hmpar,~ dnc o tre profl's~ori ul 
di là dci 70 n1mi, d po~sono e%ero dci l.m1vis 
sii11i 11~~.i:>t<'nti, i quali rinrnngono ett-rnamcnto 
in Rtte~a di un posto o non si potrlt. ùavvcro 
prctfm1cre che c . .;si Jrovino modo di far iugu 
l::in' il profcs;;urc tt:I· non ~i ntfrctta ad nnù;ire 
ull' altrn mondo. (llal'i/1<). 

Si :tf!:;iun;n nneora un' :iltra co11sidcrnzi0nc. 

e'.'.~ l . 
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N'oi abbiamo ridotto le condizioni dvll' n,:si 
stentato in Italia cosi misero che nessuno che 
non sia. ricco può dedicarsi a!la scienza, Orn 
è gitt;'o questo? È dcmocratic11? Non è ton 
trnrio n. tutti i c-onvincimcnti che noi nbblnmo 
1-;i;J valore individuale e sul diritto di tutti di 
contribuire al rrogrrsso scioutiflco del paese? 

Non ni;1;;i111;g(•rò n1t1·0; ma mi permetto <li 
pregare ancora una volta Ionorevole ministre 
<li studinro la questione e di trovar 11101!0 di 
risolverla e di risolverla nde;untamcnle e sol, 
Iccìt.uncntc, (. l11p1·01:u :io11i). 

HO:-l . .\.!H, .~o/logg1·1·!rrrfo di Shl11 Jì~r /11 

1it1b11lic::L istrnz ionr, Douuu.do di parlare, 
l'RCSIDE:\TE. Xc J:a fi:colli1. 
IlO:::i,\ DT, so/!r1:;1·g1· .: tario .ti Strr/11 11.·1· I' is!1·11- 

cio.u: p1tf,/,/i1·,1. Debbo difcuderc il ministro as 
scure d:t!l':ql[J!l!lto mossogl] dn ll'illustrc scnntore 
I'atcruò, di nvvre e . sso ministro un concetto per 
feuatuentc opposto 111 \'Cl'O a ri;;11nrJo dcll'us-i 
stentato .. ,\. vrà detto che I'asslstcntato si può pa 
rngonarc ad umi bo: f;t di studio, ma il concetto 
Iondnmcn tu le di'! mi n istro è 'ì nesto: eh e I'assiste a 
t.c'1.~o 11011 si ùe\·o con~idC'rn1·0 come una ci:rrlcra. 
Ora, se quc5to cr .. 11c0lto 11\"cs:.:e bbo;;no di di 

fern C di :llltélriiil, f:i dii't'>'a C J' ll!llOl'iliL SOJJO 
venute or 01"<1 iu <1ucst' ,\ul:i clall'oaoro,·olc sc 
n:1to;·c Ci::midan. 

E :;r. il co1wr·tto m·c,;;e ancora ùbog110 di es 
sere ('.hiarito, bn.st~i (JllC'cito rilievo: dw gli a~si 
slenti, p:'I' q11:1:ito h011c111eriti d1!ll;L 1>1:il'117.a, pl'r 
qnnnlo utili n pro11ti co;diuto;·i dei i;ahi111?tti, 
~.;pcdalnwri<e <li qudli Feienlifki, 111.011 S(•J!<) in 
can·lern, ni.· po~sono <:~;ere coushkrati come im 
r•ie;ati, llC'(.J]'lll'(' s~ a~;1i impicgn!i ~i n,.so1:!11no 
di gin r,ridanch d:c n loro viPn pr.{!·nto 11110 sti 
pendio di f:::1:c ! ... 

Gli 1bshte11ti n<:n suno nomitwti nè :il ;;c 
g-uito di concor~o, w~ pc1· 11omina. dirc:ta ciel 
!llinistero, ma unicnmcnte per b semplice e 
Jihern fidut'ia dei prnf\:s:;ori. ~on basta: si puù 
cs;;erc norninnti nssi~knti nr1chc noa r.'-:;r.;Hlo 
Lrnrcnti, nnche c.,S!!J!ÙO lnurl'ati lo ste~~o giorno, 
anche, l'<'co;:•lo 1' uì:im:i lt~;:;c voht:;. il'ri, es 
sendo mio prof.,,;:;ori di se.nolo mc<i:c. 

Quin:Jì avnva rn:.;io;rn il mio mìuislr1> di dire 
che g-li a.;;i..;te11ti, per quanto 1Jc11c111eriti, non 
si <le\·0110 <·011~iderare eornc impiegali; e pro 
fessava. un co;1cctto non Jo11tano dnl \'<'l'O, 11111. 
a:;;;ni pro.;,;im·>, c1nanclo <lbtingnc,·n gli rcs:;isl<'11ti 
<hgli nltl'i i:npil':;nti o li p:ira:;onnva n !Ì!'Ì !•t'I'· 

1 !lo 

fczio11n11di sus~iLILiti' con IJorw tli stuclio. Si dic·e 
d1c gli as,;blcnf.i r;ono p:1i;ati eon ~tiJ1Pndi <li 
fame; ma hi:;ogna pur c:onsidcrnre che e;:si con 
se;.rnono lo stipc11Jio <li pnn!o in ùin11co, Sl'nza 
un eo11r.orso, scllza 11n11 prov111 il giorno stc~w 
<lelL\ laurea e anl'l:o pri1nn. E poid1t'l si dia 
I' cse:npio tlf•,:;·Ji altri Stati, mi i-.i p<'rmctta 1·i 
conlnrc che in l:ern1ania gli a,:~.istcmi non 80110 
png;!ti n:rglio che in Ifolin, 1:erd.è l1:m"o milln 
e cl nec••nto !:;nn:hi, samma Lhe c·oJTì:.:pondc a 
ci1·ea mille e c:1H1:tcn(o lire. Ora in Ito'lli11. •··li 
l!S~i>l<'uti sollo 11ppu11to png1t1 i con millt\ e c;~J 
'1ueccnlo IÌl'c· f gli aiuti <·011 duemila. 
È stato I·~·c~c·ntnta pur ieri al ~li1li~tcro il 

ca.so :::e potc.-.:t:e c~serc nu1n~c~so co!nc assh::tc11te 
tuio ~tu1lu1tc cli c1uart'1111110; certo di quillto o 
di sc·:sto ne :;ono stati gi:'i. n1nmc;.:;i. 
E poi 11·;11 sono llltli saerifk::li cjucsti a~:;i 

slenti; non rnno l'C'l'to sa.crifieati <1ucili <ld!e 
d!11id1c, tilL' pos.;0110 esercitare la profc8s:o11e 
e ùall':i:;;i:>tènl11to rrng~o1w a<Trcùitar11<'nto e 
f,n·ore all\·~Pi'cizio della ]01·0 profc~sionc. ~ono 
ir.\·eco l:'[lCI'ilicnti ;;li ass!:;t11nti tll'i gaLilll'lti 
seirutilìc:i jWi'ehù non hnn110 <la rscrcil:lrc mia 
professioue. [11 Ycrità, io <lil'o cl:e ùi fr1)11!e a 
c1)>t<•ro (· gin,ro, è opportuno, è urgente d;c f>i 
pl'o\·,·0<111. ~[a i11 che moùo!' l\011 ùinwntkhial!lo 
la port:it:i modC':>!a di •iucsta IL•;:::g" d1c 11011 ri 
g11ard11 :iltro se 11011 Li rc\·i,.;io11e ù.:lle fd,dl!' 
!'Ct:o11 do lu (J nr,Ji \iene stal1i: i lo do,·e ÙP\·0110 
c•s,<'r:1 :;;;,.,lstellli e <l<ivc no, e 'Jl!:l:;li dl'l.:ho110 
e:;<!'l'e presso u:ia· cr.tt>:dni e quanti Jll'c . .;~o 
mt' al!:·:1. Eh!;c1w il :'lli;1bt~ro w111 h:i 111:111(':1to 
di ccfoglit:1-;) que~to oLbli;.;o e di riconJ.1r::-i della 
sua S!':tc!L'l!Z<l d termine della 1irorog-a 1'11!~ .-,t!·b'i 
si s:a pc I' ri111H,\'lll'<~. Qucsra lri;gc i11fotli n'<·a la 
qn;1rt:1 proro;;a, pcr('hè g-i;\ In lPF;;e <ld JaG!I 
co;1tc1wni uua proro;;a, di~]lOllCIHlo fin ù'nllora 
c·hc cm diff•·rita 1!i ùne nll:IÌ la rc1'i,-i<J11e delle 
tabelle. ~fa tJll[l!Hlo ~i fu alla seadt·nza dl'i dt:c 
Hlllli f'Uil\'('llllCJ 8allC'ÌfC llll:I ~C('Oll!}a fl·oro~a · 

o ' 
nel J !'11:1 1;e 11e d1l\'dt(! s:1Hcirc u11a terza, r1l 
ecTo cc.1110 og-;i ::.i µiu11g-c! nll:i qu:!r!n. Ora, S<! 
tut:o <JUe~:o i;1 11;ip:1renza i.· <l••loro~o, è a1:dw 
;..:iusti!i1~•Lto, j>Hdiè il ::\li11i~fl'r,), q11a11do do".·ettu 
rin:t!crc !t? tahp]le sulle iilfo!'mnzio11i <lt•lìc! l_'ni 
,·rr,;it;\, ~i doYcttc aLT0rg~re di<' [1Cr riverlerle 
~,!co!ido le propo~tc dw 1;li \'i'lliva110 dalle L'ui 
vcr:sitil or:1:oneni la liella Wlìllll<I <li ~CÌ<'<'ntomil:\ 
lire! Vrdo il ministro dcl t1·soro che gong•1b 
di giui:i e par dm dica dic ()c:o mib lire ~0110 
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un nulla e si p0s~o1?0 pagare immr-diatnrnento ; 
ma questa è un'ironia e 11011 _la verità delle 
con.lizioui dcl tesoro, e l' onorevole Consesso in 
tende come il Ministero si trovasse lii fronte 
ad una iusormontnhile ditnc:oltà. 

Che co-a occorre fare'? Credo che con venga 
neecssurtameute fare buon viso 11 cartlva sorte, 
valo a dire rivedere le tabelle, ma in modo da 
fora economia con la revisione>, in modo che 
non si debbano elevare soltanto gli stipendi ma, 
ridurre nuche il numero rlt'gli asslstenti. Sarà 
nm-he questo doloroso a dire, ma è bene dirlo, 
p.:r Ps.;Pre sinceri e positivi e per Intendervi 

I una buona volta e non tornare con la proposta 
di un.i quinta prororr•i. Bisoguerà 1 i vedere nel 
numero gli assìstcntatì e dopo ciò vedere dovo 
più o dove meno convenga ritoccare queste 
tabelle. A questo proposito debbo denunclnre 
che il Consiglio superiore dell' istruzione pub 
LE<:a ba concepito una prntlca idea, quclln di 
sopprlmcro per poco le tabelle ccl avocare a sè 
la revisione delle tabelle stesse. In questo modo 
si viene ad ov vlarc a quel gruude incon ve 
niente che è il rrgiouali:;mo parlnmcnturc, nffìn 
ché, portandosl in discusslonc ncll'nltro ramo 
del I'ru-l.imcnto, che è r.uno elettivo, anche 
una semplice riduzione ùi tabella, non insorgn 
questo o quel rnpprcscntaute di questo o quel 
c.:illc:;io, do\·c ~ia quc.<ta o quell:\ eatterlrn, per 
impt•dire d1e si sopprima un ~emplic:c a~si 
stc11tato. ~e q11esto temperamento verrà 11ùott11to, 
c~c<lo dm ci a\·drro:no più faeilmcnte 111!1i so 
luzio11e dcl prohl~ma, il quale, sig;10ri :;p11atori, 
in fin dd eonti uon è che un proùlema finan 
ziario. :-;i fa prc5to n dire che i;li assisteuti sono 
be11e111cri1 i molto e sono p~g-:-iti 11oco, mn q uanrlo 
per pa:;arli <li più m11:1ca il fouùo uccessario, 
il prolile111a probabilme:-itt~ per qualclrn tempo 
ri111arri1 insoluto. · 

Ad ogili modo, pos.;o a-;dcurnrc il Scnnto che 
imr:i tlu:·erd <lrl l\linisrero dcli' i:;truzionù ri 
solvere llll(.:hc questo frn i tn.nti proùlcmi 
<lci;li btutli supel'iori; questo, <:he è un pl'ohlt>ma 
di c:ui non !<i è di:;eonosc:iuta m~ii l'importanza; 
prnhlP:lHI CbC1 f;:CCllÙCSi cli lteee:;sith \irtù, nelle 
conrlizioal nt~tnli dcl· bilaudo, sar~ì, ùcntl'o il 
tcnuiue ('hc oggi vicn.3 prorogato, certamente 
ris<Jl u to. 

Do:11ando ::;cu~:1 al Sc1:1lto ;;e ho male impro\'· 
visato uua clifes:i <ll'l mio ministro e so que;;ta 
voll1i il l\Ii11istero dcli' istrnzioue è co;;l moùe 
stamente rappre::;ent11.to. (l'ice approvazioni). 

Pim:SIDESTE. Xcssun nllro chiedendo di 
parlal'c, dh.:hiaro cl1iusa la discus.~ione gene 
rale,, 

.Si pnssa alla di:icu~sionc degli a!'t[coli, cl1e 
rilel'go: 

Art. 1. 

Il termine flssnto cl~tll' urtico lo :l:? dl'lla legge 
1() luglio HIC'U, n. 4!lG (nrtic:olo 127 dcl trsto 
unico delle lPgg·i sull'istruzione BllJlPriore, ap· 
pi·onito col l~egio decreto !l ago;;!o l!l:O, n. 'j~1;)), 
già prorogato con le lr;:µ-i 21 luglio l!ll 1, n. 800 
e 2:! giugno 1913, 11. 71:<0, è prorogato 11ncora 
fino al 31 lu~lio 1()1;). 
Tutti i posti cli persm11tle in soprnnnumero 

e straorùi1~nrio, di cui 11gli articoli :H e :J~> della 
sopra incli~'ata lcg"c, tuttora e,istcnti, rnrauno 
mantenuti i,ino a quando si procederà nlla rc 
vbionc su<lcle!ta, e potrà prov\'Cdc1·;:,i alla so 
~tituzione 11ci casi che talu110 di cs!:.i rimal!g:i 
scoperto. 

(e\ J> pro \'il to). 

.. i\l't. 2. 

flt,stano ferme tutte le altre ùhposizioni 
dPll:t lcg-ge :?:? giugno 1013, 11. 7~0, :ul e<:cezione 
di qnel!a dell'nrtic:olo G, cl1e YÌl'ne <:o'I sosti 
tuito: 

•Quando una cattedra <li rnuteria c:omple111cn 
tarn fornita di i;crrnnulc n:;si~tentc cffettiYo o 
di pcrHonale tecnico, rinmn;;a priva di titolare, 
e \·en;;a, anche 111orne1it1111e1111ie11tc, Foppre!';;n, 
il pcrsonnlo 1\ù cs:'a utl<lctto pot! à c,;sere ns~e 
gnato a (J1ta/,ia~i a/ti·a rntfrd1·u, ~e:itito il 
1iarcre ùel Consiglio superiore di pubb!i('a istru 
:do11e >. 

(ApproYato). 

Art. :3. 

Con dec:rcto ciel miu!stro dd tewro snrà prn\·· 
veduto nlle varhzlo11i da intro:hn·:.i nd bilancio 
dello stato di prevbio11e della i;pesn. del :!\Iini 
~lt'ro <lel!ii pubhlie:i istruzione uell' escrdzio 
191-!-15 in dipendenza d(•lla r:-c,er.tc kggc. 

(:\pprov11.to). 

Questo disE.'g·no cli leggo snrit yotato a s!'ru 
tinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: f. Contributo 
dello :?tr.to nella. preparl:.zione e pubblicazicne 
dell' edizione critica delle opero cli Dante > 
(N. 111). 

PHESIDE:s'TF.. L'ordine dcl giorno reca b 
discussione dcl discg-no di legge: • Contributo 
dello Stato nclln prcparnzione e pubhlic.'lzione 
dell'edizione critica. dello opere tli Dante•. 
Prego il !':enntorc, scgrcturio, Bìscnrcttl di 

dar lettura elci disegno cli legg·e. 
m:-;cARETTI, se:11·l'fMio, legge. 
(V. Sla111patt1 . .Y. 111). 
I'HESIDEXTE. t aperta b dis<'ao'sione gene 

rale su questo disegno di legge. 
lfa fncoltù di parlare il senatore Dcl Lungo. 
DEL LLT::\GO. Mi sia permessa qualche .n 

«hinrnzlonc, che credo non disutile e spero non 
;;g1wlim nl Senato, circa gl' ìntcndìrncutì della 
Società Ditntesc:t Itulinua. • 
Istituita in Firenze per iuizlativa della Ilq;ia 

Accadcmin delln Crusca venticinque auni or 
sono, e costituita in Ente morale con Regio de 
creto elci 1 !JOl, l:i Società Daut!~sca Iralinna, 
della cui prcsidcnzn io ho, sin dul la fondazione, 
l'onore cli far parte, sente tutto il peso Irnpo 
stole dulla fìducin che col presento disegno di 
Ieggo le dirnostrnno il Governo e il Parla 
mento. 
.: Essa, giA da tempo, oltre il continuato lavoro 
di propagnnda dantesca, esercitata col suo pe 
riodico e con la diffusione tlcll:t"f.er.lurn Itanlis 
cb Firenze (dove fu n ciò 11:-1,;it:umta propria 
e eoudcgnn sede) ad nitre città d'Italia, ha, 
di sua iniziati•a e mediante il volenteroso e 
fedele contributo ilei soci, fotto alircsl non 
picee! cammino verso quello che, sin da prin 
cipio, fu il termine più alto e più arduo pro 
postosi, l' Edixione crit ica del l'oeuia e delle 
minori Opc:-c di Dante. Ediziono critica se 
condo le sc\'crc norme della odierna scienza 
li!ologica, che nffronli, rnuzii nulla cYitnrc, non 
perdonnmlo n fatiche e a ~pese, affronti e sa· 
peri in modo csauritiro le ditlic:oltà che spc 
ci;1J:ncntc pel Poc:ua sono int'rcnti al numero 
elci mnnoscritti (fr:t il quinto e il sesto centi 
naio) spar:;i in tutto il mondo: 11lcu11i tliflìcil 
mcnte nccc~sihiJ:; nlcuni nitri necc.;sar! a<l 
avcr.;i in <:onti!Juo e immcJiato pos~cs.;o e con 
tntto mere<! la r_iprodnzione fotogn:flea: e ·rutli 
roi, o irU di qa'.'1;tioni e ùi duùùh!zzc testuali 

palcogrnfichc storiehc; o che, so non irn por 
tanti, dovrà però essere ilccertato cl;e po~sano 
esser me;;si da parte, dopo uve rii c~si pm;o 
80ttoposti aù c~11mc, e riconosciuto cli <11ml fa 
miglia i::i:rno n:Pmbri trn:;curabili. S11ltnnto a 
p:ltti di que8tn s:irta., l'Eùizionc Kazionnle della 
!Jiri11rt l'o111;;1edù1 s11riì. doc:um1mto e monu 
mento. 
Due delle Opere dnntcschc, la \ 'itn .Yt1nw 

per cura dcl prof. Tiarbi, il JJe 1·11lr1w·i l'lo 
qucntùr per cura dd prof. Hajna; puùhlicnto 
nel '97 il Dç 1:11lgal'i elor1ue11tio, r.el 1U07 la 
Vita Suorn; la Socicth ha ~ii\ date alla lcttc 
ratur:i dantcsea. Puhblic~zioni nceoltc con soùi 
sfazione e, ci è ledto affermarlo, con plauso· 
dr gli s: uiliosi; plnuso cho l' .Accndemia ùei Liucci 
san;donò col prcniio Reale; e c:hc, giil rip1·0- 
dottc in servigio d'altro cdi;:ioni, fanno ormni 
te8to e rapprcseutano, per la prima volta, una 
coucordia nnziouale su qm~lla porzio1w della . 
parola del pensiero elci sentimento <lei!' Ali:;hicri. 
lrnpcrocchr, e inutile dirlo, la Soeict:) non 
divida commercialmente (tutt'al1r0~) lo ripro 
duzioni do' suoi testi, fatti in scrvir;-io puhlilic:o 
e in onoro dcl nome italiano. 
Dnlla ris!arnpa di quei due 110:,tl'i testi c:ritic:i, 

la qnnle i 1·ispcttivi curatori va11IS""Clllnno di 
"" nuo\'i studi, 8' inizierà l'E<lizior.e ~nzloualc che 

il Disegno di legge propone oggi 111 Yoto dcl 
Senato, prcs:rno occasione eia! se;.to imminente 
cPntennrio della morte ùcl l'octn. 
Il !llinbtero dcli' Istruzlone, n fiù1u1z1t <li qunmo 

la Società DanlcEca lt.-1liana n11nu11zi1tva di fare, 
e faceva, ha, in questi ultimi anni, messo a di 
sposizione di cs.0a d ne n1 lc11 ti i n~c!.:;na 11 ti : il 
prof. Burùi e il prof. Vanc!C'lli. In t::Ì mulo il 
lioverno preYcniYa l'opPrn n cui Ila donito 
poco apprc•:.;.<o invocar:;i la so\·rmia autoritil dcl 
Parlamento. 
Dci due insigni e rrntoriamcntc hPncmeriti 

dantisti, !'uno, il p1·0f. ll111·bi, 11tte11de 111la cri 
tica dcl Ca11;1111fr1·c: i<1tica moltc1;Jicc e tormen 
tosa, che investe tutta <Jllanta I' iutric:ata e tli 
~putabilc materia <lei Cnnzonic•ri dugcntesdti e 
tl'l'c:entcsdli; fu!ica d<:'lla qu<ile pu.J farsi una 
iden, e tuttnxia i11adeg-11nta; solamente~ chi Yi 
i,i Bia, non bnsla 11tfaecialo, ma nlqun1;to ad 
dentrato. :\011 è soltanto un tc,.,to da <ldcrmi· 
narc, ben:;! il c:orpo stc:;sr) ddl'opcr:i d;t costi 
tuir genuino e, in certo modo <T<'are · il corpo ' , ' 
dico, di qutlìa liric11, <lis~cminata per un iufi- 

132 !' •. : . 
~·": ... 



Atti Pai'lamentarl. - 11.t~ - 

. LEG!dLATlRA XXIV - 1" 8&58IONE 1913-14 - DISCt:SHIONI- TOJ:..\"A'fA DEL 17 Lt:GUO ma 

nito numero cli codici lh paese a paese, con 
t.uninutn di tulse artribuxioni, sepolta sotto la 
• greve mora > delle supj.os'xlonì rn,é'gcttive, 
tauto pili pcrìcolose quanto più ingegnose, per 
chè più agevchncnte sorvolanti nlla realtà dci 
fatti. Questo in sè tenue corpo dcl Cun ztmicrc 
ùtJvrà distendersi per al men quattro volumi; 
dalln cui mole C:'SO esi·:t e puro e disposto> ml 
esser letto tale quale il cuore e Li mente <Id 
Poeta lo concepirono. 
L' altro dei due, che ~!.\ attendono 'pn la :O:o 

r-id!i Dantesca al lavoro, ho <lutto es sere il 
prof. Vaudclli. Egli prcpnra sulle tcstimoniauze 
sparse e complicato dvi mnnoscrltti il testo 
c-ritico del Poom.r, non seuza tener d' occhio 
e le untiehe edizioni nutorcvoll e gli antichi 
cornmenti : il testo crltieo del Pocmu ; che è 
quanto dire ];\ formr 11P!b quale clalla tradi 
zione dcl codici, di-ciplinnta pc!' famiglie, r i- 
1;111ti coi pili genui11i carntter i cl' autenticità In. 
parola ùi · Dante. :Jia questo dlscipliunre per 
fa 111 i~I iP, scev ernudo <'I i 111 i nnndo nv vicl n ando, 
tt!la tribù cli c~:ntinnia p:il't>l'l'h'.e, c:;!1c sarebbe 
gi:'t irnprc;·.3 malagevole i•nt:hc so Lt tribt1 fosse 
i11Eiernc r:weolla, n·!11ivie~1~ imprcs:i :;Ila qunlc 
i mezzi li' umL nz:on·~ ii:lliYilluak rn:·eùlicro 
ndùirittnrn i11ad<'guari; e ehc alla Soc:icl:'t s•c;:.sa, 
anC'!:e <:d ndidv ai uh d1c d" ora innnnzi l' ac 
compagneril, prc~enlcrh G:-<lacoli e imrorr;\ rn 
crifL:i, c:he <:;,;;\ pr rò nwlc e ~npr.\ nft'routarc 
e so~tcncrc. Anc111~ di questo pnzicnte l:n-orio 
ù' i11clagi11c e cli raffront•), ud quale il prof. Vnn 
delli l:a conisr;oHlo e l:'Jl'ri~punùc cgrc~iamcntc 
r.lb fiducia della ~;cl'il't:'1, i;li studi ùuntc,;ehi 
hanno goduto gii1 q11alt-he frut10; in quanto han 
potuto \·an!:'é!"t;Ìar,;rmc, 1:er 1111'rito di lui, c,Ji 
zioni ccca~iona!i, C'he prPlttdono, hemì in Jll'O 
por;;i.;r.i minime, a quella che ora tinalu;entc 
potr;\ cs~erc b cle!initiva e solenne. Lo i;tcs~o 
prof. \' anllelli si pr••p•:.nt·lJhn aln·c,ì una com 
pilnzionc di Conc11rti1•a:;e <far,tl•Sd:c, più com 
pleta. e più org:rni<:;t di q11.,11c ucllc <prnli dob 
Li::i.mo pur e~scrc grati>':illli a danti:;ti di nitre 
n11r.io1:i; e yorr.:i1b.i ;,o~~·.:;iungcrc 11l!a saa la· 
Loriosa pcregri1:nziu1,e Ju1J!'.O i cento imlllortali 
Canti anche nitre utili, non soste nu divcrsiolli, 
a vi:1~:.;i0 fini!<), pt·1· l.i qi:ali e Jlcl quale la 
~ccktiL s:irà lieta ùi !1.t:C•Jlllpn;narìo, fiJueio,;:i 
e hcnau.;urnute, in •JtH·sto ormni 1111ko o su 
pr..::mo i~tituto <lelb vita ùi lui. E non u1n11chc 
rel!J(·ro, per L1Yo1·i ùiciam co~ì complcmcntm·i, 

<le~ni og~ctti d;\ prop<•ni: e rcr iull:care sol 
uno ùi tnli cgg-etti, un' E<lizlonc, che fo~~c i>ot 
t' 0;;11i rispetto completa, <le[~li n11tid1i Cou1- 
)111•nti: allo Dici1111 Com1111•dia, taluno de' quali 
è inedito, 8arcbhe un a!tro titolo d'onoro al- 
1' opcTa della 8oci()tà Jh11t:~sea e alla c:oadin 
\' azione govcmat i Vt\ e p:irla m:!t; tnre. 
Se /\Ila preparazione della clue mac;!~iori e 

pit1 complesse e più clispenclio.<e fatit:hc della 
Eùizioue critil·!l, il C11u;;11nie;·1~ e la Did;1n 
COJilii1Cdir1, la Società aveva animosamcnto gi:'L 
post.:i 111:rno andtcl preconerulo la p:·0n·iù:t coo· 
pcrazicne ministeriale, d1c le h:L rc~o più in 
ten~<~ e f1iù cfflcaci; per le allrc frn le O;Jel'J 
111i11o:i che sono <la a:;·::;·iu11gere nlla l"ilri X11orrt 
e al ])1• ndr1111·i clo•j'!<'illi({, e.~.'a h:L pur con 
cordato il lnvoro e di,trihuitolo: ùe;;i~nanùo 
11.ll:i. cum dcl Co;il"i1:iv il prof. l\l('(di; dcl 
Di! No11m·l'hia il pr.Jf. l~o~tn~11?; <l;·lle E11islulc 
!!ti Er·l•![Jlte il prof. Xov:tti. Ant·or('l;.'· meno mi- 
11:l<::l'iose le ùit'th:oll:ì. s:i\T<tsl :mtl a ci ue . .;ti testi, 
no11 sono tutta Yin podio n~ lievi; 11:a'>~imè pcl 
l<.>,;to !ld Co:1i-irio, che l.· il plù tr:1s:i;;ur;1to 
d,ille 11;;7.a rdos 3 i ml u~t rie ,!e ll:L <:ri tk:-. S)~~ett i nt. 
I \'olnmi della Edi7.ionc criLil'.il. ùd!c npcre 

di D:i.ntc s.ua!!1~0 non lll(!IO di •iuimlid in 
tutto, compn',o u110 ris~~rh:ilo 11;;-li fodi<:i. _\. 
tanta mo!e lli la\'Ol'O la So<:il'i;\ D.mtcs1.·a, c]1e 
1wl solo tcnt:llivo e rnggio fotto1:c ha lnr;;ito 
più di <111anto le sue conJi;donl pati'i~~w::iali le 
ct:n,.C'nfb~ero, non l\\TClJbc nvnto forze sufli· 
denti pt·r rip;u·arc; c:osicehl: nl tc11(ntivo e 111 
sa1;~iu, !01L1ti e beuau.;pkati, a\Tt!Ì1l1L'I' tlovuto 
ft>.r difl'tto i rc:;~1ìtati llefini:id e il 1·oi11pi11H'nl.o 
llelb n·)lJihi i111p1·c,;a. ('iò non avrebbe fatto 
torto nJ c..;..;11, la qunle :,i er:L spi1;!:t eino n0li 
estremi limiti ùd 8uo pos..:iuile, ma krto gra 
\' issimo a chi, rc:;p011~abllc dclh cultur.i 11a 
ziu11nh~, n•m avess~ d:i.'.o l' niuto C'ltc ~i tlimo 
t.lrnva nrec~.,ario pnr giung<~re, ili lit eia l}llL'i 
co11fini, a tocl·,11·c Li mèta . ."ia lo(le ai llne mi 
nistri che h~111· avvi:snrouo qur,s::i con<liziouc 
ùi cc~c; e l•>•le a!l'i1iizl:t!iv:i pada~m'~1tarc the 
ha cspre;;•a!11e:1tu for1nul:lto •r1::nto 0ra ncl'•t 
co,x·ien;.n e nel dc:;iclerio lii tatti. 

Per tal rnocl1> ~nrh conte~-,11t;t b coro11.1 eh 
Ùt>pursi, in nome rldl.i nazione, sa rp1Pll'n!tarc 
clella pa~ri!\ iln!ia11a clw i!t lt.t':cnna au.:;11~ta 
è In tomha di l};\11!c•. :-;u <1w:l1'\ tu11il>•1 l'mmo 
~c1·L:nte1rnrio 1\121 ral:cot;!ieri1 a buon dritto l' t: 
n:rnime omat;;;fo cld 111ontlo civile. L:i :-Socie!:\ 
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che di sun Inlzintivn, a.iutnt1t ora. validamente 
dal r+overno ùcl Re, ha preparato o disposto 
quanto era necessario a. poter oggi promettere 
con sicurezza di mnutcncrc, chiede, in ricono 
scimento <li qualche sua preveggente beucme 
rcnzn, di essere in quel giorno solenne l' in 
terprete dcl pensiero devoto <li nostra gente, 
quanta ne congiunge fra l'Alpe o il doppio mare 
il sacro vincolo ùcll' idioma. L' Edlzlouo eritica 
naaionule delle Opere di Dante avrà, in quel 
seccntcnarlo dellu patrln, questo slgnìflcato: 
che I' Irnlia, r-ìvendicntu a sè stcssn dal seco 
lare sorvngglo, forte dcl suo diritto nffcrrnuto 
nella unità sospirata, l'Onfcrma!o nella espan 
sione benefica in servigio della civiltù, evochi 
dal sepolcro del suo Poeta la p1rol:i augurnl« 
cli Lui; la parola nel cui suggello lItalia si è 
sentita una mentrern divisa, potente di rcn 
siero mcntro ogni Azione le era contesa, erede 
legittima della tradizlonc latina, che è la trn 
dizione perpetua. della civiltà universale. 

FILO:IWS[ GCELFL Domando <li parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha fac-oltil. 
FILO:IIUSI G CELFI. Ho promesso ieri nl I 

Presidente dcl Consigllo di - pnrlnrc per soli 
cinque minuti, e manterrò la pnrol.r, 
Prima di tutto, dopo le discussioni nlr issimc 

politiche dci giorni scorsi, non è male che il 
Senato si riposi in una dlscuss'ono di ordine 
estctlco-artìstlco ed anche altamente nazionale, 
quale è questa su Dante. 
Io 11011 ho parole per ri11p;i'7ì'zi1ire l' illustre 

senatore Dcl Lungo per Li cura ntTdtno:;.'I. che 
ha portato nelle edizioni di Dante, e trovo an 
che con mio sommo eompiacimcuto cl:o <'gli 
ha anche ricordato che tra In opere minori di 
Dante ne sar<\ pubhlicatn in dizio::e critica 
una che, n mio gindi~.io, ha i;rnnrlis,;im:i i1npor 
tanza, il D.J ,llona 1·ch ir1. 
Ed ò pnssnto un rni1111to. (Si ridi·). Xon mi 

fermo sul libro De .lf.Hwn·hi(( che tn~li cono 
scono. Come culto;·e cli diritto n :11H:he di filo 
sofin, lo ho sempre ri tPnuto die 11uesto Jihro 
sia un lilJ1·0 classico, non soJ:,rnt.) storico, rna 
am:ho rnoù<•rno, non soltanto !J!'r la t•:orica clc:lc ' 
rcbzioni trn C'hies:i e Stai o e JlPI' p,;sPl'C un 
contr:i.pposto itlla storia p11pi~ta di Hon ifar·io VIII 
(flolla l.ì11a;11 sr111cla111), ma ancl:c prr aYcrc de 
terminato i fini civili de:lo S:ato, fini <:be: SJllO 
pure i lini dello Stato 11w<k!'no. 

Come tutti s111mo, in Dante c'è nnchc 11na pa- 
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rola nuon1, rii:ilihs, che può tralursi come 
civilth; e lo Stato moùcrno h:i tJCr ti ne non 
soltanto il diritto ccl il h~ncsserc, ma nndrn la • 
civi]t;ì. È u110 :;tato e;;~cnzinl!ncntc d\-ilo •1ucllo 
di Dante; 8tato che tl0Ye1·n ri11ssumer;,;i i!I uno 
Stato uuil·cr;;aJP, qunlc p1·,\ I' impC'ro. 

E, a propnsit.o di qncsto Stnto <lant:':l::v, è sol 
tnnt·J 11110 S!aro coa~r·pito co,;l da D:rnt" che si 
può Ht tribuire il titoh> di ::llac;;t.:1. Ln ;.l:lrstù. 
non è del popolo, sero!Hlo Dantt~; la :;01-ranit;\ 
non è del poj10!0; nnzi, come 1 ic:ordo della teoria 
kocrnti~i., fP! ouùo Dante, In ::IL11'sl:\ i• di Dio; 
ne1rpuru il Papa e nPppurc I' Impcratort>, i ·1unli 
11011 hanno che un:>.. rnpp1·cs'.'11tani'.<\ della ~l:tcst;\ 
<li Dio, po-;SP!,'gono il titolo el1P loro vira<) im 
propria:nP11:e nrtrihuito lli ì\Iac"til. 

A 11uc·strJ proposit•) mi ceeonc rctriflc·;m~ una" 
ns~crzior1e d1e ho sentito in (JUC~ti giorui, l'IH~, 
sè.'on•lo il JH~ihiero romano, b soYr:ini:iL e nl'l 
populu. A me pi!rc ili no. Secon:lo il c011- 

<·etto ro::1nno, b son·ani:;\ 11011 è nel popo!o, 
cornc moltifll'lin<', lll:\ nel pop·1!1J r.nstif,r.'ln a 
Staio. A tutti n•ilc :<01:0 le da"-~il'.!ic <lrl!;,:.:ioni 
di Cicerone. 

· PP.ESIDEXTE. La iu\·ito n restare ncffar:;c 
nwn to_ 
FlLO)Il':"I (;[}ELFL ,\bhia la boati1, Prcsi 

<ìcntn; po1..·ho p:u·vlc ei ho finito. D<·hli·J dire 
;;oJo <'ÌIC <pH•sta ~<lYr;inità <l<'l popolo è 11a!:1 da 

I 
u11:1 lt>arLt t·:o!u.~kn. Lo ~lato c-oucrdl' ;, I p'.l 
rolo ];t ,Wll'/'llllil1Ì j ('Osi ~i ha Ull:l CQll('•',·;/()/ll' 

I · t r t · · · · ' 
I I~~ SllCC'.i'~S! V:lltl!'ll e . :\ C'Ol'l:l.. SI Cl:l:t:ICI!)() dal· 
l idea ridia conc1~;,.-;101w, e sr cLùe la 1·,1nc-c 
zionc ~··llietta 1Jcll:i s:ir,·.wifri d<'l JlOpuf.-, 1:'.\i- 
colò di Cu·,n, :->na?·ez, l'<·c·.J; e non mi ù llato 
f'11trare iii più pr.rticolari sriiuppi, co11w 11clla 
terll'!a rii :lfarsilio da P.1il(ff:1, e dci pili r .. , .. ·e11ti 
tco!o~·i.· 

lii:\, ~:p1•011.Jo il mio pan•1·c, "1so\Tllilititè1lello 
Stili.o <••I in lta:ia lo S~·tro è r;1ppr·~Sl't;'.a!•> d:.l 
Hc. Ecl lw fì11it1>. 

RO:-i.\ [)I, ~rii '"''!'f/1'1'f111·ir1 di : .. :/11 In 7;1•;· f,t 1111l1- 

b!ir:11 isf1·11:;i1m,·. lbinancìo di p:nbrc. 
I'HI·::'irnI·'.:\TI·:. :\e ha fa1·olt:ì. 
W.J:'.\ DI, .~1;,'f11s1.·;11·1·fr1,·io <ii Sf .. 1/fJ pc1· /.1 pi!fJ 

f;fic.1. i.-.l1·11:.i11;11•. i'roposte eo111e (Jlll.lst;1 nnu si 
dise:iron0. Il mir;i~t01-.) <l('ll;t puhhlka i~truzhnc 
yj i11Yit11, i;i~nori ~enatori, a Yot11rc qur;t:L pro 
po;,ta di h•ggo <:::il lC!'.>:> st~• . .;-;a di Danft•: 

... 

0;1( r;1h: rn11i~ .... i1:11) 1 <'t·h1 ! 
( 1·{1"(? (tjlJ)J"OI"(• ~;''.,t1(_). 

i 
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CA VA LLT. Domando di parlare. 
PRESIDESTE. Ne ha facoltà. 
CA VALLI. Faccio plauso alle parole dcl no 

stro collegn scuntore Del Lungo cd alle con 
clusioni dcl sottosegretario di Stato. 

A proposito di questa lce-;;e però io domar; 
dcrel che il Governo volesse sollecitare I' nt · 
tuazlone di un' altra legge cho va troppo per 
le lunghe, cioè la pubbllcnzlono dello opero 
di )!azzini. 
S:irci grato al Governo se volesse darmi qual 

«ho assicu raziono in proposito. 
ROSADL Domando di parluro, 
PRESIDE;.;TE. ~e ha facoltà. 
no.:;.ADI. .m Hi consenta una semplice dichia- 

• rnzlone, Non credo che il Governo merii l'ad 
debito che il senatore Cavalli hs mosso circa 
la pubblicazione delle opere di :'l[a7.zini, perché 
si tratta di una pubblicazione che deve essere 
condotta con molta attenzione. Questi scritti 
debbono essere riveduti, debbono essere esat 
mmeut» s'nrnpati, e prima nncora diligente 
mente raccolti pcrchò sono spnrsi in ogni parte 
dcl mondo. Però, anche st-uulo agli effetti, 
po-so dire che l'opera è molto nvanti e ieri 
stesso si è rnrluu-un sotto la mia presidenza fa 
Commissione, liceuzinndo il diciannovesimo vo 
lume dell' opera. Ora, mi ~CJ!l bra che una pub 
blicazione, che è i;tata decrctnt.i da non molli 
mmi e che si trova r:;iil al diciannovesimo vo 
lume, non mcr.ti l'addebito di essere condotta 
c m trascur.rtezz.i, mentre poi quello che più 
importa è cho sia condotta con diligcnz« e 
bene, (.lpp1·orn;inni). 

CA\' ,\LLI. Jtingrazio I' onore mie;. sottoscgr0- 
t:1rio di :;:at-> delle clichiar;1zioni fatte; debbo 
però rilevare C'he, se l'opera è giimta ei1·mai nl 
dida11110\'<'!->imo volume, ciò è nncl1c un po' me 
rito mio, 11Yc11do' io altrn volt) fatte delle sollc 
clt:1zio11i al rignardo. 
rnr::;mE~TE. KCS$Ull a:tl'O c·hicdt•uùo di 

parlare, dichiaro d1iu~n la d:!;t,t:ssionc ~cne 
r:ole su quc~to <lbcgno ùi lc;;e. 

J'a,;sercnw o ·a a'.h diseus:iol!C tlef{li a1·1i<:o:i, ' 

.\rt. J. 

i: r.utori:;z,1ta la EpC':>a di lire 11'0,0CO per il 
toneo:,.-o cl1.·llo :::i!•liO nella prP11arazionc e pub- 

blicazionc <li una edizione critica delle opere 
di Dante iniziata dalla Società Dnntcsca Ha· 
liana in occa.~iono del sesto ccntc1111rio della 
morte del Poeta. 
. (Approvato). 

Art. 2. 

La rnmma suddetta ,·e1-r:\ ripnrtita in dieci 
tt'.munlità uguali di lire 18,000 cia>cuna da in 
Fcri \Cr:;i in 11pposito capitolo della parte straor 
dinnria dello i;tato di previsione ddht spesa 
dcl ~linislero del!' istruzione pubblica per gli 
csereizi finanzlari dal l!)UJ-14 al 19:!:!-i::.I. 

Le variazioni all'uopo occorrenti nell' indi 
cato ~lato di previsiono per gli eo('rcizi linan 
:dari 1913-14 e 1914-15 saranno disposte con 
decreto d('l ministro dcl tcrnro. 

(A pprornto). 

ArL 3, 

i~ fatto ol>bligo alla Socielà Dantest:a Italinna 
cli puliblicarc l'edizione critica della intera opera 
di Dautc in occnsione dcl ~csto centenario della 
morte del Poeta; e il 111in1stl'O dell'istruzione 

1 pubblie:a è au[oriz:r..ato a regolare il pngamcnto 
dulle unnualith secondo il progredire della pub 
blic<1zio11c. 

(Approvato). 

Art 4. 

Alla chiusura cli ogni esc•rcizio finanziario le 
a11nualità 11011 pugate saranno mantenute a di 
sp:i~izione dcl l\linistcro dell' i:;truzione pub-· 
blica, sino al compimento dcl!;\ detta edizione. 

(Approvato). 

Art. f>. 

Oli oneri impo,;ti dalla presente legge alla 
Socicti\ Dnnlesrn Italiana sarnnuo !issati in 
nppo~ita con\•enzione <la Etipularsi tra il mi 
nistro della pubblica istruzione e la Socil't,\ 
prcdl'tta. 

(Approvato). 

Art. G. 

È data facoltà al ministro dcli' btruzione pub 
blic:a di mettere a di:;p<X:;:zione della Societ1\ 
Dante~ca Italiana rlue professori o funzionnri 
da esso dipendenti i quali siano ritenuti ido- 
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nei nlla preparnzionc di quelle trn le opere 
dantesche la cui edizione presenti speciali dif 
ficoltà. 

[Approvato}, 

Questo disegno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Dìscusstone del disegno di legge: « Disposizioni 
per il personale delle ferrovie dello St::.to e 
per moclificazioni di tariffe > (N. 122). 
PRF.SIDENTF.. Ora 1' ordine dcl giorno reca 

la discussioue dcl disegno di Jcg-g"e: e Disposi 
zioni per il personale dello ferrovie dello Stato 
e per modificazioni di tnriffe s , 
Prego il sena tor,', segretarlo, Biscaretti cl i 

dar lettura del dlscgno di legge. · 
TIOIWATTA, scqrelario, leg-.;c: 
(Vedi Slalilprrto s. /:!:.!). 
PR ESIDE:'.\TE. Dichiaro aperta la discusslouc 

generale su questo disegno di Jpgbe. 
Ifa facoltà di parlare il senatore Patcrnò. 
PATF.RXÒ. ~fi proponevo cli dire pochissime 

parole a proposito di questo disegno di loggo ; 
ma quasi quasi potrei o;rgi rinunziare a parlare 
dopo le dlchlarnzioni fotte Icrl dal Presidente 
del Consiglio dei minlstri. Scopo dello mie P•~ 
role non era altro che quello di provocare <In! 
Governo una dichinraziono che servisse a ras 
sicurnre il paese sullo lntenzlcul del Governo 
contro il dilngaro di agitazion1; che per fìuo 
polltir:o, più che economico, mirano a dlsrug 
gore ogni di~l:iplina nei servizi pubblici. 
Questo era il mio desiderio, ma le clichi:i1·;\ 

zloni, fatto ieri dal Presidente dcl C'onsigt:o 
<lei mìulstrl, rendono oggi meno ncccssm-in la 
mia parola. 
Il progetto di kFg'<'1 di cui s'Inizin la discus 

sloue, nacque in un momento clitlìcile tanto, 
che <la tnluno fu creduto che fosse quasì ì:n 
posto; io invece ho creduto e < re•lo che q11Pll!~ 
legge fu clal Governo rnviamento e provd<la 
mente pre~entatn, prrd1ù la forza dei Gov('rni 
non sL\ 1;ella o~tina;:ioue puntiglios.'.l, ma sta 
ucl s:i;:ier provvedere a tempo, pcrd1è non nv 
Ycng;:no atti ineon,;ulLi. l'0rò, per quanto la 
cosa meriti in >.e 6l•'S-'a poca fiJuda, si è f;par~a 
in It1.Ii1i cd all'estero t:d è st'.lla r;pl'tuta d'.li 
giornali la voce, e:hc t;rnto può nuoce;·c r.i 110- 
1:-.tri intcre~>i e alla noitrn rcputa:>:ione, che lo 

sciopero dci fcrroYicri era. rnltanto rimandato 
n dopo l'approvazione <li ques'.a legge. Vi ò 
stato chi ha eletto che la Ù:!ta {ì,;,nt:i, cm nlcnte 
di rr.cno che il !!J lng-lio; c'è i.t;i:o chi ha detto 
che lo ~dop.cro c1·a rimandat·J nll' cpoea della 
vendemmia. Ora tutto que~to 1:011 s:irù ycro, 
ma cornpr~ndct0 drn molti rreùono e Yivono 
sotto l'imp1't!>~io11c di un phnico conliiaD. Etl 
int.rnto i;i ac<·redita il sospetto che scn-i:d pulJ 
blici importanth:simi non siano· r•i(1 diretti <l<il 
Governo e:he ne ha la rcspomahilit.ù; ma l:'i.-mo 
diretti da suliilìatori impruden!i e inespon 
sahili. 

Una chiara n~~it:urazio:rn dcl GoYcrno pub 
quindi riu:;<:ire utile, per 1·1ts~icurarc, se non 
altro, i timi1li. Xon ho mai dubitato <lcll:i. pru 
dente c1:crgh dd Pt\)sidcnt\! dcl Co1:si~Iio o 
dcl minihtro dei lavori pt:l.ih:ic;, rnn u1n loro 
parola rinb:mì lo f<pirito fH1hl1!"('0 e ~cn-ir;\ a 
togliere ot,ui sospetto n coloro, i riua!i, e sono 
tutti, nel scrv:zio forro,-iario vedono legati tr.nti 
e vitali intere~si. 
Certo, le e:o11diz:oni at:un!i cld 1:o~tro p::rse 

<lai punto lll visi<\ politico non ;;0110 le migliori, 
qn:u1tunr1uc io 11011 creda a quelle preYi:iioni 
catai;trutichc ('hc sono fatte nei <:oll\·rr~r.ri, assni 
piu 8JlCS5o di quello che può scmbrn.rc; p~·rcl1ò 
p.irc cl11J tutti noi d fossimo dati nna parola 
d'or<linc; in pnbLJko, cli parlare con l'l'C-l'>;.~i\·a 
flùuc.:ia e di dire tho Eiumo s:curi di 11ui e ùl'!- 
1' nndamcu!o normale delle r.o~irc btituzioni; 
in pri\·ato, di 11n1111nzinr.J nù o.~·ui momento 
1111 u:.iovo pcrlcolo. Questo è lo stato Yr1·0, mi 
c!bpi:tce <li <lwcrlo dire, ma è c0~!. 
Ora è il 1110111C'11to <li csa11ii1111rc h isit11az:o11e 

con fìùuch :;i, ma con fcrmt·zzn. 
e Ormai si1i1110 giunli Il ta!c ehc la debole;:;:a, 

lo su'.rso c:orag;;:o, l'inc-rzi;1, i fo!. i rigu,1rùi, fo 
s:e."sO prcdo:nin:o l11sd;ìto al se11ti111l'n!o<li fronte 
nlla scn:ra 111a prt>Yrid;i e prcrit!ento r:igio11C', 

, non hanno piu H·u~a e lll'll anctb('ro in a\· 
vcnirc pe1"<hno •. 
Qur;;tc parole dw fl'anc:c:'to ('ri,.;pi, n:c•1ìtrc 

cr;i prcs!Jent(l del l'on~iglio, pronu;;d1n-1i \Cl! 
tidn1pw :uu:i r,r rnno a fircnzt', <1;!";:i :;i J>f•~ 
sono r!pc~<'rn opp•lrtu:1amenlL'. E non mi prn 
lnngo olln•, 1!etla c-crtrz7~-i che la pai-o:a cld 
Governo rnr.'t l;1Jo da r:i;;sium1rc i c:ttaJiui 
amanti dcl ri11ieto e profìeua I:woro e llPrnti 
alle istituzioni, e ra:n111c11lerà n c:oloro c:hL', illusi· 
o no, mir:u:o n sc<1lzare le foEcl.1mc11!:i. <.lclle 
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istituzioni e a distrutrgcro b economia nazio 
nale, che ci sono delle lct;gi per colpirli e col 
pirli iuesorahilmeute. 
D'A~DHL\. Do.nnn-lo di parlare. 
Plti:S!DEl\TE. ::\e ha. fucoltà, 
O',\:\ I> RE:\. l,;pi rato nl proposito di miglio 

rare l•~ pensioni dl•gli agenti terroviarl, cli au 
montare le r-tribuzlonì a' più umili, in verità, 
troppo uiodest.unente retribuitl, e di modificare 
l'orario di lavoro, il presente disegno ùi legge 
ha trovato largo consenso nella pubblica opi 
nione e son certo che sar.\ coufortnto dnl voto 
concorde dcl Seila:o. 

E provv edhueuto di g-iustizil\ sodale. e, ad 
un tempo, ùi p:1eili<.:azionc ùPgli animi, e con- 1 

fido che la numerosa ela'lsc dei ferrovieri, h 
quale ;;o_;!;in<:c, purtroppo, alla interessata sng 
ge~tk•ne ùi pochi st~l11,,;gii11ti fl!;itatori, mu nella 
sua g-ranclc rn11;.:;gior::rnza obbedisco allu voce 
del dovere ('Ù ha coscienza della propria re 
sponsabil ltà, !li convincerà facilmente che Go 
verno o Parkuucnto sono solleciti dei loro bi 
sogni, principalmente se mnnlfcst.u ì in quella 
forma correi tn e civ ile la q ualc, hC cost i tulsce 
un dovere per tutte le classi sodali, lo è mag 
l?'iormente 1•n tunxlouart dello ~tato, a cui è 
affidato un servizio cosl delicato corno quello 
dcl movimento ferrovinrio. 

Ma 11011 i' solrauto per C8fHimere il mio pen 
siero fayore,·ole nl dis<•0110 di l1•gge cho ho 
cltit•i;to la parola. Io desidero riC'hi11marc I' at 
tcnzio!1e clell'onore1ole ministro ùci l1wori pub 
ùlic:i sopra una delle tante antinomie, che spesso 
dobbiamo deplomrc i11 <p1ella numerosa farra 
gine di leg~i e reg·olamenti che dL;ciplinnno 
gli org-anid llt-g-li impieg-nti <:iYili dello Stato, 
e per qu:into l'o~st·n·azionc sin rnodc~ta, credo 
cht•, spccialmf'nt~ ncìl' ora prc.;cntc, valga la 
pena di intraltP11cre il ::-c11ato i;cr t1uaklw mi 
li uto. 
Le pt>n~!o11i cll·l pcrsouale delle ferrovie sono 

ùiscipliuat<) cLil te,;to unico, n11pro\•ato con Re 
gio decreto !:.>11 nprilc 1 ()00. In el'lso si l~ggo 
drn gli a.;enti i quali sinno stati, con delibe 
razione dcl Conslglio ùi amministrn7.ione clcllc 
fcrrodc dello State>, c:ionernti ùcfinitirnmcHte 
dal sC'nizio, sia I\ loro istanza, sia di uftìeio, 
hanno diritto n cousnguire la pensione nei cnsi 
s~guentI: 

a) qu:inù) u1i1,ia!lo compiuti GO anni ùi cti.t. 
e 3) cli ser\'izio utile per I<\ pcnsiont', H~ si 
tratta <li agenti aùdt•tti a servizi scdeutari; 

lJ) q1rnndo nhbiano compiuto 6!> 11nni di 
ctiL e 2;; di servizio utile per la pP.nsiono, eo 
si tratta di stri\·nni o di ngenti a<ldet.ti ad un 
servizio attivo specilicnto nell'annea"a t:i.hella A. 
In questa sono elencati i funzionari addetti nl 
snvizio ntti\·o, e sono preei~mente: i cnpi 
deposito, i controllori, i capi conduttori, gli us 
sistcnli 11i laYori, i macchinisti, i fuochisti, ecc.; 
ma non vi si fa parol<\ di coloro i 'J.Ullli, a mio 
creder<>, hanno m'.lggior diritto 1Hl es,;ere rite 
nuti come attivi in servizio, c:ioè i c11pi stazione. 
È preci:11rn1en te da costoro, secondo lo stesso 
significato filologico dello parole, che dipcnùe 
il ncr\'izio; è da essi che dipende il movimento 
<lei treni cd il per:;on?tle dello stazioni; su loro 
iucombe la nwggfore responsabili!;\. 

Hiconosco non essere questa la seùc oppor 
tuna per ùcnuuziare la tabella nnne~sa al re 
golamento dcl 29 aprile 1()0~,. e molto meno 
intendo presentare cmeuùnn:enti al disegno di 
le~·:;e: le <:ondizioui parhmcntmi non lo con· 
sentirebbero, nè d'altra p:irtn nell'ora. che in 
cnlza potrei fare n~;egnamcnto sulla bcnc'\'°o 
lenza. dcll' A'srmhlea, ma ri<-hiamo l'attenzione 
dell'onorevole ministro su questa importnnto 
questione. 
Trattasi di un numero consiùcre\·ole di be- 

11cmeriti fu11zionari, che negli ultimi tcntnti\"i 
di sciopero, non sofo non si souo ll>'tenuti dal 
lavoro, ma hanno nss'.curnto il servizio comun 
que r:dotto, scongiuranùo maggiori e pili gravi 
danni al movimento ddle merci e dci viag 
giatori. 
Io confido che q ucMe mie pitrole <lebhano 

servir loro d' incornggiamcIJlo, mcutrc suonano 
nel un tempo rispettoso invito al minii;tro dci 
lavori pubblici, 1•crehè, a suo tempo, provveda 
alla loro sorte. 

l\IAIU~UZZI. Domando cli pllrlare. 
l'HESl DENTE. :Xc ha facoltà. 
~L\HlXl:zzr. Onorevoli senatori. Non mi 

pas:>ùYa assolutamente pcr la testa di prendere 
la parola, con quella ùrevit:\ c:he voi concsc-eto 

, essere mia abitudine, nella discussione di quc 
~ta legge, la <1uale aveva avnto l'esplkazionc 
dd molh·i ehc la determinarono in nltra st•<io 
dcl Pmfamento cd era stnln. illustrata in unn 
chiarn, 8ine<:ra relazione dcli'onorcvole Ilnlen 
zano. :Kon restava nello i;corcio dei nostri la 
vol'i e nell'orn iucombcntc che ùi votarl11.· Però 
le parole dette dall'onorevole Palernò mi fanno 
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pensare corno sia necessario cli aggiungere alle 
cose che egli ha detto le cose che io penso. 
L'onorevole Paterno ha fatto un appello al 

Governo, perché esso rnssicuri il Senato ed il 
Paese sulla ferma intenzione di frontegglare 
ogni movimento incomposto di questa nume 
rosa classe ùi impiegati dello Stato in un pub 
blico servizio cosi vitale qual'è quello delle co 
muuh-axioni ferroviarie. Ha invocato fermezza, 
ha invocato r ìgore e dal suo punto ùi vista, 
che è un po' il punto cli vista degli uomini di 
ordine, quali noi slamo, egli ha ragione. Egli 
ha detto altresì, parlando a nomo di tutti, il 
che può essere una piccola etm;;e1•Jzione, che 
una cosa si dice in pubblico cd un'altra se ne 
dice in privato: che in pubblico tutti facciamo 
corno quelll che h:11111:> paurn 11I1'0&:uro1 e can 
tano, e in privato fuccin mo lo prev isioni più 
catnstroflchc. :\lolta gente avrà questa abitu 
dine: io altra. no conosco che in pubblico e in 
privato dice lo cose istesso e con la sincerità 
m odesi ma. (lJe ui.,,'1:1110). 
Ed è c011 q uesta sìnccrìtà che voglio dire 

poche parole per avere dal Governo quello ru; 
sicurazionl di fermezza, che è giusto siano date, 
e di temperato rigore, perché l'equità accom 
pagna la giustizi:i e senza equità l!Ìll"<tizi:t non 
v'è; ma nuche per avere dal Governo altre as 
slcurazloui e cioè che contemporaneamente ni 
milioni che si <limno pn migliorare le condi 
zlonl cli questo pcrscnale, il Governo studia le 
cnuse dcl malcontento e <:d'hi di poni ri 
medio. 
Infntti, snpporrc che una mnssa di parecchio 

ce11tinai11. di ruiglini:i cli cittaJiui italiani, che 
si pos~o11u ùiro vcrarnc:1te c'i'oluti, perd1è tutti 
!:'anno J<>gg·ero e s<:rivere e tutti 1>0110 padri di 
famiglia (e nc.::rnno lm mni pe11B11to che i for 
ro'l'icri i;iaao una ~ctta o un'aceolta di mnlf:tt· 
tori), suppone, dieo. ehe una mass:\ di gente, 
che rapprc~cata c~rL> 11on l'infima rlns~e o la 
supt'cm;i, ma una cl11s-;•.! ri~pettnbilo di proletari 
o o(!i bo1·ght>sueei che rnnano un g·uada~no mo 
<lesto, il supporre che q11c•s:a ('L:sse po:;:;:i. essei' 
tr;i~cin:tta allo sciopero genernle, l'hc, tra pa 
l't'ntcsi, vuol dire ri,·oJuziono, solamente d•tl 
sobillamento di poche o molte persone clic guar 
dano n:i ti:1 int2re;;-;c iillliddu<tlbtico, al loro 
pa1·ticolm·c, come di<·'~\'ti il materiallst;t Guic 
ci!lrdiai, il supporre q11!·,;to, dieo, ò una cosa 
ttn po' fu0!·i dclfa rea1t:1. Infatti, amme~so <1ue- 
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sto principio <li critka i:torica, noi non avremmo 
ra;;ione òi non supporre che altri sobillatori si 
mettnuo in mczzo agli altri impiegati burocra 
tici dello Stato, che nlt1·i ;;i mettano in mezzo 
nlla magistratut'11., e -00;;1 \' ia dicendo, ed allora 
avremmo uno sdopero gcneralis..;imo, una i:;pe 
<:io di manicomio uuivcr:>alu e completo. (Si 
1·ù.lc). 

Or:i., quc:;to li~ c:ritil'tt non lo a.mmctt::!. Po 
t1·nnno i sobillatJri av<'ro buona fortuna in un 
centro piut.to!:ifo elio in un altro; potranno in 
un momento cli eccitazione generale aver for 
tunn genernle, ma la rnanife.>t11z.iono violenta 
col fatto, violentrt anche semplicemente con la 
miu11ccia, dt>ve :were una causa, ron~a che bi 
so.:;ua i;tuùiare. l'c1·ehè il Governo uon è una 
sdnl)l)la o un c.:aunouo, il GoYerno è un os 
i:;ervatorio clinico e non l.Jasta <:l1e dica: ho 
l'autorità; oltl'e l' at;torltà de\·e a'i'cre l' intcl 
Jig·c11z:i di stuùiare i fenomeui, per vedere ll('i 
limiti ùel possibile e della contingenza, <li e\'i 
taro al pa~5c dei gt1:tl1 quando evitar si pos- 
1;ano. 

Ora, b penso c:he <lare dei milioni, e si diano 
pure, senza rimtto\'l~ro le <"<tuso che po~sano 
ùcstm·e il maleontento uel perso:;alr, e il mal 
coul<'nto nel paese per il dis!:icn·izlo c:hc il mal 
contento nel pct'sonalc determina, è fare opera 
vana, come quc!l;\ di riempiro la butto delle 
famose Dnnaidi . .Xoi mctti:imo dei miìioni, o 
mrglio dell'ollo in qut-sta lampaùa e la lam 
pada 11011 s'necemlc e noi continuiamo a m!'t 
tervi dell'olio; ma se il \'1160 lm delle <:l'cpe ò 
inutile contintm1·e a metter olio, pcrchè l'olio 
si dbpcnlo e la farnpada si ~pegno; quando 
que~te crepe si s:1rnnno ripnrati•, nllora ci >orrh 
meno olio per mantenl'ro aeccsa la lnn~pada e 
meno milioni cli conseguenza. 
Ora, con quella sincerità cho invocava il se 

natore Pntcrnò, noi che viviamo la Yita so 
ciale, noi cho viaggiamo sulle fcrro\•ie, noi 
che viYiarno in mezzo a questa gento gencrnl 
mcnte cortese cd eclnento, e che rnppre::cntcri 
do111aui la massa dcgli scioperntori, mrtti:imoci 
11na mano sulla co;idct:za per Ycdcre se dopo 
aver griùato in puùhlieo, ul Governo: rigore', 
sevcritlt, giu::tizi:i.; qm111ùo ci tro\'iamo a. vi11g 
giare cd a sentire lo lamentele di un c:ondut 
toro o di un manovale noi finiamo pe1· dargli 
r;1g'iono. Quanùo questa gente ci clice che c'è 
un turno di anzinnill\ e vi aggiunge che il 

f.· .. 
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primo è una nullità qualunque, ma è classlfì 
cato il primo perché ern nipote di un cx mi 
nistro, e da questo si snlta ml un ventisette 
simo perché era fratello di un prefetto, io dico 
che non saranno cose vere, ma favole cd apo 
loghi, cioè uua forum di dire la verità. 

E cosi dicono che il turno di anzianità do 
vrebbo rispettarsi. Spesso gli scelti non hanno 
merito personale, non rappresentano valore 
alcuno, 

E il servizio va male (e noi lo vediamo) dice 
quella gente, o vn malo perché gli ordini di 
servizio sono rompiuti da gente assolutamente 
incompetente. Si dice che cì siano degli avvo 
cati che, entr.itl nel!' Amministrazione ferro 
viaria, dispongono dcl servizio tecnico. 

Con il mio criterio di applicare la mente alle 
cose piccole, quando sono un indice dello coso 
grosse, per vedere la complicazione burocra 
tica assolutamente nssurda che produce poi il 
danno dcl servizio, penso a quanto si dice che, 
cioè, occorre un anno di prutiea por 1 i mettere 
un vetro rotto in un vagone. 

Passando o rlpassando, p~r ragioni profcssio 
nall, dn una piceolu stazione tra Benevento e 
Campoba<;so, vedovo che mancava la ll't!'ge1ab. 
:!Ili informai e seppi che si era stabilito cli cnm 
biarvi una lettera. Per fare questo cambia 
mento erano passati due anni e mi diceva il 
capo stazione che, fotto il calcolo, ci volcvuno 
ventisette tra note e deliberazioni per cnmbiure 
quella lettera. 

Non parlo poi <lei Consigli di disclplìna e 
della manlora con cui vengono fotti. Perché, se 
vengono fatti come quello dcl Cevcsì delle 
tramvlc di N11po!i, delibo giudicare che si fa 
molto male. 
CICFFELLI, mi11i:;!1·0 dci lurnri p11M'ici. 

K on ora nelle ferrovie dello Stato. 
~IARI~VZZI. Sta bene. Però questo Ccvesi 

è un indice di come vanno lo cose in Italia. 
Egli ora stato destituito perchè si diceva fa 
cesso degli imbrogli : girn o rigira, scioperi e 
non scioperi, la cosa fini così: si è messo costui 
fuori dcll'Auuuinistrazloue dandogli lo stipendio 
intero fino al tempo in cui nvrà diritto alla 
pensione. Cosìcchè, se lo stipendio che sl 1:aga 
ad un individuo è il corrispettivo di un lavoro, 
di quel lavoro che è futicn e dolore, ml uno che 
è soapeuato gli sl d'.c.~: Ti do intero lo stipendio, 

va a guaclagnarne un nitro altrove. Q11esto è 
l' ineoragginmcnto ehe si dii. 

Lo mio parole sono di8ordinatc; è l'erompere 
improvvi;;o di sPutimento che in qankhe punto 
può non rispowlere al \·ero. Io qui11di finisco in 
vocando oltre 111ln pnrole che cl1·sitlern il sena 
tore Patcrilò, cli rigore e cli encrgi:i, c:he cgùuuo 
di noi, amici dcll' ordino e llclla libertà, non 
pos~i11mo non closldernrc, nnchc un'altra pu.rol:i, 
con la q1111le il Governo p1·ometta di studiare gli 
Inconvenienti di que8t'Amministmzione, con 
vinto che la soluzione non sta nei milioni ma 
nella igiene nmministrntivn. (1Je1ti:;~i11u1). 

CF.FA LY. Chiedo di parlare. 
PRESI DE~TE. Ne lm facolt<\. 
CEFALY. Dopo i dbeorsi degli onorevoli :lla 

riuuzr.i o D' .Andrea sento il bbogno cli espri 
mere anch'io q ucl che penso nel p1·escntc di 
battito; pcrcl1è>, s1i 11on posso dividL'ro I"opiniorn~ 
dell'onorevole Uarinnzzi in quanto cg-li crctle 
vi ~iano piccole r:i~ioni amministrnth·e, che 
determinano il malcontento d<>ll<\ classe fcr 
roviarin, mi di~~o~to nssai e Rono nssolut:tmentc 
contrario n cio che l'onorc\·olc D'.Andrea prc 
tenùcrcbhc, che cioè il !';eunto dicesse che y i 
siano ancora 11ltro ingin~tizie da ripnrnrc pe1· 
pensioni n cupi o sottocapi s!11;lioni, la qual 
cosn in 11ltl"i tern1ini significherebhc incitamento 
dcl Senato al Governo a tenere 11pcrta questa 
partila di continue conce:>:>ioni e 1 ipar,1zioni 
olln classe dei forrovieri. 
Entrambi i precedenti or,~tori poi hanno nffcr- 

11111to <'he sia doveroso per noi pron·e<lèrc 111 
pcrsonnlo infimo, pcrchè mal retribuito. Or<1, 
nnche in c:iò io ho un'opinione che si cliscosta 
molto da quella manifr~tata dngli onorevoli 
D'Andrea e :<\Inrinuzzi. 

E vero che vi sono a:,,enti ferroviari, che 
percepiscono lo stipcnclio cli lire 2.:-io al giorno. 
Mn intendiamoci henc: coò'toro, e prencliam<> 
per esempio i c:rntonieri, oltre In dint i:i di lire 
:!.[iO, h11nno gr:ituitnmcnte l'nbitur.icnr, l'orti· 
collo; po~soi;o nllll\'1tro stnzn spesa la capra ed 
nitri nnhm11i; hanno medici o me11icine; hanno 

, diritto a pen8ione e la preferenza per tu!to il 
pcrsonr.le delle loro ram;g)ie Ili la \·ori de!i'am 
ministrnzionc fèl'f0\0iaria. Ora, H~ E.i cc11fro11Li 
l'operaio dci lavori liberi, che percepisce 1111- 
cho il doppio di quello d1c percepisco attual 
mente il eantonicre fcrrnviario, calcolauùo tutri 
questi bC'ncfici, che non pos~iede, e calcohliido 
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I fcrro~·in~ s!a ~uo1~a cd aliena, da questi ruovl 
mentì crnnmosi. Una proni l abbiamo unita 
n:;;li ultimi tentativi, nei quali la grnndo rnag 
gioranza ha resistito agli Incltamentì dccli nsri 
tutori. E noi questo salutare mvrnclimen.to ù;b 
biamo incoraggiare ed ìneornggtnmo, votando 
le presunti concessioni, eh' io reputo Inrgho e 
generose. 

l\[a, disgrnzlatnmento, non dobbiamo ili udercì: 
1 ancora la classe dci rerrovìcri è in mano di 
pochi o di molti agitatot-ì pagnr! o mcsticrnnti, 
che, se non fosse per la reverenza dovuta al 
Senato, chlamerei con un epiteto pt>ggiore di 
facinorosi, e cho a loro talento la muovono 
contro lo Stato, che la puga e la benotìcn, contro 
il paese, che si è dimostrato e si climnstra cosi 
longanime; la muovono, non so bene so a scopo 
di ricatto o molto più probabilmente a scopo 
rivoluzionario politico, ma certamente la muo 
vono contro tutta la collettlvità dei cittadini 
italiani, che ne sopportano le spese o i danni 
e che hanno assoluto bisogno e diritto di ve 
dere le ferrovie regolarmente esercitate. 
Il Governo badi bene a queste cose; badi 

bene non soltanto aì pericoli che lo sciopero 
ferroviario produrrebbe alla vita economica 
dcl paese, ma si preoccupi sopratutto delle in- · 
fìltraziouì di torbidi clementi politici, dci quali 
il corpo ferroviarie deve essere llbernto, se lo 
si vuole risanare. 
Io ho stima dell' Ingegno, dcl tallo e dcll' e 

ncrgin dell'onor. Ciull'clli. S' eg-li ha creduto di 
prcscutnrc questo disegno cli h•ggt', uvrà avuto 
le sue buone ragioni. 
Questo disegno di le1.rge 111\ lo sue mende, 

alcune delle quali souo ri levato clalla pregevole 
relazione dcl nostro Cllìcio centrale. Uun è 
quella dcl!e turifto, in cui l'egregio relatore 
osserva a base di dati stat i-tic! che le ferrovie 
Italinne hanno le tariffe più alte d'Europa. E 
sarebbe doloroso che prr contentare gl' ima 
ziabili appetiti dci uostri ferrovieri, queste ta 
riffe noi dovessimo maggiormente ilwsprire. 
~la il popolo it:iliano e tutti i Yingglatori d' I 
talia sono cPrto che sopportcrnnno tuli mag 
giod nggi·a,·i, pur c!i c,:serc sicuri e tranquilli 
~ull'es~rcizio regolare dt.:lle fcrro\·ic mccle::>!mc. 
l'crdò su que,,;!o i:ri;omcnto 11c.11 mi fermo. 

1Jn altro addebito più importante - e n mio 
giud;zio n.ssai fondato - YiPuo fatto nella rela 
zione. Ed è quello rehtivo nll' agg-ravio, cho 

le giornate non lavorative, che perde in un 
· anno, ue;;suno operaio, ripeto, che prende 4 e 
r, lire al giorno, guadagna quanto guadagna il 
cantoniere ferroviario, che ne pigli11 2.;-,0. 
E la riprova del migliore trattamento, che 

fauno le fer;oyic agli 11genti 11nche piu infimi 
e peggio pagati, si ha nella gmnde offerta della 
mano d'opera; quando Yacano dicci posti da 
occupare, vi sono sempre cento aspiranti. .. 

Voci. ~Iille. 
CEFALY ... cù aneho mille, che, per es~cre 

preferiti, lll't'gnno a mani giunte, come si di 
pingono le nnirue dcl Purgatorio. 

DunCJUO non v'è I' ingiustizia di tratt:o1mento, 
che l'onorevole D'Andrea cd nitri affermano; 
e, facendo un paragone tra que.-;ti infimi ngenti 
fcrro\·iari e lei categorie corrispondenti di liberi 
lavorntori, la yeritl ò ehe stanno meg-lio i fer 
rovieri di quel dw non stiano i lavoratori di 
11ltre classi. 

C<ln cij non intcnclo dire che la diai·ia tli 
lire 2.GO c·ostituisl'a una mercede !anta e che 
in caso d'industrio ricehe e largamente reddi 
tizie non meriterebbe es:;cro aumentata; ma è 
cprnsto il <·rrso ilell' azienda ferroviaria di i-:t!l.to, 
nella quale sono stati impie;;ati sette 1uili11rdi e 
non rendono nè il cin1p1e, uè il tre, nè l' uuo e 
nemmeno il mezzo per cento'? Nel bilancio ferro 
viario alla pnrtc attiva y'ò una cifra figurntiva 
di 27 milioni, ma se si vole.;sero fare i c,mti 
a ri;;ore - e l'onorevole minbtro Jluh!ni cl1e è 
staio nelh Commisslone di ,-igilanzf\ delle fer 
rovie, come sono stato io, potrebbe .nttcst:irlo - 
sparirebbero complctamrntc non solo, ma forse 
forse il bilirndo si chiuclercbtc in pnssivo. 

FLOREXA. Diamo clnnque lo ferrovie ni fer 
rovieri. 

CEFALY. Ko, on0r. Florcna, perchè se le 
dessimo ai ferrovieri, qua!1do le avc~:;cro in 
mano, chi sa come I~ esercitcre\Jhcro e di quali 
somme le vorrebbero da noi ùotnte! 

:-ii parl:i di bcn;)mercnze dei ferroYieri. 
E quali? Hanno forg~ fatto lItalia o meri~:rno 

perciò il tra:tamento cli grnt.ituùine, che il paese 
dcYe ni redud c!e!lc patrie battaglie·? Tutt'altro! 
Es,i con le loro inst~bilitù, con le co11tinuc 

ng;itazioni e <·ou le min:ice:ie di r,eiop:!ro, cl:e 
spesso fanno, danne.:;;:inno fort'.!mentc Li nostra 
polith::n. e d::11111Pggiano c·nor1ue:ncnte soprattutto 
I"economi:l nazionale. 

Suno nnch' io com·into che b gran ma~a cli 
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ne deriverà al Fondo delle pensioni col nuovo 
ordinamento delle pensionl medesime. Questo 
uggravio mi pare evidente e molto pregiudi 
zicvole per l' avvenire, e il ministro farebbe 
bene di dare su di esso ampie spiegnziouì al 
Senato. 

M<l nè delle tariffe, nè dcl minaccioso Fondo 
delle pensioni ferroviarie mi preoccupo io sino 
al punto di disapprovare il presente disegno 
<li legge. No, questo disegno di legge va appro 
vato - ccl in cii> sono d'accordo col collega 
D'Andrea, che it Seunto l'approverà - perché 
quando sono in i::;ioco interessi cosl vitali pel 
nostro pacs<', il Senato appoggia !mmprc il Go 
verno rosponsab ile e lo foi tifica delln ima fi 
ducia, come lo appClg-g-ercùl:c MC si trattasse cli 
lottnro contro un nemico strnnicro o interno, 
che mluacciasse i nosn-i contini o le nostre 
i stltuzioul. 

Nei momenti d' 11git.1zioni ferrovìarie, come 
sono quelli che nttrnversiamo, non credo valga 
h pena, onor. )Iarinuzzi, cli fermarci nd Cst\ 

minare le piccole Ingiustlz!o amministmtivc di 
promozioni e di nomino. E stia sicuro l'onore· 
vole Marinuzzi che il malcontento non dipende 
da mancati migtìoramcnti cli stipeudi, che nel 
giro di pochi nnni, compreso l'aumento di per 
senale, si sono elevati di più che JJO milioni 
all'anno. Si tratta. di ben altro: si tratta ùi ne· 
miei interni, e forse forse non tutti interni, 
contro i quali noi dobbiamo nssicurnrci. Non 
è tollerabile la sopraffuzlonc cli pochi, e fossero 
anche ccutomila fcrrovlcri, contro :1:> milioni di 
cittadinì italiani. Non è tollerabile che la vita 
economica e sociale del nostro paese venga 
soppressa da l'"c·hi o cl;~ molli dr,Jinqnenti, c:lw 
fanno quando loro pince balt·n:ire la minnc<:in 
tlell•' sciopero quale pnuro~m !!pada di D11modc. 
~l' ns:iodo alle p:1role pronuneinte dal sena 

tore Pntcrnà nel chiedn~e che il Governo d 
:is~ieuri conr ro il perirolo di Yedero nrrcstnl:l 
la \"ita c~ouomiea del paese. Il Governo Im 
l'ohl:li;o di t~nersi sempre in g-r:iclo di potc:'o 
e!llcac:erncntc reprimere quals;a.,,j viol('ll7.a si 
commetta o impedimento bi oppon;\'a nl rrgo 
lare e·;erd1Jo cldb fcrro\·ie. Il Governo de\·e 
es;p1·e preparato n tutto, e souo sil-u:-o dro l' O· 
norcvolo Ci11!folli prima di prcsontard il di 
sC'gno cli le~;;;;<', che nùùinmo in 1 sanw, nht:i:i. 
t;;tto pl-.l\·rrlut). :\~i pii voti:irno quPsto di);Cf;HO 
di k;~o scuz:1 srittili csnmi; glielo votiamo per 
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la credenza che con qnr!'te mri!!';iori conces 
sioni egli abbia voluto rimuonrc quabia.~i mi 
ni mo prctcsto 11. scioperi fc1-roY i ari. 
Veda egli che cosa ùovrà fare per l'c)inrn 

zionc dcl personale ft>rroviario ùa q11Pgli elc- , 
mcnti cattivi e to::i;id, che l' ini111in:mo, e din 
ul Senato quelle as~icarnzi11ni, c·h1i a.bhi;trno di· 
ritto di chicd!'re e di otte111•re dal nostro Go 
vemo. ( 1 ·il'e. n11p1·uta ;inni). 

MAZZA. Chiedo di parlare. 
l'RESIDE~lTE. ~e ba fnt:olt:\. 
MAZZA. Comprendo be11i;~imo che ncll' ora 

presente, e dopo quanto h~tnno d:~tto i prece· 
denti ora'.ori, n me non rc;ta eh~ h1~n po:::o d;t 
dire. Io limiterò il mio dii:!cor:;o nel una dichia· 
razione di voto e ml uk:ine ra<,comnndazioni 
dirette al GoYerno; 1·aceo111<t11dazioni le •111nli 
coi11ciclcranno in grnn parte con <:iò elle hanno 
detto gli onorevoli P:\tcrnò e C~fnly. 
Dichiaro anzitutto che· rualgraùo io clis:tpprovi 

i metoùi con i qnali i si;:no:i fcrr0Yic1·i sono 
giunti a far presentare il µrP.sentc cliscgnl> cli 
legge, tntta\·b io dar~ nù e,;~o co11 lie!to n.11imo 
il mio Yoto favore\·ole. 

Sono intimameulc convint'l che L\ ma;::;ior 
parte <lf'l 1wrsonnle forro\·iario sia onesta e 
buona: ec <lisortlini sono avycuuti, essi H'\"Yen· 
nero essenzialmente di~tro la istig3Zione di 
n.lcnni sobillatori nudac.:i, i <Jlrali hanno prc~o 
il prcclomhio nei centri ili ag-itaziono di una 
classe co~l numcro~n, protirtanclo dcl m11lt•on 
te11to c.'bteute ne] ba11.;o p~r.~•)!JnlO p~r )e SUO 

condizioni 1111 po' cli~'l.{;iatc di fronte nllo o1icrno 
esigenze delb vita. 
Avcutlo con q11eHta lng;;l~ pro\'Yclluto a mi- 

gliorare i pit't ha~!ii st.ipC'ndi,. le pen!iloni, gli 

I 
orari ed i turni cli sen:izh, si è ccrta111r~ntc 
r~cat.o un ,;en!iihile \'llllt:1g;do ad una i;-mu p;trto 
ciel pcr.-m11:1lc ferroviario. fo spero quindi che 

I q11cs!a l<!;:gn flnrà un clliuv;c elemento di pn- 

l 
l'itlenziono cri e perciò che io, lo ripd.>, molto 

, volentieri <farò atl e!;<n ii mb voto f;(vore,·ok. 
F:d ora \'CU!','O alle racto!11a1Hla:do11i. 
llf'nchc lo sciopero fc1To\·iario si sia limit.ito 

ntl r;iugno flcor.>o a pac!ii t·rr1fl'i di iufczionc, 
non vi ha dubbio che 11u;nc!"Mo è stato il pcr 
sonrile, se 11011 in sen~o l'Plati\·o ·almeno in 
scn;;o n<><>oluto, c:he ha mn;1c·;1to 11i propri do 
veri. Tuili i;r.ppiamo quali ,;ia110 st.1ti i prot!rnmi 
di qucs:o Sc.::!Opl'TOi t11t1i sa;1;.i:;mo (O:ne aulJ:ano 
potuto riunir~i arhit!".1ri:;1:w11:c cd illl.!•iine- 

(. . '·' . ~· ~ J 
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mente, almeno finora, molti degli appnrtcncntì 
al personale fcrroviurio per prodicnre la ri volta, 
lo sciopero e perfino il satotaççto. Ora io mi 
domando: esiste o no uua legge che punisca 
questi occe ssl? I miei colleghi dcl Senato sanno 
benissimo che essa esiste c-ì è 1.1 lelgo del 
27 luglio HlOi. · 
- In questa legge, all'art. &G, si legge ciò che 
segue: 

•Tutti gli addetti nlle ferrovie esercitate dallo 
Stato, qualunque sia il loro grado cd uffìcio, sono 
considerati pubblici ufficiali. 

e Senza pregi udi zio dell'azione penule secondo 
le leggi vigenti (e questo si riferisce csscnziul 
mento Ai sabotaggi; bnrbara parola che uso nn 
ch'io perchè ben risponde alla bnrbnrlo della 
cosa), coloro che volontarlameuto ab bandonano 
o non assumono I' ufficio, o prestano I' opera 
propria in modo da ìutcrrompere e perturbare 
In continuità e la regolarità del servizio, sono 
consìderati come dimissionnri e sono surrogatl. 

• Può il direttore ç.encral:>, su parere favo 
revole ciel Consiglio tl' Ammìnlstrnzlono, consi 
derate le condizioni individuali e le personali 
responsabilità, applicare Invece la sospensione 
dal servizio o la proroga del termine per l'au 
mento dello stlpeudìo o della paga, o In degru 
dnzione •. 

Como vedete, onorevoli colleghi, in questo 
disposto della lPgge 11011 si contemplano affatto 
i casi di impunità per muncnrzo o reati com 
messi volontnrIamente tlni ferrovieri. Ed è na 
turale che cosi sia per l'enorme importanza so 
ciale dcl servizio a cui essi attendono e per 
l' eccezlonnlo grn vl ti\ de Ile conseguenze che 
possono avere certe trascurauzo od omissloul 
nel disimpegno dolio loro incombenze. 

· Perciò io reputo necessnrio che tutti i renti 
o le trnsgressionl 11i propri doveri - che si eb 
bero n deplorare negli scioperi parziali testè 
avvenuti - vengano severamente puniti a ter 
mini di legge; bonintcso senza esagerazione, ma 
con fermezza, e tenuto conto <li quelle atte 
nuazioni che 1;0110 ammesse dal terzo comma 
dcli' articolo di logge che ho letto. ~I:\ 11011 si 
dimcutiehi c.:J10 nessuno elci colpevoli dovo sol· 
trarsl allo sanzioni della lPgge. Cnri. occ:czionc, 
una perccutunlc di p:miti, c:omo ieri Ilo iut1•.-;o 
dire con rammnrico in <1ucst'"\ula, &1rebbc 1111 
.cl'rorc, pcrchè d:1rebbe luog·o ad odiosi ('Onfroati 
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fra i colpiti e quelli d:o non lo fossero; senza 
contare che ciò costituirebbe una flagrnnte vio 
lazione del prindpio sancito dnll' art. 24 dello 
Statuto, il quale i;tabilisce che tutti i rcgnicoli, 
qualun11ue sin il loro titolo o grado sono e"'uali 
d . ' " rnam1i alla legge. 

8i puniscano dunque cou animo sPreno ma 
fermo tutti i colpevoli in ra.~ione ddle rispet 
tive r~3pon~aùiliti1, senza fare delle cecezi'.111! 
moti n.te tln falsi rign'.l rd i tl i opportu ui 1à. 
Questa liaen cli conJotti solranto, insieme ('On 

l'attuazione <li quei mig-lioramcnti nel goveruo 
e nell'ordinamento dcl per:>onale, che potranno 
cs>ere pr.:>posti dalle note Commi:i.;ioni, incnri 
cnte di inve~ti;;nre sui l>iso;;ni e sulle defidcnzc 
dell'azienda fcrrv\·iaria, servir.\ a rrn~toranre, 
per l'an-cnirc, il pericolo della ripeti;done di 
questi scioperi. Kon è ce1·tarncnte con l' ecr:es 
si\'~ indulgenza che si potrù rnggiungc·re questo 
scopo; nnzi, con la pr0spetti\'a dcli' impunitù, 
che potrebbero avere i colpcrnli, noi nvre:no 
continuamente la i;pada di Damode di uno scio 
pero frrroviario, sia pure p:lrzialmcnte attuato, 
sospesa sul capo. · 

Non tcmn il Governo, seguendo co~1 :;it1-t.1 fer 
mezza questa linea di condottn, di venir q:in· 
lificato dai f.Orliccnti liberali come r.:ir1zioaario. 
Pur troppo una lunga tradizione di trascurnnz:1 
nel far risp~ttnre le leggi dello Stato ha fotto 
penetrare nell11 parte più nvanzatn del nostro 

' mondo politico l'ahitudine inleres.<ata di chia 
mare reaziotrnrio chi fa,cscg-uir.i fa ll'ggc. :'.Ila 
nulla è meno giustifh~ato cli questa 'J11:ilific:1, 
h:1gata su un vel'o per..-crtimcnto dd signilkato 
dclii\ parola. 

Difatti, il vero lil)ernlismo con~iste nel btc 
lal'e la libert;\ di tutti; e ciò non può ottcne!';;i 
se non csig-cndo da <:l~iunqnc, e spccialmeute 
d<l clii te:1dù a soprJlf.tre gli nitri, b perfetta 
o;sern1nza delb legge; pcrchè solo in tal modo 
si reade p)ssil.iilo a turti I dttatlini, a fJU11lun 
quo partito od a qunlsiasi das:>e nppartcllg-ano, 
il pieno escrd.do dei lol'O di1·itti nei limiti con 
sentiti tlallo legg-i dello !';tato. 

lbccomni:Jo llunfJUC che, ;1cll' interP~se f!,"l'· 
nerale, venga applicata ai f~l'l"OYieri r,·~isi col 
pevoli di reati o di mancanze, in cccx;ionc 
degli ultimi moti ri\'olto;;i, h l·~gg~ dcl 1907 
in tutta b rna i:it1~s-ritù. 

C:1i pal'las.~.:i di reazione r:e1· fjncsto c:ont..gno 
risoluto dcl Uovurno :;:1rehhc un fa's) libtmle 
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od 11n Interessato al riprodursi di simili feno 
meni morbosi. 

Della perturbnziono che una sosponsione del 
servizlo tcrrovlario produce netl'economìu na 
zionale, e dell' Irnpcdimonto che ne deriva al 
libero svolgimc.nu dci diritti e degli interessi 
della universalità dci cittadini, fu g-ii~ abbustauza 
parlato in qucsr'Aula: cù è, d'ultronde, cosa 
co-I evidente, che non è più il ca:D di riror 
narvì. 1 

~la su u11 nltro ordine <li cousl.lcruzloni; ùi cui 
fìuorn non ho inteso far t·c11110 <lai C'.·)l.lc3hi che 
·mi hanno prcco.luto, io credo neec-s.u-lo di 
chiunnrc I'a ttcnxione 11<:! ,-.;p11ato. 

Pensate, onorevoli eoll1·~hi, qn:mlo sarebbe 
11itl!r-i!e mantenere o ristnhì lir« l'ordine pub 
blico, so i moti avvvnuti nel giug1;0 · scorso 
nvossero a riprodursi in un avvenire, che po 
tr~hhc :rndt'.} essere non lontano, con ì'acco.n 
pagnamenro cli uno sciopero fer'roviurio. 

Se ciò nc-c.ules-c. tutto fa presumere che il 
fatto si vcritìclu-rcbbc su più lurgn scnla, 

l"oci. Spcriumo ùi no. 
MAZZ.\. Vorrei sperarlo nnch'To. :\la Li spe 

ranza sarà frustrata se non si manterrà forza , 
alla kgg-c perchè I'Impuuìtà, <:01110 già dissi, 
incorag~ia un 111:1g;;ior numero di persone a 
tl"i;sgred i r h. 

llt".\ i~ clom:rn1lo: in d1e co11élizio11i ci t1".> 
vercmmo noi se, ripetcn<lm,i quPsti· tumulti e 
quei.ti sciopc1 i in più ,-11,;tc proporzioni, si do 
VJ3>::C rista.hllirc l'ùrtli'11e puhlilico"? 

I'crscvcraaclo nella cowrnctndine cb lungo 
tempo seguita di contèncre col nnmc1·0 ùei 
s:ilciotti o, c:imm1.pc, dei r.1pprc:;e11t111ti della 

· fùr:o pnl,!Jlka I tumultnnnti, per non :lÙùp·~ 
rare le armi (all'opp:isto di quanto si prntien 
senza tant:i rigu:1rùi in tutti i pa·~si d\"ili, nnch~ 
i più lilieri, come l"Ing-hilterra); si ùnncb!ie ne 
CC3.•ari:lmcnte rklii11111are dello das:;i !>otto le 
armi, 11011 li.1st:rn1lo ali' U<:Jpo b forzn normale 
ù ·ll'csc):'c·llo, lll:H;ime fiuc:l;6 cllir;\ la g-110:-:a 
liuic:i. :-ii ùoncl1l>! iuollrc f.tr trn,;po1·ri' di 
truppe cb un punto 111!':1!tro ùl'lla Pcn:sola pPr 
tenere IL scg-no i ri \"O I tosi. 
~Li, se i tnmnlti prendc:v.;eN Yn-;!e propor 

zio11i e coind(l<':-'SP.!"O con n 110 r-dopno ferro 
viario, t:o111c è pr0b:1biln a·,-y;•ng:i, d:il r.1011ie11~0 
che i so\·\·cr~:ivi ~'.lno t!iYcnt.;.r i i pn<lruni cld 
centri di 11git:1;.:inne d~i fc'lTt•l·icri, purtroppo 

lollernti in Italin, ·come potrcl>ocro e~eguirsi 
qnesti i-postnmenti di truppn ~ 

Cert:imente es::-i <lin·rrd1hf~r11 impo,,,,it.ili, ed 
nllorn, stretti dalla nc1·cs.~i1iL, ~i dovrPhhcro fa 
tdmcn:e cnmhiare i 111cto11i lìnom Sl'g"nlti per 
mnnl1!11crc l'odinc. AV\"C'IT~·ùhc, doi•, che la 
for1.a puhhliea, ridotta a ti'Oppo modc~tc propor 
zio11i, ùovrclih<', per 11011 lru;eiar:;i S(lpratforc, 
lo11trapporrc ni tumultuanti lo nrmi n ripeti 
zlo1w. E c:io av,·e:Teube i1111.,pettatnmenle per 
<: hù è ormai penctr.1t:1 nell:i. co>dcnzn popolare 
la <:011vi11zio;ic c:hH In truppa 11011 può in nessun 
cnso ;;en·ini del fuocu pe1· frcnnre i 1!i~orJini, 
mal;;r.1do ciò sia amnw,so, quando è 11c..:cs;;:1rio, 
clall'/sti-11;;iont' snll' i.11pii:go della (1'1'pfla in 
1wr1:i;ni d"oi·dine p11t,,',/ù·o, la qu11lc pre,1:rire 
perfino che, se ,i spurn, J1011 si dc:f/m spar11re 
in a1h1. 
Ora pe11s1L'C Yoi, c;11c1-.~voli collPghi, d1c cosa 

ai c.1dreh1Jc in simili e::.11Jizio11i? SarehlJc una 
\"Crn strac;c degli innoèeuti ! .•. (Cu11111u:Jtli ani- 
niaf~. . 

Q.ucsta espre.•~ione vi può sembrare esage 
rata, ma rispontle pur1roppo nlla vcriti\. Infatti, 
ùatzi la convin7.ionc :wqubtata <lai pubblieo di 
poter 11.ffroritarc i1111n111eme11te la trupp;1, se 
questa fo.~~e co.•lrclta a far fllot'.O si tro\•crebbo 
di frontc non solo ùci fadnorosi, i qunli dopo 
tutto sono semprc in minoranza, ma una quan 
titiL di vecchi, '<li f:11wiulli, di clonne, cli curiosi 
d'og-ni elassc soeialc, i (lll:lli, di solito, si asso 
ciano alle dinwstr11zio11i rinl'l10 tumultuose per 
p;oùerne lo spc~taeolo o per fare un po' di chinsso. 
Ke avvcncùùe quin'.li una i;trage di persone 
tutt'11!1ro che colpt!rnli di viok•nze, la quale&\ 
r..:bùe og:;1)!to di 1iie:;\ per tutto il popolo ita 
Hano. DunljllC, se si nwl S(•gnit:ira nel sbleml\ 
lilmHlo e re)!lis,h-o tin fJllÌ aùottato nell'impiego 
1lell1L truppa, 'hi,;0~1111 c~rcar <li im1wdire che in 
ll<'"'Sllll caso uno sc·fopr.·rc.i ferroviario 1•0.-;sa co 
i1:d<lere toll qu!:',,ti <l:sordini di pinzz:1. 

Pcn;.:nte 1111cor.1, onor<'\·o!i collcghl, 11. civ che 
potrehl.Jc avvenire s·i ~i .t1·att11;;se di un.i gucna 
che non f.isse pop•il:L'.·o tm i sovvcr.-;ivi. Voi 
sapete come <J.llf'st.1 :;i siano infiltrati in mezzo 
ai fèrro1·icri o cn11n ~i.mo e~si c!w g-uhlano i 
loro co:nit:1ti clir..it~i\'i. Tut!i ricordano c-iò che è 
m·ve11ulo 11->po Adua; t11t1i rkordano i fa1ti 11011 
mai nbli11.stnnza d<'plrir;ll·i che a vve1mcro nllora. 
in· :ilcL;ni punti, <l•J\'C si levarono i hinnri dello 
ferrovie Jll'I' imp1·dire J.\ rnrtCll?.ll del'.c fruppe. 
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Date 11) alleanze da cui siamo legati, nulla è 
più probabile che I'Ltulia dovesse partcclpn re, 
suo rn:tlg-rado, nel una guerra molto più invisa 
nì partiti estremi che non In g1wrra u hisslnn. 
E1l :ill,,1·a, so non si prcndcs<;cro in tempo prov 
vodhucnti tnll da t11glicrc ai sov verslvi, clic 
pur troppo hanno dimostrato ùi non aver seri 
timcnti !'fltriottici, l:\ pJssioi!itÌI ùi spiugcre i 
ferro vieri ml uno sciopero di solid.ulctà, ri 
marrebbe iucngliat» l' attlucnzn dci rlchiaumti 
nl corpi (che è la parte prr-Iiminnrc dcla 
mobilitazione) e forse impedita la radnnata, 
dio (\ ]11 parto più csscnz ìale dcll' npparccchio 
della ;\'UCrra, in quanto che c,;..;:i. consiste nel 
conccntrnro ra pìdnmcn te (doè p:.>r ferrov in) lo 
trup1.•c iu quello zone di frontiera, dondc è 
uccossario per gli scopi della guerra di intra 
prendere 11 n · azlonc off._·11>ini o di fensi vn. 

Io vl accenno a questo, onorevoli colleghi, 
11011 per fare ipotesi c:ita-;t:ofìchC', che spero Lene 
non si vcrltìchcrn11n0, ma per dimostrare 1.1 ne 
ccssitù cli prendere, fìuchè siamo in tempo, le 
di~posizioni opportuno per togliere ni fcrrovirri 
fa tent:lzionc di t'.Pdcrc alla i,.;ti:;,1r.iorl() tli scio 
prrnre IH'r l'an·cuire, <la q1mlu11qne pnr;e ,·en 
gnno i-:ti incitamenti. Chi prcvC'ùc provvC'<le ! 
~fa 1wr ott ~nere qne~to s·:opo ehe cos:1 ò ne 

cessario (li fare? 
Non pos;o rihpoudcre se non rirorn·rntlo su 

ciò che ho drtto in pr:udpio; Liso;nn npplicnrc 
inte;r;1lmen:e la lt·g~e non solo ni c:1pi ma a 
tutti i partl'cipi dci reccuti Ji'"sordini. 

Io, c!1" Ilo vis,;uto lung,uncntc in 111~7-zo alle 
truprC'. in niezr.o ai ~vl<lati clw wno i lit; i del 
popolo, <:rrclo ùi aYcr sutlidcnt~ C"ouo_-cenr.a 
clcll'a11i111a porohue. La 1:iia lnng-a rspericnza 
mi h-i in:,egnr,to che il poi>olo, come il S81Jato, 
non rispetta ncll"intimo clt•ll'auimo ehc clii sa 
far.si risprttarc. E pcr inc:1tere il ri~pctto, fcnz:i 
ehe o'._!r·orrano n'prc~:;.ior:i ccec:•:;i\·e, e per lo 
più ~Cll7.:I che JlCllll:lCllO 11e OL'COlTilllO, l•bogna 
i;a;rnr f.1r penetrare in tutti quelli che !;anno 
<l<\ fare con voi fa convinzione (preùical1\ con 
l'es::-n1pio e can ];i 1,r,1tica eo.-;~antc dc:l:L giu 
stizia) che s~·nza c>a.c:.,rata s·~\'C'rltit, m:i scnr.a 
<li:Lo'C'zz:t, sapete mantcHrr forz'.i alla kg;c. 
Cosi f;wC'1:do, 1:011 \i sono sol'prrs0 per nl.'s-;uno 
e, f;C:Jl'ralaH•ntP, 11cmmc110 ran ~ori; penhè tutti 
:;1111110 c11e ehi rompe pnga, per 11ws:'i ma ;;!abi 
lita, e noa pcr spii·ilo <!i rnpprcsn3'li<l o per 
m::ila1iimo. Solo in crucslo modo si pnò, u mio 

avviso, stornare per run·cnirc il pericolo che 
si rinnovino fnm:ilti o f;t·ioperi fr1To\·iuri nr.che 
più iutcn>i cli quelli arve?rn'i rcccntc;neute; 
q11n<l l!i.:1rs _a1:;!1·tat.' (.1JlJl1'0Nt:io;1i). 
f'ICFFELLT, 1.·1il1i.,[1·,J dci la 1:!!d .1111UAici. 

Domando di parlnrc. 
. l'l{ESIDJ·:l\TE. ~e 1.m facult:'1. 
Cll'FFELI.J, ;11ini."ro cl1•i lw:m·i v11Z,r,/ici. 

Ono:·evoli scna•ori. In qu1•;,ti ultimi anni, o 
spC'cialmen!c in <p1e;;ti ultimi 11;cl:'i, il nostro 
proù:ema fcrrovfario, nei rnppor1i cou l'eser 
cir.io Ji :~tnto, è stato molto, foroe troppo, di 
scusso in Parlaa1cnto e fuC'ri. ~li pnrrcùl;c su 
prrlluo. e per 1~~ia parte qt.:n.;i irrivcrl'nll', ri 
petere <l11Yanti ;:I ~<'nato cose ;;i.\ c!etto in molte 
oe~·a~ioni <la nitri con la ma;gio~· compete11za 
e <lùttriua. :\Ii limitC'r0 4ui1Hli a fare ùreyi di 
chiarazioni cl a rispo!!dcrc :i qun11to hnnuo 
detto g·Ji onorn·o!i 1'11.tim1.J, D'.-\nclrl'a, :ILiri 
nur.zi, Ccfaly e :ILtv::i,_ rilcYmHb inol1re qt:al 
dw o,scrrnr.io:1e fatta 11I 1,r1J~;c:tto cli lr~·;..;c ndh 
relar.ione d1·ll'L'lfo:io c:clllntle, e qt:esto anche 

1 per corrisponder~ :1Jl'invirn l'ii:) i:1c ne ha fntto 
il Fc11ato:·e Cefnly. Il :lfo1i,;tcn 1:on pnò t·hc c.> 
;:erc ~:r:1to, eome è YPrtt111cu:c ric:·Jnos(·cnte al 

' I' i;m1,io 1·cnt ·:ile d1J c·•JJ:;,2;i,o che esso ha 
/. Yolulo <lare a _tut1i i provn•di11H·11ti dte ha pro 
po;,to, e<l neeetta scn:rn re,;~ l'i7-i•llLl' le 1·;1teoma11- 
tl•1zioni clic l'C'Hic-io ce11trnle ;;1i ha rivolto 
nella chinrn e sinto•tir·a rt•l.1:do11c dt:ll'illustre 
senatore J:alcnZ•lllO. :\la int<1J'J1<) :Hl nh·m1i dati 
che i:1 <11w~ti r<·1"zio1w ~o!:o <'-'jllisti, sp~(·i:il 
mentc quelli rd:Lti\"i ali<) pe1;sioni e ali,• ta 
riffe, ili eui l1a ptr!ato ;rnd1c il ~e11:;.Lorc C1~ 
fn]~·1 Ì'J mi permetterò <li 1b:c qu,1ld1e spiega· 
zionc e c1u~khc m:1;,:gior d..tt:1gllo, anche J1en·l:ù 
lo st.it•) <lc]l';tZiPnùa no,lr.1 fl'noriaria non aì>· 
paia più gr:n-e <li qu;,]!u elle: n•,.J111e11!c e:•·:o Ki:1. 

E, p~i· p:11"1 ire ~aliit) cl.-ll.i J.cnsio11i, l'ono;·c: 
vo:e rd;1lor..i ckll'Cl1kio eer.t1-.tlo ha esprc~;;·) 
j'(lpinio~:c che s:treùlic ~::1tJ pL'1 opportuno fare 
prima il ]);i;u1cio tcc:nko lll·l !'onJo pe.11:;:olli e 
poi pre~1~ntHl'l~ <111<.':-:ta lt'~-µ:t>, che ci'altro:lll€! cg'.i 
nppro\-:i, del elw nuoni:11r1tll' ln ringrn7.in. 

Jn teoria l'os;crvazionc t' t,:it:s:issim:1: 1:ontl:- 
111cnn, ri:;u:1rdo :illa eo11t1:zin1:e cld fll1clo 1kllc 
pensioni, io deliho 1fronlare co::rn c-rn <lia suf 
ficienti garanzi•) di l-'Pl'\'ir0 nl !>UO ~:rvpo, s:a 
nd pre.~cnt<', si;i pp1· l'av·.-~:d:·e. 

L'onorl'Yol·) l~<tk•nz,rno sa d:t·, 1•c:r fare il H:r 
yizio <lcllo p<.>nsioi;i, coa i n:!~Iiurn:nciìli cho 
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si accordnuo nel nuovo progetto, basta il 19 per 
cento degli stipendi e paghe e delle compe 
tenze soggetto a ritenute. Ora, col contributo 
«ho <lit il personale, col contributo che dà l'n 
zienda ferroviaria e con la percentuale dcl duo 
per cento sui prodotti lordi che In legge con 
sente si versi al fondo pensioni, nbbiamo una 
percentuale 'dcl 21.f:O per ccnto/ cho va a be 
netìr-io dcl fondo pensioni. AYanza quindi il 
2.UO per cento per la gestione pensioni, cioè 
circa tre milioni all'anno, che sono destinnti 
n sanare appunto quell'eventuale 11t-(icil che si 
fusse verificato nel fondo delle pensioni. 

A favore di questo fondo, come l'onor. Ba 
lenzano sa e come sa benissimo l'onor. Villa elle 
gli siede vicino e che fu valente patrocinatore 
dello Stato nella causa contro le auticl.o Società 
per g-li Istituii di previdenza, a bcnefìclo di 
questo fondo, dico, andrà anche la somma che 
l'nutorità giudiziaria indlcherà dovuta dalle 
società ; somma di cui è ancora indetcrminatn 
la cifra, ma che certamente 1.;arà notevole. 

E, flualmento, a beneficio dl'! fondo vanno 
tutti gli aumenti dci prodotti, co.ue in questa 
occnslonc una parte dei 1;-, milioni di aumento 
delle tariffe andrà ad accrescere, col due per 
cento annuo, di circa ~00,000 lire il fondo 
delle pensioni. 

::m pare quindi >.i possa trnnquillnmcnte YO 

taro questa riforma, la quale porta un miglio 
rarnento nella condiziouc dci pcusionandi fer 
rovieri per ragioni di giustizia, essendosi rico 
noseiuto, come lha rlconoscluto l'Lffìclo con 
tralc, d1P la misura della pensione, spocinlmcntc 
per g!i n~eati che hanno prestato un lungo 
scrvìzlo, era searsa, 

E questo riconoscimento dolla i:du-;tizi:i della 
causa era stato fatto in moùo solenne dal mio 
illustre predecessore, ·l'onor. Succhi, dinanzi al 
Pnrlamcnto, nello scorso nnno; cosicchè il Go 
verno si è creduto in debito di dover man 
tenere senza indugio lo promesso allora fotte. 

La relaziono dcli' Cffkio centrale cd il sena 
tore Cefaly hanno richi:lmato il ministro a dire 
fa sua opinione intorno ali' :Ili mento delle ta 
riffe, 1rnme1110 ehe e approvato dall' Cf1ìcio 
centrnle pu1· fac~ndo qualche oso;erv;1zione sul 
concetto dio I' h!l inspirato. 

Drce I' CfficiJ C'entrale, nella sua relazione, 
che • rd evitare si perseveri nel si::1tema di 
prgg'.ornro I~ tn.:·ilfc, il vostro l."flìdo centrale 

l 

elevo fare le suo ri::;crve sul concetto che le 
spese fcrrovinrb dehhnno essere a carico dcl 
i' utente. Ciò non trova riscon I ro nelle spese 
di porti, clelle i;trado e di allri pubblici ser 
vizi; e non sarebbe giusto in Italia, dove le 
ferrnvie costano molto di pili che nelle 11ltre 
nazioni per ragioni a tulli note, n. cui sono 
estranei gli utenti •. 

Anche su questo punto il Governo concorda 
con l'onor. BalPnzano, ritcnc1Hlo che le spese 
fcrro·darie non debb:mo essere tutte a carico 
ùcgli utenti diretti, di coloro che viaggiano o 
spediscono merce; ma è questione di misura e 
di limite. È vero che si trattl di servizio puh 
ùlico indispensabile 11lla n:tzione o che tutti i 
contribuenti vi clehhono concorrere, ma con 
ciò esw non d~ve riuscire interamente pnssi•o 
e costituire un' iucognita, una minaccia perina 
nente per il bilancio, pc1· lerario e per i eon 
tribuenti. 
È stato g-i;\ ricordato, tanto in questo quanto 

nel!' altro ramo del Pnrlamento, che il nostro 
I\ palrimonio ferro"ilario raggiunge i sette mi 
liardi. Trn pochi anni s;1rii cli norn miliardi e 

I forse più. 
1 Ora, questa grJ;;sa somma, che costituisce gran 
parte ùcl nostro dl'bito pubblieo, importa gra 
vi:l~imi sa(;rillzi ai contribuenti che n.ncora ne 
pngano ;;li int.cre.>si, mentre non risentono be 
neficio che dal versamento netto che le ferrovie 
fanno 111 te~oro; vcr.samento che nell'anno scorso 
fu di 2il milioni e clic qu<'st'n.nno sarà 5olo di 
2~> milioni per cau~a ùclle diminuzioni di pro 
dotti dnivate dalle ngitazioni e dai disordini 
che noi tut:i d~ploriamo. 
nravandosi di questo grande patrimonio pa~ 

sivo, il paes3 h:t. fatto quanto era neccss~nio: 
h:i. fatto qu:tnto è giusto e forse 11nche più di 
quanto ò giu;;to a fayore dell'economia nnzio 
nnle a fine cli a>Sicurare facili o rapiùi tr,u;porti 
e non ostacolare la nostra produzione a:;ricola e 
industriale, alla quale dobbiamo sempre mirare 
con tu I ti i nostri sforzi. 

Ora, questi lC> milioni d:\ dare a coloro eho 
sono addetti ai servizi dci trasporti forrovi:.tri 
non era pos~ibilc prelevnrli sulle economie, 
perchò le e(;onomie è pili facile dirle che farle, 
e poi clebl;ono es.-ere fatte gradatamente per 
non sconvol~crc r nzieuda, mentre noi ave 
vamo immecliato bi~og-no di q nesta mng;;io1· 
somma. 
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Ma, nel proporvi gli numcntl cli tnriff.i, si è 
· avuto presente cli non ostacolare il movimento, 
di non gravare la mano sullo classi povere, 
cosicehè gli aumenti per le merci non si hanno 
che per le piccole distanze ed in lieve misura, e 
quanto alì'aumcnto sui Yinf!'giatori dei treni 
diretti e direttissimi riguardano soltanto la 
prima e la seconda classe. 
L' onorevole Balenzano, come pure l'onore 

vole Cefuly, hnnuo osservato che in Italia le 
tariffe dci viaggiatori sono molto alte: questo 
è vero se noi ci limitiamo ad osservare le ta 
riffe per i primi 50, 100 o 1:->0 chilometri, ma 
quando guardiamo le tariffo per le mngglori 
distanze, le tariffe per distanzo superiori ai 
150 ed ai :mo chilometri, troviamo che lungi 
dall'essere più alte sono più basse che non in 
molli nitri Stati; e ciò senza dire delle tariffe 
locali economlchc, dei biglietti di nndata e ri 
torno e delle concessioni speciali. Se guardiamo 
poi alle tariffe dello merci specinlmcnto per le 
grnndi distanze con le ngcvolazionì che noi 
tutti conoscinmo, si rileva che esse sono gran 
demente favorevoli per il trasporto dci prodotti 
ngricoli e ìndustriall. 
Per non lnscinro senza risposta un voto sim 

patico, espresso dull'Uffìclo centrale e da di 
versi senatori in favore dell'isola di Sardegna, 
io debbo osservare che gli aumenti <li tnrifle 
non iiguardnno nflauo i trasporti fcrrovlarì 
della Sardegna, polche tanto su.1.lc ferrovie Reali 
Sarde, quanto su quelle secondarie le tariffe non 
vengono aumentate; come non riguardano nem 
meno le merci che vengono trasportato dal 
continente in Sardegna, mediante la naviga 
zione di Stato da Civitavecchia al Golfo degli 
Aranr-l. Quanto ni viaggiatori, si aumentano 
solo lo due prime classì e le tariffe nondimeno 
rimangono al disotto dci prczz! praticati dalle 
nitre Società di navlgnzlonc, nncho di quelle 
sovvenzionate. 

E vengo alle altra osservnzionì che sono 
stato rivolte <lai diversi onorevoli senntori che 
hanno parlato e che io ringrazio per In grnnde 
benevolenza <la essi mostrata verso il progetto 
di legge e anche verso il ministro che lo ha 
presentato. 
Il senatore D' Andrea, approvando cordial 

mento il progetto, raccomauda i capi stazioni 
per quanto si riferisce nl tempo del loro col 
Iocamento in pensione, cioè che I possano essere j 

collocati n riposo ali' età di f15 anni anzìohè 
di 60. 
lo terrò conto di questa su~ raccomandn.zione, 

e, siccomo sì deve fare un testo unico sullo pen 
sioni, vedrò se ::mrà il caso di venire n. questo 
provvedimento; ma occ01To anche accertare 
cho. i capi sta:-io:ii .siano contenti di tale prov 
vedunento, po1chè 10 credo che non sicno pochi 
coloro i q•rnli dc:;i<lerano piuttosto di conti 
nuare il loro servir.io fino ni 60 anni, anzichè 
essere collocati a riposo 11. fif>, tanto più che 
siccome la pensione ò commisumta ai versa~ 
menti fatti iu ragione dello sliprn1dio durante 
tutt:i. la carriera, meno dura il loro servizio e 
meno ing:1nte è la pen3ionc. 
L'onorevole senatore l\forin11zzi hn. detto: voi 

non \'i dovete limitJ.re a da re gli nunwnti dei 
minimi, ciò riguardii l:i p::irto materiale dt>lla 
questione; dovete b::ic!are allo condizioni mo 
rali, giuridiche e a quelle dello svolgimento 
della carriera. 

Onorevole ~farinuz;d, con quanto nhLiamo 
fatto si tenta di estirpare il male dalla radice, 
perchè non sono solo questi i provvedimenti 
adottati dnl Gove1·no. Il Governo l1a nominato 
unn. Commi~siono !tenie composta di persone 
competentissimo in mnteria di personnlo e di 
or;;·anici, per esaminare nei piu minuti parti 
colari le conctizioai delle cli \'er3e. categorie dcl 
prr . .;onale e le garanzie giuridiche nello svol 
gimento della carriera, in modo da rimuoHro 
qua!11nq11e rngionevole motivo cli malcoulento. 
Con questo il voto dell'ono1·. l\Iarinuzzi è stato 
soddisfatto e qualehe suo collega che fa parte 
della Commissione potrà dirgli con quanto amore, 
con quanta alncritù e>sa abhia comin<.:iato i suoi 
l:Jvo!'i. Finalmente, anche per rngio11i superiori 
di cnrnttcre generale, abbi.'.lmo proposto nua 
Co:11mi%ione parlamrnt.1re, al cui mandato nes 
suna indr.ginc, anche la piu alta, può sfuggire. 
Con ciò tutte le 1'11gioncvoli esitienze, sia ma 
teriali che momli, >en_;-0110 soddisfatte nella 
misurn dcl po~sihile. 

1~ vero, ono1·e,·01i scnatcri, che il Governo 
nelle sue proposte non pretcncle nffalto di aver 
risoluto il problema fcrt"ovinrio, l1H\ ha voluto 
tutto consid<'rnrlo, lo ha esaminato nei suoi vari 
aspetti e nel suo comp!esso per prendere 111. 
buona via, per avvinrlo ad unn soluzione sod 
disfacente e durevole. Il :.\Iinistero quindi non 
crede, e spera di e1>:>cre nel vc1·0 nnche n giu- 
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diearno dalla discussione che è avvenuta ogf~:i, 
non crede di uver dato rngiouc di censura per 
lazione che ha spìcg.uo nel breve periodo della 
sua osisteuzn. E tnuto meno crede che l'opera 
propria e 1:1 collabornzlonc, che esso h:\ chiesto 
al 1'11rlnmenlo per l'approvazione di queste pro 
poste, possano essere oggetto di rngloncvoli la 
gnunze da parte di qualsiasi categoria di ngcnti 
e funzionari Ierroviari. 

Onorevoli senntcri, nei rapporti col pcrsonnle 
fcrrov iarlo (e con ciò rispondo a quasi tutti gli 
oratori che hanno preso In pnrola in questa di 
scu-sìonc, polche tutti si sono occupati della 
quc-tiouc dcl personnle), nei rapporti col per 
~011:1lc ferroviario il ministro dci favori pub 
blir-i - e posso dire anche il Governo, pcrchè 
al ministro dei lavori pubblici mai è mancalo 
il prezioso nusilio dell'autorità. e del consiglio 
dcl Presidente dci mlu lstri - il Governo ha 
cercato di e ssore sereno e longanime, ma è 
stato fermo e non ha suhlto imposizioni di nes 
sunn sorta. La nostra tranquillltà aveva anche 
il !: ne di far conoscere lo staro reni e delle cose, 
non solo alla grande mas sa dci forroYit,ri, ma. 
mwì:c alla rnn.;;gioranza ciel pubblico, che dap 
pri.uu parve un po' imprcsslouat.i dalla viva 
dtit delle proteste che provenivnuo dal perso· 
nalo ferroviario. Questo consenso della pubblica 
opinione non è certo un elemento tr.iscurabile 
di vittoria e dcl buon andamento delle cose 
nei momenti gravi che noi nbbinruo attravcr 
sat .i. 
,\ tale proposito, t1111to l'onor. (\,foly quanto 

g:i onorevoli :!\[azza, Pateruò e :'.Uari11uzzi, elle 
hanuo pn.rlato in \'ario sl.'1uo e con quakho 
di \'c1·:;a. sfum~turn, rimanendo pNò coneordi 
ud fine della tranquillità del 1)('r,;onttlo o dcl 
benc;scre ùel paese, lrnnno chit':.;to il pcn:;icro 
dl:! ::llinbtero intorno allo sciopero ferroviario • 
e i.ile punizioni c~ic ne sono fa dolororn m:i 
iucl'italJi!c conseguenza. 
(.(iii di:;,i 11pert!1mente nlla Camern ùei ùe 

putati quale sit~ 1'011inionc dcl .Ministero e ri 
cor,lni le dbposizioni delle kg-g·i che sono in 
Yifprc. L~ sanzioni puniti\·c deyono es>.erc np 
phuite 1:011 solo pen:hè csbtouo e perché la 
!llrgc va st>mprn rispettata, t:ome ogg·i ò stato 
opportunmncnte 1·icorc1ato; ma anche perchè 
s·.>110 necessarie <li fronte né! ngcnti e funzio 
n•ll"i .ai qunli sen:> nfiiJati gli btrumcnli pili 
potenti ùella vita dvile cd economica della 

Nazione. (Beni.~simo). Coloi'O che con tccrie, che 
io mi limito 11. chiamrn·e stl"<n-nganti, tentano· 
di p1~r:-111aclcr.e il personnle della lcgittimilit dello 
s<:iopcro, vogliou() trascinarlo in un funesto er 
rore 11.l l'ari di qnet;li 11gitatori che minacdano 
un nuovo sciopero Be il <:overno non as;,icum 
I' impuuit..il n~li ·sciopenrnti e 11on ri1111nc·i;~ ad 
11pplicnrc la legge, poncrnlola nel nulLl. 1'.; e\'i 
tleute che co.;toro c:l.'rcano cli far cnderc ~li 
agenti ft•rroviari in un crroro fune~to, perchè, 
se ò ,-ern d1e I' Amministmzione anche ucl pu 
nirn clc\'e e~scrc giusti\ cd cquani:nc, de•·e 
tener conto di tutte le c:ircostirnzc di fatto, ùcvc 
gradunre le p~ne s~condo le rnsponsah:li1ù, 
comJ è stato tcslè avve1·:i:o, non e m<'n vero 
che 111~s!'!u1111. rinunr.i:i ai suoi ùovel'i eJ ai suoi 
poteri potrdil>c fa1'è il Governo pei' qua.bia.si 
a.!!it11zionr. o s~lto q1111lsh·oglin. minaccia. (.1p 
pi·nrn::;ivni ri1:i.;sime). 

Ripeto, coloro <.:he ton:ano ùi far crcùcre il 
contrario al prrs:rnalc, nlrnsano della sua buona 
feci'.', lo in;nnnnno per fini ùi péirlito e di vio 
lenza, che sono aswlutamcnte c~trn11ei alla con 
clizicmc cd al l>cnes:;e.rc dq;li :tgl'llli fcrrovhri. 
( /Je n i.-s ! mo). 
Di questo rcr..;onnle il Governo si è 01'.CU 

pato con b m11~gior cura ed intcre;:st\ ccl, io 
tlebho iinre i'Ìcordarlo per la \'Cl"itiL delle <:osc, 
c:;so ha resistito nella gr11mlis~i11rn. 11rngg-io1·nnza 
ugli ecdtnmcnti, alle lusinghe e al:e violenzo 
d'o;;ni soria c·hc sono state tentato in suo con 
fronto, poichè dapprima, in aprile, lo sciopero 
non fu fatto, e non certo per mancnuza di 
hu(;:ia Yolontit in coloro che b 11ii11acda1·ar10, 
ma per la commpc\'Olczza, pel buon iicnso dd 
person:tl<', come per I:\ conllolta equanime dcl 
Go\"c1'no; nel giugno poi non fo e:hc parz!n!e, 
limitttt'l ·a poc:l1i centri cù a poc-l1c lineP. Di 
quc~to bisogna pur IPner conto per giudicare 
quale è b vera c·oll()izione dd penwndc, della 
rnas.m de~li 11gcnti ferroviari. (:1pprc-i·a:;io11i 
[/l'lll'J'l(li). 

Onore\·oli senatvri, quanrlo sar•\ ultimala ):\ 
i1wli iesta pu1·J1.1111e11 !are, die con q uP.sto d iSl'gn o 
di lcg-ge è stnt1i proposta e che è destinab id 
illmniuure il Parlamento cd il Paese, il Governo, 

. qualunri.ue esso sia, c1uesto ~linil>ti:>ro od un altro, 
dovrù es;1111inare i risultati clcll' inchiest~ o 
prenclnre le sue dcdsioni, venemlo, con con 
nete prnposte lc0islath·e, din:rnzi nl Pnrla 
mcnto, cl a<;.mmendonc tutta la rcsponsabiliti\. 



J'. tu Parlamenuiri. 1117 - Senato del Regno 

LEGL'lLATURA xxrv - 1• SESSIONE 1913-14 - Dl8CUSSIO:SI - TORNATA DEL 17 LUGLI() 1914 

Per ora non si possono c·hc indicare gli scopi 
o segnare i confini nei q1111Ji, secondo I' opi 
niono elci Governo e secondo l'opinione che si 
va mauifestnndo nel Purlamento e fuori, deve 
essere racchiuso il complesso problema della 
nostra grande Azienda ferroviaria <li Stato. 
Questi scopi o questi confini a mc sembrano 

sonuuariumcntc i seguenti. 
Una gestione che, senza perdere i caratteri 

e i bcneflzl dell'esercizio cli Stato, pur essendo 
larga e ardita, specialmente nei riguardi della 
produzione o <lei connuorrio nazlonnle, non 
riesca grnvcmcntc passivn, non costituisca, 
<:01110 tcstè ho detto, un' incognitu e uua mi 
nnccia per l'erario e per i coutribucnti ; 1111'11m 
minlstraztoue e 1111 ordinamento che rimangano 
k~n~l Iibcri, a11to11011ti, sciolti e spediti quanto 
occorre per uuu grnudo nzicndu c:hc induhhia 
mente ha in prevnlenza carattere indusu'Iale, 
ma eonclllubil! con un rngionovole controllo 
tìncuzlurlo e pnrlnmenture, e con Ia diretta ed 
e!!ìl'acc vigilnnza dcl ministro responsabile. In 
flue un personale equamente retribuito, uma 
namcuto truttato e considerato, gnrantìto nello 
svolghncnto o nelle vicende dcllu sua carriera, 
sicuro dcllu giustiziq. e dcl la, protezione dello 
Stuto ; ma fortemente ordinato o disclpllnnto, 
compreso della coscienza cl1'i suoi doveri, tanto 
più. grnvi quanto sono più ingenti gli ìntercssl 
che sono ntliduti nlt'cserr-ito dci ferrovieri, eser 
cito numeroso nel quale la dìsclplina e !'or- , •·· 
diuc dcli bono· c~serc ntl'cl'mati in rngionc elci 
1:umcro e clc!b potcnz:i. (U,missfow). 

8:mo questi, onorc\·oli senntori, gli iùcali, se 
nuche lont:mi, ai quali si sono ispirate le 110- 
i;tre proposte, che 1w.:co1111i.mlo nl vostro ùi•ne 
volo e nmùìto sufTl'<lg·io. (.1pp!1lllsi i:iri.~si,ui). 
lU.LEXZ.\XO, rt:/11{01·1:. Do1no111do lii pnrlare. 
l'ItC:-;IDEXTE. Kc hn focolria. 
B.\LE~ZAXO, 1·;:/atu,·c. Il SPnato vclll! che 

l'. IJflkio c:cutrale non ha fotto 1·hc dttro tutto 
iutiero il suo co:1scnso al Jil"\•;.:ctto <li le;,r;;e. Ifa 
e-recluto per.J d'a<lc111pierc a 1:11 suo dovere ucl 
f111·e alcuni rilievi o presentare alcuni dubhi, 
lll'i qu;11i spero che I' a\'\"l'llirn tli111ostrcri\ che 
11oi n bùiamo to1·10. 
Quando si stabilisce, comi' i:;i fa nell'art. :! di 

quc.-;to disegno di lc1!"g-t>, dio vi dt>hba es~<·rc un 
g-iu<lizio tc~·uieo in matl•ria <li pei:sionc, mn.teria 
elle è b più clitlicilc a <ld•·rmi11a1·:;i n 111·iori, a 
ll'Ji pareva clic 1'1H1111cnt., dl'l lc p•~:i~io:ii f1i.;s:! più 
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opportuno rima11ùarlo in seguito n quc~ti studi, 
anzic!Jè farlo~uùito. Ma siccome si trattn,ùi un bi 
soguo urgeutc, si tratta, ciac, di cercare cli cqui 
p:1rarc le JH'Hllioni dci ferroviPri a quelle ÙL';.:Ii 
impiegati, noi dcli' l:f!icio centrale niJhinmo sol 
levato solt1111to il duhhif), pur augurundoc:i che 
non nves.~c a rcnllzzarsi. 
D' allronùe, onorevole ministro, qnanllo ~i 

pensi che il deficit dcl fondo delle pcusioni è 
di 200 a 240 milioni o che, anche con I' inte 
rcs~c dcl tre e mezzo per CPnto, abbiamo bi 
sog110, pc1· coprirlo, almeno cli sette milioni, lo 
non !lo con riuanta sicurezza pos,;iamo cs:!ero 
tranquilli clrn col due pm· cento, cioè con annui 
tl'c milioni, si po~sn colmnre il defìr'it nttua1o 
e quello che iwesse a verificarsi Ìll seguito. 

Ad O;!ni rnodo, ripeto·: non è che un dubbio 
che nbbinmo imllcYnto per e\·itare o;ni rcspon 
s:ihiliti\. 
Intorno nlb l]Uestioue delle tariffe, ouore\·oJo 

ministro, noi sinmo perfettamente di opposto 
parere. Non dico di e~cr io st11ln via diritta e 
cho ella, onor. ministro, sbagli, mn è '}llCstiono 
cli inùirizzo. Io credo che S:! vi è uno strumcuto 
cli rirchcz;:a nazioun.!e che hi>1Clg·na che sia in 
cornggiato ùnllo Htnlo con tutti gli ~fo1-,d e sa 
critlr.i, è proprio qurllo dclic ferrovie. 

Noi abhi:uno comiudnto a toec11ro le tarino 
clifl'ercnziali c·on la lcggù Sacc·hi; vi e i;tnta poi 
la spesa pel terremoto e:l il Go\"Cl'llO ha cre 
duto <li tccc;1ro 1rncora lo tariffe; o~g-i si dùnr.o 
quiudici milioni ni ferrovieri e si iu:~spriscono 
le t:1rilfo; è una tendenza, 6 1111 indirizzo cho 
crcdi111110 erroneo e dannoso a fJucllo della 
ricc:hczz.l publilica., nll' intm·c:-is~ elci traffico 
ù1•1lc ferrovie. 
Fui io, for,;c l'onor. Ciuffdli lo ric:orllc:à., 

c:ho pPr il primo ii;tittoii le tariffe diffPrc11- 
zi11li per le n~rrc:i, e mo uc glorio, pcrchò in 
un pal!se configurato corno lItalia, uon è pos 
sihilc stahilirc una tariffa se non in propor· 
zionc dello di!-!!:tn:r.e. Lo tariffe differenziali Ti 
ùd1bono essere; or:1, se voi nggravntc in qual 
siasi modo antorn lo tari tre, renderete più grave 
e meno facile il traffico, dt'l in Italia ò "ià 

"' in c0mtli:r.io11i inf<•riori a quello clrgli nitri Htr.ti. 
Dimostrala questa divergenza tra rnr, rcr. 

t:eio ccntrnlc o 1'01101·. 111i11istro into;no all"in 
ùirizzo in matPria di tariff'c, rendo brevi ri 
!;po;,le 11gli cmorcvoli Ht•natori c:ho ehhrro la 
p,1r0la. 
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Questa legge viene forse in un momento non 
opportuuo, quando si è ancora sotto l' impres 
sione delle giornate tristi che abbiamo, or nou 
è molto, nttraversato. Non esagerlamo. però in 
un senso o nell'altro. 
L'onorevole Ccfuly parlò solo dei cantonieri, 

ma l'aumento riflette tutti i più b11SSi agenti, 
i quali non è possibile che vivano. con due lire 
e cinquanta al giorno senza avere uè la casa, 
uè altre utilitù : corno potete pretendere di 
avere da costoro un servizio onesto e laborioso? 
Noi non diciamo che i ferrovieri debbano es 
sere trattati lautamente, ma io credo che forse 
i ferrovieri, di fronte ad altri operai dello Stato, 
non si trovino in migliori condizioni, tenendo 
conto della speciulità del loro lavoro. 

Indubbiamente, possouo esservi dello irrego 
lurità, come quelle denunziate dall'onor. Marl 
nuzzi. Ma di certo ingiustizie non è il caso di 
discutere oggt, perchè, quando il Governo ha 
nominato una Commissione, presieduta dal nostro 
Illustro collega senatore Carlo Ferrarla, che si 
occupa con intelletto d'amore, con zelo, con 
ogni sacrificio, per velcro se vi sono o no delle 
ingiustizie da riparare, allora, onor. Marinuzzi, 
non è il caso di occuparsi in questo momento 
di alcune ingiustizie che vi sono in tutte le 
Aunninistrazìoul, perché ingiustizie sono ovun 
que vi è l'uomo, e quindi non solo nell'Amrni 
strazlonc fcrrovinria. 
Parmi ìnoppor tuno deplorare ogg-i il vincolo 

che stringe i ferrovieri, e che li induce a ton 
tinuo mlnaccìe, Non possiamo dimenticare che 
anche i consiglieri di prefettura cercarono di 
strlngcrsì in fedcrazloue, o che bastò un telo 
grnm ma del ministro dell'interno per impedir 
che lo facessero. Mu, nello stesso tempo, Invece, 
I postclcgraflci da un lato, i maestri, quei mae 
stri che hanno qui tauri illustri difensori (l'lk 
mori, a p proou sionis si sono riuniti in federa 
zioni; ma non basta ancora. Vi è anche la classe 
più alta della società, la ruagistraturn, che 
anche si stringe in federazione per imporre al 
ministro di discutere ogni giorno con essa i 
propri interessi. Ed allora, o siguorl, non ca 
ricato le mani sui poveri ferrovieri, che alla 
fine sono una dello clnssi più umili, una delle 
più ignoranti, una classe che deve sventura 
tamento subire la sobilluzlone di gente che 
vive unìcamento <lei sacriflcl degli stessi fer 
rovieri, di gente che quando non dovesse più 

parlare di sciopero, cesserebbe di vivere n spese 
dci· ferrovieri. (.lpp1·ow;ioni)~ 

Non siamo severi con essi. Abbiamo fiducia 
nelle promesse fatte dal Governo. Non viltà, ma 
neppure· violenza: ferruezzn, con temperanza e 
giustizia. ~Ia si rnfforzì il regno della legge e 
dcl diritto, e auguriamocelo da un Governo 
nel quale abbinrno intera fiducia. ( l'ii:i-~siilii 
applau~i. ,lfolli .~Pnatori vanno 1~ ro11g1·atulrir:;i 
COI~ l'Ol'ltlort'). 

SA LAXDRA, p;·esiden·te del Consiglio, mini 
stro dell'infe1·110. Domnnùo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SALA~DlU, p1·eside11te del Consiglio, mi11i 

sl1·0 <.lell'inll!l'IW. Nulla avrei da aggiungere al 
discorso dcl mio colll'ga dei lavati pubblici, i;e 
gli accenni politici di alcuni degli onorevoli 
senatori che si sono occupati di questo tlisegno 
tli legge e s0pralullo il problema gravissimo 
ctù ha nccemmto l'onor. relatore dell'Ufficio 
centralo non mi obbligassero nd affermare che 
di talu problema, di quello cioè dell' organiz 
z11ziono <lei servizi pubblici in genere, il Go 
verno certamente farà argomento di studi. Il 
fatto <lcllo associazioni nel seno dei servizi 
pubblici, le qunli, prescindendo dni limiti di 
quel che suole chiamarsi una difesa di classe, 
tondona a scomporre lo Stato, scon...-ol;;endono 
gli stessi organismi cd anzi rivolgendoli contro 
lo Stato medesimo, come nvvione per i ferro 
vieri, come tendo ad avvenire per i postcle 
grnfouici, per i maestri e persino per i magi 
strati, c:he Gono tut~i stn1111e11ti dello 8tato e 
non possono ccrt> diventt1ro i padroni e tanto 
meno i .nemici di esso, questo problema, dico, 
è gravissimo e non può css'.!ro risoluto con 
l'alformazioue di fur1 .. a,cui plaudbtc, certamente 
ncll' interesse dcl paese. Forso si poteva non 
con:;cntirc, in ternj)O lontnno, che nkuno frn 
questo assol:iuzionl !si formassero. Non fu in 
fatti permesso, come ha. l"icordiito il st•11ntoro 
Balouzuno, ai consiglieri di prefettura ed an 
ch'io recenten:icntc ho resistilo ad 1111 nitro ton 
tnti\•o del genere, ma pensiamo c:ho i consi 
glieri di prefettura snranno quakho centinaio 
mentre gli nitri sono rniglia:a e migliaia èd in 
ben diversa condizione. 
Il dirilto di associazione ormai non può es 

sere negato ai funzionnri cd agli agt'nfi ùei ser· 
vizi puùl.Jlid, ma si I· uò e deve e:;igerc <:he sia. 
csere:itato con un e:ritcrio discretiyo, Imito piL1 

!.·· 
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severo, tnnto pili iulbitorio, dirò cosi, quanto 
più ulto 1\ il grado e pili elevata la funzione 
di coloro i 111111li intendono ,. alcrscne, Se è in 
fatti a deplorare in (lgni caso di<: si trascenda 
11c11,, tlnnlità e nei modi, peggio è quando ciò 
aeeadn ad opera dì funzionari, i qunli sono 
addeui a servizi di nlti,:sima importanza, e che 
sono coperti dii pmrc!ltig-ic spccinli, le quali 
tii possono ritenere nccettabili solo n patto che 
di e~:;c non si abusi ; in caso diverso, si ~nrà 
costretti n ri prendere in esame r ordì 11a111 cn to 
delle g-uarcntigie cli (11rricrn e dello stato giu 
ridico, per vedere se non si sia arri nit i 1~1 punto 
che il Governo, per effetto di esse, venga con 
dann.uo all'impotenza .. 
Dunque grave cd alto i: il problemn che ci 

proponiamo, nei limiti delle nostre forze, non 
dico <li risolvere, perché nou si risolvono <la un 
llinbtero solo problemi di t.11 sorta, ma avviare 
a soluzione, dctermìn.m.lo, se non veri e propri 
provvedimenti definitivi, almeno delle tendenze, 
atte a migliorare I' attuale stato di cose. 
Il caso che ha dato ecr-aslene a queste con 

sìdernz ion], lo sciopero do~li agenti delle fer 
rovie di Stato, 1~ specìnllsshno e della mnggiore 
evidenza. 

A mio giudizio, consentire il diritto cli scio 
pero ai fcrrovlcrl costìtuìrebbe una tale assur 
dili\ giuridica o politica, che non si possono 
concepire Governi capnci di ammetterlo. 

Si tratta di un scnizi.Q. pubblico di prinra 
neccs-Jtà, di un servizio pubblico a cui si at 
tengono tutte le pili importantl funzioni, non 
dirò dello Stato, ma della società stessa; cli un. 
BBrvizio pubblico, la cui paralisi interrompe la 
vita economica e sociale ciel paese; o non ò 
pos..;ihile che coloro I quali Yi sono adibiti, e 
volontariamente adibiti, I•<'rd1c sono c11;si che 
(~bicdono di c:>.'!ere l\~iUllti e non vi sono .co- 
1>tretti, possano 11ernwttersi di turhnrla profon 
da111e11 te sempre che vogl i11110. 
Del re3to, la questione. come è staia' fottn 

la nltrn sede, se lo sdopero dPi P.orvi11i pub 
blici debba o no essere perme~-;01 ò puramente 
teorica .. Xoi o~gi ahbiamo dnc leggi, il Coclice 
Jienal<' e la Icp;~c sull' cs<·rtizio delle ferrovie 
da 1rnrte dello St11to, le quali puniscono l' nb 
bn11do110 del pubblico sen·izio. Di fronte n 
qu<.'ste leggi la digc;u~sio11e è puramc11te teori<-n 
o supcrflun. 

Noi dobhinmo far rispettare la legge; qul'slo 

Discussioni, f. l [>6 
1~0 

ò il 11oslL'o tlorere, e uvi lo tom~·ir~mo ccn quei 
criteri <"l:e cbhi nd nc·ccnnnrc e che da tulti 
gli Ol'lliori so110 ~(:11i <·011l'L'l'lllllti, v:de a tlir0 
non gii1 1·011 11rem·~dit<1lo rig-ol'c, ma ("O!l screun, 
p11.e1tta <Hl c·quanin1e applieazi<•nc c:omplcta ùella 
1.:-g-ge. 

Xou \'o~lio !usci.are ~f'llZtt cE'11110 di rispostn. 
liii nppunto eh<:> l° 01101'. Sf'llll!OJ"C ?.farinuzzi ha 
rh·olto .quasi alle rn,do11i che ind11~"ero il (;a 
verno n premlere la iniziativa di q<:esto di~<·~110 
cli lcgg-c, da lui 11ttrib1:ito 81 dcsidc·rio cli for ta 
cerL1 il nialeou!\'11lo c:on la co11ce~>'ione cli mi 
gliornmcnti ocono111il'i. 

Sono dcl tutto d'accordo col 1wnatùl"e }l11ri 
n11zzi in eii>, <"he !li clchkmo in ,·cstig-1tr1• lo !"a· 
gioHi del 11111lcontento, e l' nnol'E'\'t•IP ministro 
dei la rnri puhbli<:i tw. g-ih dl'lto in qu:1l modo 
si cerclH'r;ì. di c·o11oscere quello clic Yi si1; da 
corre;.;gc·re m•ll;t grnatl1~ 1\7.i<'JH!a dl'IJI) ft-rrovie 
dello ritnto. 
Ua, ouor. ~larinuzzi, cc•nredeudo ai ferrovieri 

qul'llo che abbiamo l!l"uposto al I'ar!Hmcnto <li 
roncec\ere, noi non nhhiamo giii intt·~o di (·on 
tra.ttare la sicurezz~ che scioperi non ~e ne 
fac·<t'~ero. 

Ahhi11.mo i;1ye:·c pres<'ntatn q11c:<to disPg"llO di 
le;.:;;c nolla persm1siun<1 di compiere un ntto <li 
g-ill'stizia. Xoi nbbinnw infoltì csai11inato le 
lunghe· e polldP1·osc do1111uuln fntte dulie \·nrie 
c·liv;...,j di fe1To\·i1·ri P i;ià preselliate 11! .l\linistero 
dio ci ha 1:rel:cd11to, e pnichè nk-1111<' d son 
1"Cmbrntc g-iu:Stc ed nndw urgenti, per :;cnli 
m<'lllo cli giuHt iziu noi uhhiamo proposto tpicsto 
nuo\·o :;11crifìzio iii p11Ps1~ 1wll' int<·1·ei-se dl'I Jl<'l" 
sonnlc frrrovinrio. 

Si trntta clunqun di un lllto spontaneo di giu 
stizia, uon i;ià di un c~pedir•11!1} 1wr imp<•cli1·e 
O;"li i;C"ioperi, QU<'S(O è il ('lll"';llf('f'e ÙPI ll•J~(ro 1li- 
8<'l!llO <li le;.::g·.._'.). 

Ct::r(o e da hpl'l':tl'C )1<'1" lo llll'llO dll' gli :l~l'llli 
forro,·iari, frn i q1wli l> co:0i ~rnn 1111m<:>ro di 
Ynlt•nti e p:idtki I.n-oratori, l'ia110 compresi 
del!" i111po1·t.1nz11. del!" 11tto ùl'l (:ov1·1·110 e cll'l ;,.11- 
crifizio che qu<'~to <:hic1lc pPr 101·0 111 l•Hf'sP, e 
11011 tra~cnrino I' ad1.•mpime11to d~l hmi lÌO\'Pfl' ' 

I $0((0 l° illlilll'llZ;t dl'J[e Ìstigazioni, <"h'(·:'si f!llO- 
tic)ia11allll'l1tl' suliiscono ùa p:utc cli 111·rs111a•, Je 
<1u111i o per iutcres~c i11di\·idt111l<>, opp11re pc·r 
i!ll<'l'C:;~i politici, \'ùtTcbbero iipiug1·r:i a fare 
<·o!"a <.:(lllt raria ai loro rcnli i11ten•:;,,i. ::\ oi :-:pc- 
1i1t1110 che g·Ii 11p:c•11ti ft•rroviari cl11ll' appro\·a- 
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zioue di questi provvedimenti siano impressio 
nati in guisa eia intendere quanto vi sarebbe 
'non soltanto di nntlgiuridioo, ma anche di 
pericoloso e di poco corrispondente alle pre-' 
muro nd-Ilmostrnte per essi dal Governo e dal 
I'arlumcnto, se volessero in tutto o in parte 
rinnovare quelle scene di disordine, che tutti 
quanti abbiamo v ivamcnte deplorato. 

Noi non abbiumo purtroppo la sicurezza che 
sciopori non so ne verifichino più, 11è abbiamo 
il modo di impedire che se no inizino, ma 
abbiamo il diritto <li nutrire fondate speranze 
che lntto leglslutivo, che speriamo oggl si 
compia col voto dcl Senato dcl Regno, abbia 
leffetto di pacificare la classe dci ferrovieri. 
So non lo avesse, noi,.onor. Cefaly, faremmo il 
nostro dovere, ne sia sicuro, con piena tran 
quillità di spirito, con perfetta serenità. 

L'onorevole Ccfaly ha chiesto unn parola ns 
sicuratricc, porche, com'cglì ha eletto, e il Go 
verno deve sentire l'obbligo di tutelare il paese 
contro questa mìnaccta s , contro la miuaccla 
cioè che deriva da infìltrazior;e di elementi ri 
voluzionari nel personnlo ferroviario. Purtroppo, 
onorevole senatore, se non in misura da allar 
mare il paese, tuttavia esiste una infiltrazlone 
di clementi, c:hc non voglio neppure chiamare 
rivoluzionari per non nobilitarli immeritamente 
(IH'l1issimo), ma di clementi sovversivi e ri 
voltosi. 1\Ia, di fronte alla rivolta, dato che essa 
si rinnovi, noi, ne sia sicuro il Senato, pur 
desiderando che glorni penosi non vengano e 
non si rinnovcllino, noi non diserteremo il no 
stro posto e compiremo il nostro dovere. (l'id 
.e ge11e1·11/i applausi). 

PRESIDENTE. Non facendosi nitre osserva 
zioni, dichiaro chiusa la discussione generalo 
e passeremo alla discussione dogl] arlicoli che 
riteggo. 

Art. I. 

Per gli agenti inscritti al Fondo pensioni per 
il personale delle ferrovie dello Stato esone 
rati dal servizio con decorrenza posteriore al 
30 gi1a;no 1913, la pensione è elevata dai nove 
decimi alJ' intero ammontare dci versamenti 
utili cnlcolatl in base al primo comma. dell'ar 
ticolo 17 d ~l testo unico approvato con Iteglo 
decreto 22 at•rilc 1009, n. !?29, tenuto conto 
dci soprassoldi di cui ali' art. 2 della fogge 
!:l nprìlo 1911, n. JlO, o cli quelli di r-uì al- 
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l'art. 11 della presente leggo, e non può mai 
essere inferiore a lire 400. 
Per le famiglie degli n genti morti in al ti vità 

di servizio dopo b sopraindicata data 30 giu 
gno 1 !}1:3, o destituiti con effetto posteriore alla 
data mcdcsim:i, la pensione è commisurata nl 
suddetto ammontnre, ferme restando le norme 
di cui nll'n\·t. 20 dcl testo unico anzidetto. 

BALEXZAKO, i·1•la/01·e. Domnnùo di pnrlal;e. 
PRESIDENTE. Ne hn fa('oltà. 
IlALEXZAXO, i·clal01·e. Per mezzo dc\ no 

stro illustre Presidente, è pervenuta all' Cffido 
centrale una petizione di ,·cechi pensionati i 
quali domnndt1no di potcro anch' es.si goùe1'e 
dci benefici della nuo,·a lcgg~. L' Vfficio cen 
trnle, tenendo conto della discussione avvennhi 
nlla Came'ra dci dcputati e delle rngiohi effi 
caci esposte dal Governo, c:recle che non po»sa 
accogliersi quésta domnnd:t. 

:!!\cl medesimo tempo è pervenuta 1m'nltrn 
ist11nz11. di nkuni agenti fcrrovi11ri, èsoncrati, a 
norma dell'art. f>!l della legge dcl 1907, e non 
nncora pensionati, i quali dicono ché non es 
sendo nncora pensionati e èontihmmdo a pagare 
il contributo per la pensione, dovrebbero aver 
diritto di godere dei benefici della nuova lcgg<'. 
io credo che questo diritto vi sia, e spno che 
11nche l'onorevole ministro nssicurerà questi in 
dividui che, per effetto dcl presente disegno di 
leg-ge, hanno diritto di godPrò delle ùbposizioni 
in es.'>o contenute. 
Cll'FFELLI, rni11isll'o dd lai:ori puMlici. 

Domando di parlnrc . 
PRESiDENTE. Ne ha facoltà. 
CIUFFELLI, ministi·o dei lacoi·i pubblid. 

Esaminerò con particolare attenzione, quando 
mi sarà. noto in tutti i suoi dettagli, il caso 
che l'onor. Ilalenzano ha esposto al Senato. 

:Mi p11re fin d'ora di poter dire che, siccome 
la legge che il Hcnato sta per votare riguarda 
i miglioramenti di pen~ione dal 1 °luglio 1()13 
in poi, per tutti coloro che vengono o sono stitti 
(•ollocatl a riposo dopo il 1° giugno 1913, è evi 
dente che anche quelli che in futuro verrnnno 
<"ollocati a riposo avranno diritto a questi m! 
gl iornmcn ti. 

PRE:-)IDEXTE. Se non si flluno nitre osscr 
Y:lzioni, l'articolo 1 ° a' intenderà nppl'ovnt<.>. 
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Art. 2. 

Entro un am:o dalla pu bblicaziouc cl ella pre 
sento lccee una Commissiono· nominata dal 

00 ' 
ministro dci lavori pubblici, di concerto col 
mìnistro dcl tesoro, compilerà il bilancio tec 
nico dell'apposita gc~tiono. e Fondo pensioni .e 
sussidi. di cui all'art. 1 della. legge 9 luglio 
Hl08, n. 418, e dctcrmincrlt. il disavanzo tec 
nico di tale gestione alla data 1° luglio 1914, 
tenendo. presenti gli aggravì deriv~nti d'agii 
articolt 1 e 4 della presente legge circn l au 
!llPnto nella misura della '()Cnsionc, Cd il COJn 

puto dcl servizio militare. . . 
La parte dcl duo per conto dci p1~odott1 !ord~ 

elci truffìco delle ferrovie dello Stato (di cui 
ali' art. n della suddetta legge !l luglio l!JOS) 
cl:e eccede il fabbisogno tecnico per il rego 
lare funzionamcuto dcl Fondo pensioni e sus 
sidi, viene assegnata, in conformità dell'art 21 
della leg-"'C 29 marzo 1900, n. 101, per l' au 
mento d,io patrimonio necessario a colmare il 
residuo disavanzo a carico dello Stato (di. cui 
nl comma 4 dogli articoli :l!J dei Capitolati per 
le Reti Mediterranea e Adriatica e 31 dcl Ca 
pitolato per la Rete Sicula, nnr.ossl alla legge 
2i aprile 1885, n. n0-48) e quello avutosi per 
effetto dci mlgliorruncnti di trnttnmento di pcn-. 
sìonc contenuti nella legge O luglio 1!)08 G nella 
presento legge. 

(Approvato) .. 

· risultlno, cla attendibili documentl, il tempo o 
"lo condizioui dcl servizio medesimo. 

Per i riscatti di servizio militare che saranno 
concessi all'nttuazione della presente legge iu 
poi, l'onere della riserva matematica, corri 
spendente all'aumento cd nl l'anticipazlone dolln 
pensione, é ripartito frn il fondo pensioni o 
l'agente nella misura rlcpcttlva del (ì2 e dcl 
38 per cento. Per quelli in corso dì pagnrncnto 
si continua fa ritenuta stabìllra all'atto elci ri 
scatto fino al saldo dcl debito. 
Agli agenti in servizio alla <lata del :JO giu 

gno 1913, ocl assunti successivamente fino al- 
1' a ttuaz: one della prese Il te lq~gc, i q 1111 li ab 
biano effettuato riscatti di scrvìzlo militare, 
verrà rimborsato, all'atto della liquidnxiono della 
pensione, a, carico del fondo pensioni, l'importo 
corrlspondcnto al G2 per ceuto delle sommo 
all'uopo versato senza int-rc-si. 

(Approvato), 

Art. :J. •• 
Per la rivor~ibilitii della pen~ione ullc voùovc 

c<l ai figli ùt>gli ag-rnti morti in utliviti\ <li ser 
vizio dopo il :io gi11gno mm e dci pensionati 
('he sinno stati esonerati d:ù seryizìo con docor 
reuza po.>tcriore a. t.tle ùutn, non è ridii~sta la 
condizione the il ma1rimonio sin stato contmtto 
prima che l'ng"cutc :wes:;e compiuto l'etil ùi 
r,o anni fL•rmc re::.tanclo lt: ultrc condizioni ' stubilitc dall'arti<:o!o 15 dcl tc::.to u11ico dcl 
22 aprile l!)Ol'l. 

(Approvato). 

Art. 5. 
I funzionnri ed agenti dello fcrrov io dello 

8tnto, inscritti nl Fondo pensioni, che, col con 
senso ùcll'Amministrazione fcrrovinria, fossero 
assunti in servizio da nitre Amminift·nzioni 
ùdlo Stato; continun1"o ad < sscrc sottoposti 
alle ritenute di cui ngli articoli 5 e 61 testo 
unko, 22 aprile l!)O!J, mentre il contribub i:;ti 
bilito nel successivo art. IO fa cnrico cÌll'Am 
ministrnzione dello Stato presso cui il funzio 
n11rio od 11gente ha fatto passnggio, la quale ne 
fa. ve1·:'amento al Fondo pensioni, insieme con 
le ritenuto anzidette. 
La J:quiùazione clclla pensiono o dell'assegno 

spettante 111 funzionario où ll!;P.!]fC od alla fa 
miglia è fatta con le norme e nella mhmra in 
vigore al moruPnto della loro eesrnziono l!nl 
servi zio presso I',\ mm i 11 istraz ione ferroviaria. 

I funzionari od :ig<!nti 1111:dcsirni sono t'so110- 
ra1i dalla ritenuta sugli :;tipcll(~i ed assegni sta 
biliti dall'art. 3 della lq;i;e i luglio 11'7G, nu 
mero 3:? 1 :?. 
Quc~tc dispusi;doni si applicano nltrt>~I ai pas 

snggi gi:'i. 1t\"\'C:1111i prc~so 1:liro Amndnistra 
zioni dello Stat:i dopo l'attuazione della Iq;ge 
1:J nprile HJI 1, n. ili O. 
Kel primo comma ùc!L1rt. IO di detta l~ggo 

sono ~oppres.~e le parule •da eltrc .\.mmini:ctrn 
zioni dello ~rato •. 

l"\pproYato). 

Art. 4. 

Il sC'rvizio di aY\'cnthdo prestato al!c fc1ro 
\·ie dello Stato può essere riscattato, agli ef 
fclti della peusiouc, con l~ r.orme contenute 
ncil"articolo 37 dcl tc:;to unic:o approvato con 
Regio decreto 22 11prilc 190!l, n. 22!.l, purcllè 
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Art. 6. 

Le competenze nccessorie ai macchinisti d.ei 
treni elettrici sono commisurate, a~li effetti 
dell.i r ìtenuta ordinaria di cui l'art. ;>, lettore .b 
del testo unico 2:! aprlle H11)'.), 11. l!:?U, in una 
somma egunlo nlla 111Ptil dello stlpcndio. 

(.\ pprov11 lo'. 

Art. 7. 

I diritti de!;li 11g-c11ti inscritti nl Fondo pen 
sioni delle ferrovie dello :';t;1to e delle loro fa 
miglie sono esclusivamente determinati dal te 
sto unico approvato ~on Rr-gio decreto 2:! nprlle 
1()00, 11. 2~1~)1 dalla lrggµ, l:l aprlle ru 1, 11. .no, 
dul ltt>~io decreto 2~ giugno 1Hl2, n. ';~r\ non 
chè dalla presente leggo, e nulla dal Fondo 
pensioni può essere concesso <: he non sia pre 
v isto dal detto testo 1111ic:o e dalle altre dlspo 
sixioni suindicate. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Le rate tli pr nslonc a C'aril'O ciel fondo pcn 
sìcui dcl porsonnlo dello frrrovie dello Stato e 
di assegnì v italizi n cnrico dcll' Opera di pre 
videnza Istituita (011 ln kggc 1() giugno mm, 
n. fl.!J, non dornnndnte entro due mmi dal 
giorno della scadenza sono prescritte. 
Chiunque pretenda aver diritto a pensione o 

ad nssogno vitulizio e 11011 ne presenti la do 
mandn corredata lini documcuti giustifìeati\'i 
entro un anno dal giorno in cui dovrebbe co 
mineiarc il godimento, san\ ammesso a fruirne 
solo dal primo giorno del mese successivo r.lla 
prc~entnxione ~i detta clomand:l. 
I mi:1ori non e11111111'ipnti e gli i11t<'rdctti sono 

eccett~iali cla Ile prC'Ùt'I tn d i'posizion i. 
("\.rirro,·n t')). 

Art. !l. 

l'cr il reNonalc navi:;nnto di1,cndente <lal- 
1' Amminbtrmdone delle fe1T<1\'ic) ùel!o St11to, cd 
inscritto al fon<lo pe11sio11i lkllc ferro\'ie mede 
sime, le contribuzioni n f:worc dcllll C't!s~a de 
gli inYuliùi dt-lla nrnrina mE>rl'anti!C', di cui l:\ 
legge n. 767 ili data ~j giu;no H.\J:l, S<'!IO prc 
lcnttC <folla summa co~titucnte le rit<.'uute ed 
i contriùuli dic, giuMa il lc;;to unico delle <li 
spo:;izioni per lt• J)C'l!sioni dcl pCl'.'WnHle delll) 

fl'rroYic de1Io Stnto, 80110 Yersnte al fondo prc 
dct lo. 
La Cassa degli invaliùi restituirà al fondo 

pe11sim1i per il personale ùellc ferroYic d<1!10 
~ta!o il cumulo delle <:oulrihuzioni prelPv:i.te 
come sopra con i relati\ i intercsd composti iu. 
ragione dcl 3.:io l><'I' cento ali' anno, quan<io, a 
norm<\ dcl sucdtnto test" unico, spetti wt trat 
t~mcnto <li 1iemiono o di su,:sidio per una volti\ 
t1111to ri;ll' ng<'nte od 1111:1. famiglia, restando cosl 
c~onc:ata dn e>gni oLbli;o ver~o l'inscritto ola 
sua famiglia. 

Xci regolamento di nppli<:nzio11e della sncd 
tntn l·•g,;e :!7 giugno 19J:J, n. 7Gi, saranno sl..'l 
bilito le nc.nnc per il trattnmm1to spett:into 
all'i11s1:rit:o eù nlla fami;;ìin. per effetto dello 
contribuzioni alh Cas,a Jcgli in,·nJidi m1tece 
dc11t<'mento nl 1 ° gennaio 101.1, o tino alla data. 
del!' in><:rizionc 111 fondo pensioni delle forrovio 
dPllo .Stato se tnlP il:scri1.ic.;n.c abbia l1:ogo suc 
co;;.;! \'affi('n te. 

(Apprornto). 

_.\rt. l'.). 

I mutui conrc;;.~i al pcr . .;onale ferroviario sui 
rc"i'!Ui attid della gc~tic1:c del fondo pensiotti 
e SU:i>iùi a' termini dell'arricolo 10 d1•ll1i legge 
Hl giug110 rnt:3, 11. li41, pn;;.<;0110 essere rinno 
vati r.ci limiti di tempo c·he snrn11110 stabiliti 
dal rcg<ilnmr.nto pre\'isto dnll' nrticG!o stcs:m, 
mcùi:11;tc conC'essionc tli nltro mutuo ('hc estin 
gua quello pl'eccdente contro nuova ccssiono 
dello i;tipcndio o clell.ci papi per d11rnta nl1n 
i::up<,1 ioro. a cinque anni. 

A11ulogamcnto i mutui <'t•ntro te~~:one, prr 
far lllO(-'.O ni ris1·ntti di cui ull' nrt. 12 della su<~. 
citnta !f>ggc, ro:;~ono rsscrt! contratti per du 
rat.\ tir.o ai c:i11q11c mrni e prr somnm anche 
mnggiorc di qnella OC'corrm;tc p<'I' la cscc~uziono 
dcl risc·utto. 
La rite1111ta di tui 11g-li ,1rticoli V della legge 

no giu:.:,no 190~, Il.' n:lo> e (j della le{,:'ge rn ht 
g-lio l!l!O, n. ·1-U, moclifìc:ato clall'm't. 10 della 
le~gc 1'J giugno l!H3, 1i. l.i41, s:irù, nei cai-i 
sucl<letti, ridotta pro1~cflÌ(•nalmentc al minor 
rischio intontn1to clal f1•1Hlo di garanzia, sia. 
nd rapporti della somm:i. A'arantiui, sia in 
quelli della <lurnt:\ dclln garnnzia steesa. 

(:\pprovnto). 

- .. 
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Art. 11. 

Agli 11gcnti stabili ed in prova addetti nl 
servizio ferroviario di Slato pron·i;;ti <lr0\i sti 
pendi o pagbe d'org;a11ieo incHra ti nella tabella .4 1 

nllcgatn alla presente !Pg;;c, sono c0n(·c>Rsi i 
soprassoldi r i-ultnnti <laìla t11hPllll mcùcsima in 
aggiunta a quelli di cui all'art. 2 della logge 
13 aprile l!lll, n. aio. 
Detti soprassoldi nggiuntivi sì corri;.;po1:ùono 

in qu.mto sin. dato 11gli agCi:ti lo r,tipc·ndio o 
pnga, e, nei casi <li riduzione dello stipendio o 
della pnga n. norma cli regolamento, sono ri 
do! ti In l'gual mi:;urn. Essi sono va lcvoli per 
In llquidaxionc della pcni;io11c, e sono ~Oi'~ctri 
olla rlronuta ordinnriti per il fondo pcnsìoul. 
L'imposto. di riecllc:>:Z<\ mobile è n. carico degli 
ngontl in quanto sia dovuta sul loro stipendio 
o paga. 

Con decreto Rcnle, su proposta del ministro 
dei lavori pubblici di concerto col ministro elci 
tesoro, seutito il (\insiglio d'Amministrnzione 
delle ferrovie ed il Consiglio dci ministri, sarà 
provveduto alla rcYisiono dci s0pras:;oltli di 
localitn di 3' e 4' catcgorin di cui all'urt. 142 
(tabelle e o li) delle cti~pcsizioni sulle compe 
tenze 11rrrs~oric per il personale fcrrovinrio 
approvato C'O!I Iìcgio drercto 22 luglio l!lO!ì, 
n. 417, nl finn di metterli in relm:ionc col nuovo 
trattamento. 
Le presenti di~rosizioni sudranno in vlgoro 

col 1 ° luglio 1\)1.J. Esse non_riguanlnno il per 
senale delle ft:rroYie ('0mplcmcntari !1. scarta 
mcnto ridotto clc•lla Sicilia c:las~itìcnte come 
scconda1·ic, 11~ il pcr~onnlc nn\·ig-nntc. 

( .\ pprornt 0). 

Art. 12. 

Entro un mese dal!n publilic11zio11e dclb pre 
sente lcgg-e sm·i111110Hprirovntc con clccreto ncalc, 
su proposta dd minbtro dci lavori pubblici, sen 
tito il Con~i:;lio cl'amminbtrazionc delle frrnwic 
d:llo Stato cd il ('onsi!;lio ilei ministri, le norme 
pèr la fonnazionc t!c;:li or:ll'i o <l<'i turni di ser 
vizio del pP,rSDnalc delle fonodo dcl!o Stato 
n'.!i rii:;u11nli della denrezza dell'esrrcizio. Tali 
110rmo snra11no lll'Plicnte grnd1ttamcntc man 
mllno d1e ~llrlt nssunto ed aùtlcstrnto il nu0vo 
p ::>rsonn.lc occorre n t o. 

Con altro decreto Rc:i.~e, Hl prorostil del mi- 
11i>.t:·o dci 11\\'ori publ:lici di concerto col mi- 

154 

11istro dcl tesoro, sentito il Consiglio di nmmi 
nislrn.zione delle fcrro.-ic ccl il Consi "lio cl · 

, • • ::i Cl 
mmistri, s:mmno rivedute lo disposizioni sulle 
cm.npctcnzc _ necc~;;oric dcl per::onalc di nrnc 
eh_u~a . o rlc1 treni con cq uo ri:;unr<lo alla cli- 
mmuz1011e di guaù;i"no <.:"tl'"f" d 11 '<l . " " "" " a ~ n l!ZIOI:C 
dc~ lavoro por effetto delle uuove nol'mc di 
cm al precedente alincn. ' 
Le nuo\'e clispo . .;izioni nncli·•iino . . " 111 Vl"'OJ'C 

col 1° lu;lio 1914. " 
La llla;!;;ioro s11c-;a. dcrinmte d.·1Jlc di~pcsi- 

zioni i;utldcttc non potn\ 1;;upcrai·c !.·• • somma 
nnnun di lire 6,800,000. 

(.\pprornto). 

Art. 1~. 

L' Amminbtraziono delle ferrovie dello Stato 
è autorizzala: 

a) acl r.umentarc tutte le tnriffc dci Li;,;-)i('tti 
validi pci treni diretti, di1·ctti~simi e di lusso 
nella misura dcl 10 per cento per In 1' da!>sc 
e del 1'> per cento per la 2', fatta cecczionc 
per lo taritfo ridotte di cui al romma e) del 
l'articolo 1! della kg"'C B aprii·' t<ltl 11 "IO • 0 ' ' V ._ ' • t.> J 

a rigunrùo cl clic q 1111li resta fermo il cli!'po~lo 
del detto eommn · ' b) a diminulro di un lPr?o 1• r·ih"' . . " ·~'-SI con- 
scnt 1t I ila tulti i bi,,.lictt1• ù"i .. 1111"1" . " .. " '" C l'ltOl'llO • 

e) nel aunl(>nfaro del IO iwr cento i ' ... 
1 

. b' 
1. 

,, . <l' . prezzi 
c _ci . ;g 1c."1 I pnnm e i;Pc011ùa clas.c;o di qunl- 
s1a;;1 spccw, )ll'l' i vingg-i sulle lince della na- 
-vi;-aziGne di Stato; ' · 

d) a ri~cuotcrc per ogni per~t•nn e J>cr 0,.ni 
. • . o n:ig·r;·10 su queste ultime lint>e una tn~sa cli pon- 

tile, qualunque ~ia la ;;pccic cld bi.:;Hetto o 1lella 
tessera in po~-;cs~o dcl viaggintore, ~0pprinici:rlo 
in pari tempo la Yig('nte i;oprntas•n per il ri 
lascio dci biglietti a l>0rdo. Detta tasrn viene 
stabilita in lire l.oO, 1.00 e o.:,o rbpctth·arnc·n~e 
per le clns-.i 1 ", 2' e ~' sulle lince C'iYita\'cc 
chia-Golfo Aranci e Xapoli-l'nl<>rmo cd in lire 
O.:i(I, 0.30 e 0.15 sulle linee Golfo ,\rand-Tcr 
rnnoYI\ e Golfo Arnnd-~faclù1tll'nn · ' e! a<.l n~pli~nre a tut1 i i trusporli a piet·o!a 
n•lol'lth onhnnr1:1, 11011 c:-;dusc le rispcùizioni, 
che percorrono sulle lince c:iPrtihtc d·illo St· t ' . . • .. t o 
dbhrnze non 1:mperioti a 26 d1i!o111etri e dic ~i 
etrcttunno o si tas~uno n carro l'OlllJJlcto, 1111a 
sopr.ntassa pc1· ton~d!ata che Ila Jlrc 0.4-l pci· 
le d1sl!rnzr fino n " chilometri si riduce, ccn 

' 
.- l 
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degressìonc costante, a lire O.O:? per quella di 
2G chilometri. 
l'ci trasporti in scrvlzio cumulativo li~ misura 

della soprruassa è ridotta alla metà. 
La sopratassa è da applicarsi sul peso tassa 

bilc, e cornpremle le tasse erariali stabilite con 
le leggi 11. r>42 del G aprile 18li~, n. 1945 (2~ serie) 
del 14 giugno 187-l e n. 101 dcl :w marzo rnoo. 
Per i trasporti che non si tassano a peso e 

che richlcggono l'uso di uno o più vagoni, la 
sopratassa sarà computata in ragione di 10 tcn 
nellate per carro ; 

{) ad aumentare del 2 per cento le tasso 
dci trasporti a piccola velocità non effettuati 
o tassati a carro completo, esclusi i diritti fissi 
e le tnsso accessorie ; 

!/) a stubllire una sopratassa di stazione 
per le spedizioni di merci a piccola velocità 
sia in collettame che a carro completo, nella 
misura .n lire 0.10 (tnsse erariali comprese) 
per tonnellata cli peso tassabile, col minimo di 
lire 0.05 per ogni spedizione. Per lo spedizioni 
che non si tassano a peso, la sopratassa si com 
puta in ragione di 10 tonnellate per carro. 
Pci trasporti in servizio cumulativo In misura 

della sopratassa è rklotta alla metil. 
/1) a stnhillre una sopratassa di stazione di 

lire O.O;> per cguì spedizione a grande velocità 
ed 11. piccola velocità ncceleratn non effettuala 
o 11011 tassata a carro completo; e di Iiro 1 
per ogni spedizione a grande velocità ed n pic 
cola velocità accelerata cffett unta o tassatn a 
cnrro completo e per ogni spedizione cli veicoli, 
Pci trasporti in sorvixio cumulativo la misura 

della sopra tassa è ridotta alla metil. 
Le anzidette sopratnsse comprendono le tasse 

erm-ialì. 
(_\pprovnto). 

Art. 14. 

I provvcdlmcntl di cui alle lettere a), b) cd{) 
dell'articolo 13 sono estesi al!' intero percorso 
dci trasporti in servizio cumulati vo collo lineo 
di proprietà dello Stato, ma non da esso eser 
citate. Il )uro provento sarà sempre, anche per 
quanto rigunrtla le lince stesse, devoluto inte 
gralmcnte alle ferrovie dello Stato, 
Per le lince di propriett\ privata esercitate 

dallo Siato, il rica;ato di tutti i 11rovvedimenti 
di cui all'articolo 13 va. devoluto per intero 
alle ferrovie dello Stato. 

I provvedimenti di cui al citato nrlicolo 13 
nndranno in vigol'e entro qunttro mesi dalla dil.la 
di promulgazione della presente Jeg-gc. Entro 
questo termine, è riservato al!' Amminbtraziono 
ferroviaria di stabilire la decorrenza d'ogni 
singolo provvcdimeu!o. 

(Approvato I. 

Art. 1.'.>. 

L' npr1licazione del penultimo comma tlel- 
1' articolo f> della legge l!) g·iugno l!J13, n. 641 
per l' numcnto ddle tariffe per servizi merci 
cumulativi anùrà in vigwc eutro i limiti inùi 
cati ncll' articolo precedente. 

(A ppro\•nto). 

Art. 16. 

L' Amminbtrnzione ferroviaria è autorizzata, 
in attc5a della pul,blicazione dcli' elenco ùi cui 
all' art!colo 20 della legge 30 giugno l!JOG, n. 272, 
a1 npplicnrc, per quanto rigunrda le chiusure 
dci pa;;saggi a livello e la son·eglinnza e la cu 
stodia delle lincE', lo dbposiziuni di cui a!l' ar 
ticolo 10 (tcrz' ultimo capoverso) o 1-l (penul 
timo c11povcrso) della citata legge a tutte le 
linee percorse giornalmente da non piu di dieci 
coppie di treni ordinari, la cui ve!odlà non 
superi i limiti stabiliti dall' nrticolo 11 clella 
legge stcs.,a. 

(.\pprovato). 

Art. 17. 

La manovra delle barriere ·dci pas:-aggi a 
livello può e>:SE're am\!ata ad l\SStllitOl'i, cioè ud 
agcnli non di cnrriera. Gli ns;;untol'i, nel di 
simpcguo delle loro alt!'ihuzioni, potrnnno es 
sere coatliuyati da pcr,;onc <li loro famiglia, 
quali la moglie od i tigli di etù non inferiore 
a sedici anni, purché riconosciute idonee. 

(Appro\'11 to). 

Art. 18. 

Le operaz:oni di ricevimcuto e di riconsegna 
dello Fpcdizioni a grande vclodtll., n piccola 
velociti\ nccclcrnta cd a picl'ola velodtn i,;0110 

so;.pesc nelle domeniche. 
È fatta. cceezione per l'accettazione e per h 

riconsegna dì qncllc merci, il cui trnsporto e li\ 
cui riconsegna. siano indilazionabili, :;eeouclo le 
limitazioni e le norme che saranno approvate 
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con decreti Reali, da convertirsi in legge, n 
modiOcnzionc dell'art. 7 delle tariffe e condi 
zioni pei trasporti. 

(Approvato). 

Art. Hl. 

Le somme realizzate· eia provincie, com uhi, 
Consorzi, Società e Ditte concessionarie di opere 
pubbliche, mediante cessione di annualità di 
sovvenzioni accordate dallo Stato, da ammìnl 
struzionl di Stato e da enti locali, composte di 
interessi e di quote di capitale sono esenti dalla 
imposta di rtcchczza mobile. 

Qualora il costo di costruzione delle opere 
sia stato inferiore alle somme realizzate con la 
cessione delle relative sovvenzioni dello Stato 
e degli enti locali, il corrispondente utile sarà 
compreso fra i redditi industriali dci conces 
sionari. 
L'interesse in baso al quale venne calcolato 

lo sconto delle annualità cedute sarà. compreso 
. fra i redditi di categoria. B dei cessionari. 

Per le Società commerciali per azioni, tnnto 
concessionarie dello opere pu bblìche, quanto 
cessionarie delle sovvenzioni, rimane fermo il 
disposto dell'art. 25 della legge 24 agosto 1t!77, 
n. 4021. 

Le disposizioni degli articoli 3 e 4 della legge 
9 luglio l 9(}j, n, 413, 8 della legge 16 giu 
gno 1007 n. 540, e 7 e H\. della legge 12 lu 
glio 1!)08: n. 444, saranno applicabili eziandlo 
a favore degli Istituti cessionari delle annualità 
di sovvenzione. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Se una Società estera si renderà cessionaria 
di annualità di sovvenzione, di cui all'articolo 
precedente, sarà soggetta nel Regno alla Impo 
sta di ricchezza mobile in cntegoriu B per 11 
reddito annuale derivante .dagli interessi com 
presi nella sov\"enzionc. 

Però dal reddito medesimo sarà dcdot'iio, come 
annualità passiva, l'interesse delle ohbligazioni 
che la. Società stessa avesse collocate nll'ester.o 
per proeurarsì il danaro necessario al compi: 
mento dell'operazione di cessione, purchè. tali 
obbligazioni permangano all'estero e non rlsul 
tino negozia te nel Regno. 

Se la Società emittente domanderà In quota 
zione delle obbligazioni in una delle Borse dcl 
Regno, la deduzione degli interessi non potrà 
essere ammessa. so non si proverà l'avvenuta 
loro tassazione in Italia ai sensi dcll' art. 31 
della legge 24 agosto 18i7, n. 4021; e se le 
obbligazioni, ancorché non quotato, risulteranno 
tuttavia negoziate nel Regno, la. precedente di 
sposizione si applicherà relatìvamcnto alle solo 
obbligazioni sottoposto al bollo sui titoli esteri ' di cui alla legge 25 I uglio J\.lO!l, 11. f>f>G. 

(Approvato), 

Art. 21. 

È abrogata ogni disposizione contraria ai duo 
articoli precedenti. 

Rimangono però ferme le disposizioni di legge 
contenenti esenzioni cd agevolezze concesse allo 
Casse di risparmio e ad altri pubblici istituti. 

(Approvato). 

Art. 22. 

Sarà nominata una Commissione incaricata. 
di esaminare l'ordinamento ed il funzionamento 
dcll'Amrninistraziono delle ferrovie dello Stato 
e di proporre quanto fosse ritenuto opportuno 
anche nei riguardi dell'economia nazlonale, in 
dicando altrcsì i limiti e le forme della gestione 
autonoma nei suoi rapporti col Tesoro dello 
Stato, colla responsabili ti\ rninistcrinle e col sin 
dacato parlarncn tare. 

(Approvato). 

Art. 23. 

La Commissione sarà composta di sci sena 
tori eletti dal Senato, di sei deputati eletti dalla 
Camera in conformità dell'art. 13 dcl proprio 
regolamento e di cinque altri membri nomi 
nati con decreto Reale, sentito il Consiglio dei 
ministri. 

Essa eleggerà il presidente nel suo seno o 
dctermincn\ i modi dcl proprio funzionamento. 
I membri eletti dalla Camera dei deputati 

continueranno a fnr parte della Commissione 
anche se cessasse il loro mandato Icgislativo, 

(Approvato). 



Alti Parlamentnri; - ll5G - Senato del Regno. 

LJ:GISLATUliA XXIV - l .. SESSIONE 1913-14 - -DISCUSS:LO.Sl - TOR~ATA DEL li LUGLIO 1914 

Art. ::?-!. 
È autorizzata la spesa straordinnrìn di lire 

clnquautamila <la inscriversi in npposito capì 
tolo dello stato <li previsione della spesn dcl 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
1914-1:> col titolo: - Spcsn per la Commissione 
Incnrlcatu di esaminare l'ordinamento <lei fun 
zionamento delle ferrovie dello Stato •. 

(Approvato). 

Art. 25. 

Con decreto Reale, su proposta dcl ministro 
del lavori pubblici, <li concerto col ministro 
dcl tesoro, sentiti il Consiglio di arnmiulstra 
ziono delle ferrovie cd il Consiglio di Stato, 
sarà provveduto a coordinare in un nuovo te 
sto unico le disposizioni della presente legge 
in materia di pensioni con quelle delle leggi 
precedenti. 

(.\ pprovato). 

-··--- 

Art. 2o. 
Le disposizioni della presento legge saranno 

coordinate in testo unico con quelle di tutte le 
altre leggi emanate per le ferrovie dello Stato 
dall'nnno 1ao;-, in poi, che saranno ancora in 
vigore alla data di pubblicazione del testo unico, 
escluse quello contemplate negli a·rticoli O e 3, 
n. 21, dcl Regio decreto 2~ giugno l'Jl~, n. 728, 
e quelle della presente legge, riguardanti lo 
pensioni. 
Tale testo unico, nel quale potranno intro 

dursi tutte le modificazioni di forma occorrenti 
aì fini del coordinamento, sarà approvato con 
decreto Reale, su proposta dcl ministro dci la 
vori pubblicì, intesi il Consiglio di amministra 
zione delle ferrovie, il Consiglio di Stato cd il 
Consiglio dci ministri. Il decreto sarà poi p1 e 
sentato 111 Parlamento per la conversione in 
legge. 

(Apprcvnto). 
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Stipendi o p11gho 

rli orgunlco 

T.\BELLA A. 

I -i- 
l 

Soprassoldo 
o cornplcmcnto 

di cui all'articolo 2 I 

/ ll~lln l<''"''C I 
! I:J aprile ~~fi7 n, 310. 

Totnlc 
stipeudì o pnjrho 

e soprassuìu! 
di cui 

nlln colonua 2 
~ 

Nuovo soprnssoldo 
in ng-giuuta 

Il quello di cui 
nlln col. 2 

Totnlc 
stipcudìo o png• 
e soprassoldì 

di cui 
allo colonne 2 e 4 

~ 

1,ayhe. 

i.ro (I) 

J..SU 

2.10 

2.;;o 

2.IO 

\!,:;o 

2.70 

2.~U 

. O.lii (2) 2.:Jl 12) 0.00 2.~ I (2) 
0:.1 ("' 2.31 (2) o.eo 2.K-1 (2) -I 

0.70 2.:,0 o.so :J . 
0 .. 1:; (2) 2X> (2) o j() 2.8;; (2) 

O.GO 2.'10 o eo 3 . 
0.15 (2) 2.4i'> (2) oro 2 9;, (2) 

0.50 2.UO 0.:10 3 • 
0.1i'1 " - - 0.7>0 3.0:i -·"" 
0.·lii 2.Gi'> O.IO aos 
0.4:1 ~.15 O.'l:i <>.10 
C'.·lf1 2.8C> o.ao 3.l:i 
0.4[, 2.[)5 0.2j :l.20 

O Xi :i.o;:; 0.20 :i.2;, 

o.is s.is 0.1;:; 3.i!O 
0 .. 1;; 3.2:> O.IO 3.3i'J - 

Stipendi a111wi 'i 
810 . llij I {Jjj . rso . 

I 
1,1:.:. • 

~IO . l(ij • 1.00;:; • iso . I, I;;;:; . 
870 . 11.:. . 1,0Jii . 1:,0 • 1,leij • 
~100 . ice . l,OGi'1 • 1~>() . 1,lti:i • 
!·:}() • 1G1:> . l ,0!(1 . L'O • 1,21;; . 
f·f~) . !G:i ' 1,12:1 . 00 . 1,21;; • 
!ò;J:) 11.:i l, 1: :. • flO . 1,21;; • 

1,0]0 . 1G5 • 1, I,;;, • oo . l,27j . 
1,0:.0 I l(jj • 1.21:, 60 1,2ì~ 

1,0~0 . 16;) • 1,2 i:. . CO • 1,:io:; 

(1) P11~" p~i Mili iruardinni e cantoniPri. , . . . . . . . 
(2) Pct· i HnH g-a;trtl.iaui o cnutoniori che h~nno I n1lo;;;10 In natura o pctccp;scono 11 pro nlloggio JU ragione 

di lire f> 11w11,ili, pnri Il lire 0.IIJ Cl'iorunlicn·. 

lJiscussio12i, f. 157 
158 
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PRE.;;HDEXTE. Questo disegno di legge rnrà 
ora votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio eegreto, 

l'IlES!DEXTE. Passeremo nlla votnzione a 
scrutinio segreto dei disegni di !e~ge o!!gi ap 
provati pt•r nlznt:\ e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero di 

procedere all'appello nominale. 
Dr PR.Ull'Elto, ·'•'fll'('/ario, procede ull'ap 

pelle nominnlc. 

Saluto al Presidente 
cd al Presidente dcl Consiglio. 

CA VALLI. Domando di parlare. 
PIU:sID[XTE. Ko ha facoltà. 
C.\ Y_\LLI. Interprete, come i:iit altre volte, 

dcl sentimento dci colleghi, rinnovo nl nostro 
Presìdcntc il saluto e l'augurio dcl Senato, lieto 
di vederlo sl vegeto e prospero, in eth così ri 
spettabile, rcgg1~re con ani mo ~iovanilc e con 
ultn cosdcn;.:a le nostre dìscussioni. 

Auguro a lui ed a noi di rivederlo nelle 
stesse prospere condlxloul di salute nel no 
vernhre venturo. 

E i miei saluti ed auguri estendo n11d10 al 
signor Presidente dcl Consiglio ilei ministri ed 
ai mìnlstr! tutti, fra i quali ho vecchi colleghi 
ed a:nici. ~Ii auguro che essi abbiano a com 
piere l'opera !oro, il mandato che hanno rice 
vuto, non esito affermarlo, con tnntn nbuegn 
zione, in 1110110 d:i corrispondere ngli iut1·n•s.;i 
veri del paese. (I "id (ljlj)f(lltSÌ). 
8.\LA:\DTI..\, 111·esi1f,onte dcl Cu11sit1lio, 11ti11i 

st ro ridi' i11l1•1·110 .• Domuudo di p<il'lan•. 
l'IìE~IDE:\TE. Xe ha facoltà. 
S.\LA~DlL\, presirleof<' dd ('011si1li11, mi.ii 

slro rlcll' i11/e1·n11. :Ili nssocio di tutto cuore al 
saluto che il senatore Cavalli ha proposto per 
l'illustre l'rcsidcntc del Senato, saluto che e 
stendo a tutti i senatori presenti. Hin~ra;do 
poi a 110•11e dei colleghi dcl Governo e mio il 
senatore Cavalli, per uvt•r voluto estendere a 
noi il suo nugul'io. 
Xes;uno meglio del ~cnatore Cava.Ili, che ha 

~ervito eo>l nohilnwnte la Patria (beni'), 1ws 
suno me!;liO dcl s1•natore ~la11fredi, pre~iùente 
ùel Sennto, che rieorda i tempi eroici della 
l'atri~i 110.,tra (fn:nis.,imo), potcn1110 insegnare 
a noi il· no>:tro còmpito di servire non con 

atti di gloriosa memo1·ia come i loro, ma co"n 
ntti di do\·erosa i:hucg-azionc e cli pieua co 
scienza dcl nostro do\·cre il paese in q11al1•:H11le 
cvenieuza, qualmH1ne rischio d ~i pt't'';~nti. 
( l'irissimc a11111·oi;11~io11i). 
Dcl resto, q11csti O('.Cetrni ,·algono n prospet 

tare cveutualiti~ che Jll'~suuo ùcsidera. lo in 
vece \'o;.:lio l·onehind0rc con laugurio (!ella 
pace e de!Li prol-periti1 al pae;;<', ai beuatori 
e al Governo. (l'id e ye11e1·0/i appl11nsi). 

F JtESl DE:\TE. (Si al~rr e ('()JI. liti si nl=a110 
t11l/i gli 011orcrnli ~c1wlol'i ed i J!i11isfl'i). Rin 
gra:~io il senatore Cavalli eù i eollrghi tntli, 
ringrazio il Prcsiù\'11tc del Consiglio ed i s11oi 
1'.oll<'ghi dcl (iahi11Ptto: rcu<lo il pi[1 ntl'ettuoso 
contraccambio di aug-urio. Ai miei c:ollrt;"hi, dando 
il salnt•), non po:;~o dil'e 111wsla volta: nialate 
a riposn'rvi dalla lnn~a fatil:a.; hl•nehè il lavorn 
delle ultime scc.Jntc sia stato di g-rin·c momento 
e conclotto in modo dt'g-110 dd :-o;cuato dcl ll<' 
guo. (!lene). Dirò piulto~to: and;ttc a l'•)t1for 
ll1rvi dal di~gns'.o <lPI 1r•mJH> pl.'rduto durautc 
il perturbamento dclh~ funzione parianwutare, 
fuori 11i qui. 

Il Preshlcutc ddla Camera dl'i deputati, qud 
vct<·mr.o dl'lla liùcrti1, ha hen p~usnto, g-u111· 
da11do al Sl'nato, ove sullo me11o_rnri i supc!'stiti 
dci g-randi dmenti di'! unzionnlc rborgirn•'nto. 
ed aug11rando, che uou ahl,i:l110 ad av1•r mai 
n1•111meno per un is~antP l'aruarezza di te111er<', 
dw il mimbilc cliifil'io della Patria, clH• tanto 
ha costato, soffl'a offesa o ùetri:ne1:to. Koi l'ama 
rezza scnliamo p(•r ci·j solo, c:he dl'll'nu::urio 
\'Ì i.• ~!ala <'ng-ionc. l'cl' noi Lrn;turio è fc:Jp 
irn:oueus.~a, cho il patto fo1lilamcntalc, p1~r cui 
l'Italia riwrta si ('Ostitul libera cù una, s:lri< 
1111die t<i•mprc lii snlv11gu:irtlia si<:ura !IP! sac·ro 
cù itwrollahilc edirìeio d•·lla Patria. (/11•11i.,sii1111). 

:-;alnte, c:iri eolll'l.\'hi; il Ciclo d pro<pcri; 
d1e po,;,-iamo, al ri11hhraecinrei, ripiglial'e il 
110stro lavoro nella trnnr111illil~l u ncll'orJi11c al 
li1igliol' be11c ùcllo Stato. Xou verrà meuo, ne 
hiamo c:crti, ul (:ovl'rno In forza e la vi~oria 
nel tc1wrc incoliime l' impt·!·o 1klla legge. (IJ,·- 
11issim11). 
!\on sepal'iamoci ~t·mm ripC'tcre un ,·oto per 

la salvcz;:a dcl l'rinr:ipe, dc' cui giorni abbiamo 
trcpiùalo (oppro1:11.:i:i,1i rfri.,sio1e e ,qen.·1·1tli); 
11011 scparinmoci scnz•t ripctl're il g-riùo no,:tro: 
• Yiva il Re•. (.11111/1111,;i ri!'issi111i e !/''111!r11fi; 
orid11 1·ipcfltl1• di \"irn il He !) 



Atti Parl«mentari. - 1159 - Senato del Regno. 

l• SESSIONE 1913-14 - DISCt.:SSlONI - TORNATA DEL li LC'GLIO 1914 LEGISL..1- TURA X XIV 

• 

Chiusura di votazione. 
l'l{~~IDENT.E. Dichiaro d1i11s:i la votazione 

a scrutinio sezrcto ed invito i signori senatori 
xpg-rctnri ùi procedere alla numernxlone dei voti. 

(I scnntori segretnri numerano i voti), 
1Iai1110 preso parte alla votazione i senatori: 

Buecelli, Iìalenz.m», Iìarrncco, Bnrzcllotti, 
Beneventano, Herretti, Iìcttoni, Biscarctti, ma 
sema, Bodio, Bonasi. 
Cadoliui, C11potorti, Cavalli, Cnvnsola, Cctì1ly, 

Cìumiclnn, Coccliln, Colonna Fal)rjzio, Cruciant 
Atibraudl. 
Dalla Ycdova, D'AnrJr.:11, D'Ayala \'nlrn, Iie 

Illasio, Dc Cesare, Dc Cupis, Dd Carretto, Dd 
Lungo, De Hiseis, Di Jìrnzzà, Di Broccl:ctti, Di 
Broglio, Dini, Di Sìrignnno, Di Terranova, Di 
Vico, Dcriu I'auiphili, Dorigo, 
Falconi, Fcrraris Carlo, Filomusi (; uclfì, Flo 

rena, Fortuuato, Frnncica Xavn, Frascara. 
Gnllina, Garofalo, G herardiui, Giordani, G lorgi, 

Grandi, Grassi, Urcppi Emanuele, (; ualtcrio. 
Inghilleri. 
Lustig. 
]\[a!n1110, :\fal\·pzzi, Mauasse i, :llard1iafa\·11, 

M:irinuz;r.i, Martuscelli, ::l[as.-;arncci, ::IInurigi, 
lllazza, ::l[azw11i, ::l[el<·, Melodia, Monteverdc, ::llo 
randi. 
Pnrpnglia, Patl'rnò, l'etlotti, Perla. Petrt'lla, 

Pi;.;-orini, Pinclicrlc, l'irelli, Poclcstù. 
Quarta. 
Hola11c!i-Ricd. 
8almoil'aghi, Sal\'!ll'l'l'..Za Ell'iJio, :--Ìni1Jr<'lli, 

1-il'aranidla !i!anctti, Sehupfer, .Spin~11rdi. 
Talamo1 Tnmi, Tiltolli Homo!o, Tivaroui, To 

ùaro, Tommasini, Torlunia, Tonigiani filippo, 
Torrigia11i Luigi. 

Vac:e11, Yalli, Yiale, \'i Ila f :io\·~lllni, \·itto 
rclli. 

E.isulta.to di votazione. 
J>Rr·:srrn:.:\TE. Prod11m11 il rbultato dC'lla yo 

tnzio1:c a sc·rutinio segrdo dci sPi-;ucnti ùise;;-ni I 
<li )pggc. 

J:-;tituzionc prc,;so la Hc~ia l'nive1,.~iti1 di 
Napo:i di unn. cattcclm di elinic1~ tldle malattie 
tropicali: 

Senatori vot11.11ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Scm1lo approvn. 

10:1 
!lù 
13 

Pl'orogn ilei termine li~ato da'.1'11rt.J:.? ùt•lla. 
lcggc 19 I ug·Iio HIO!l, n . .t~lG: 

Se11;1tori votanti 
Fa \·ore mli 
Contrnri 

Il Sl' 11 a to a p p rn ,. a. 

lo:J 
!IJ 
IO 

Contributo ùdlo Stato ndl.t rrcparazione 
e pubblicazione dell'eclizionc C'ritien. <lt'lle 01wre 
di D111itc: 

.Sena tori Yolun ti 
Fa vorcvoli 
Contrari 

II Renato npproYn. 

10:1 

Disposiziuni 'per il pcr:;o11nlc delle fcrro\'ic 
dcllo Sfato e per mcdifìcnzioni di tal'i!Te: 

Senatori YOf:lll ti 
FnYore\'oli 
Conlrnri 

Il Senato :ippro\·n.. 

10:: 
!l:I 
10 

Il :-;cnnto 8:mì c:onvoc:ato a domicilio. 

La ;;cùula i_· i;ciolt1\ (ore 18.:10). 

------------- --·· 

Lice:iziato per b !ta.:npa. il 27 lngEo 1914 (ore li). 
An·. E1>0Anno G,11.LJSA. 

---·>-~---- 

1Gù 


